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Realizzato il primo appuntamento nello spazio 





Operai 
dello spazio 

]\J ELLA conquista del cosmo e nella storia del¬ 
l’uomo si è compiuto ieri un atto nuovo, un vero e 
pròprio salto, pari forse solo a quello che si ebbe col 
pj-jTYio viaggio fuori del mondo. Due uomini si sono 
ritrovati nello spazio. Dire che hanno viaggiato in¬ 
sieme. affiancati cor le loro navi, è poco. Partiti a 
distanza di un giorno l’uno dall’altro, si sono poi 
avvicinati lungo le vie del cielo, si sono parlati, si 
sono visti, si sono scambiati dati e impressioni in 
una parola, insieme hanno lavoralo nello spazio, po¬ 
nendo le prime fondamenta di edifici che solo la 
fantasia pei ora può immaginare, ma che in un do¬ 
mani i.nn lontano saranno realtà 

Immenso è il valore scientifico di questa im¬ 
presa. eccezionale la sua importanza per la futura 
costruzione d; veri e propri piccoli mondi abitati 
fuori della Terra e. quindi, per il proseguimento dei 
viaggi spaziali verso la Luna e verso altri pianeti. 
Ma non meno straordinario è il significato morale. 
Sino a ieri l'astronauta, anche se si sapeva seguito 
dall’ansia di tutta la Terra, anche se mille invisibili 
fili lo tenevano in contatto con le sue basi di par¬ 
tenza. era assolutamente- solo nei cieli. Un eroe, un 
pioniere, ur. precursore Oggi non è più soltanto 
questo Due uomini che nei cieli si sentono e si par¬ 
lano a disti n/a sono ouulcosa di più che una coppia 
di astronauta soni' un embrione di società umana 
portata nello spazio, 

N EMBKÌONL di società socialista, crediamo di 
poter aggiungete E non soltanto perché entrambi 
gli astronauti vengono dal primo paese socialista 
del mondo Figli di contadini, uomini di straordi¬ 
naria srmp! cita aoituati sin dall’infanzia, per le 
difficili vicende del loro paese, a conoscere il peso e 
il valore deliri fatica umana, questi autentici operai 
dello spazio poit.-no sorridenti nel cosmo oltre al- 
resecuzione nello stesso tempo scrupolosa e fanta¬ 
siosa òri la lui » miss one anche ia concezione della 
vita che e alla oas*- di tutta la loro società quella 
che vede n- . lavoro umano il più alto dei valori, 
fonte eli paté e di progresso Insieme, in equipe 
con moc'estn e con naturalezza, essi hanno lavorato 
nei cidi Questo è il loro titolo di merito. Non po¬ 
trebbe esservene uno più grande. 


Nikolaiev 
e Popovic 

si vedono 
e si parlano 


Possono restare nello soazio diversi 
giorni - Gli scopi dell'impresa 


Pavé! Popovic 


(Telefoto) 
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Andriian Nikolaiev 
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MOSCA. 12 . 

l-t N'.iMok Hi. pilotata da Andriian Niko- 
laie\. in orbita dalla mattinata di sabato, è -tata 
ieri, dopo circa ventiline ore di vedo cosmico, 
raggiunta nello sp;i/,j»» da una nun\a astronave 
sovietica, la Vn>lok IV. pilotata da Pavcl Roma- 
novic Popovic. colonnello deiraeronautica sovie¬ 
tica. trentaduenne. svisato a una aviatrice e pa¬ 
dre di una bambina. 

la* due astronavi, grazie alla estrema esat¬ 
tezza dei calcoli e dei lanci nonché alle |M»ssihi- 
lità di guida che esse offrono ai loro piloti, per¬ 
corrono orbile tanto vicine che ciascuno «legli 
astronauti vede il veicolo del suo compagno. I,a 
orbita «Iella Vost«»k IV è appena un po’ più 
stretta, cioè più vicina alla Terra, di «piella «Iel¬ 
la Vostok III, e viene percorsa nel medraimo 


tempo. Nikolaiev e Popovic si tengono in con¬ 
tinuo contatto radiofonico, ciò che consente loro 
di confrontare le proprie esperienze circa le rea¬ 
zioni «lei rispettivi organismi alla prolungala as¬ 
senza di peso, e far pervenire mes>aggi congiunti 
alle stazioni terrestri. 

Questa possibilità di confronto costituisce, 
come si è appreso «la un comunicato «Iella Aoca- 
«lemia «Ielle Scienze «lellTJRSS. lo scojm» princi¬ 
pale «lei «loppio lancio, poiché pennellerà di 
stabilire «piali reazioni «levono essere attribuite 
a peculiarità individuali, e «piali a cause ogget¬ 
tive. Si ritiene, sebbene nulla sia stato comu¬ 
nicato «la fonte ufficiale al riguanlo. clic i «lue 
astronauti voleranno per lo stesso tempo, cioè 
che Nikolaiev, partito prima, atterrerà anche 
prima «li Popovic, così clic a terra il loro stato 
fisiologico possa essere confrontato, 


Seminio indiscrezioni che circolano nella ca¬ 
pitai»* sovietica anche in ambienti scientifici i 
due cosmonauti potranno rimanere in orbita pa¬ 
recchi giorni. K’ punibile tuttavia che con l af- 
liaiicaiucnto di Popovic a Nikolaiev e il l«»r«» volo 
accoppialo, «pitela grande prova debba <*onside- 
rar.-i felicemente conclusa, così die i due astro¬ 
nauti («» almeno uno «li csm) polrehlwro atter¬ 
rare alleile oggi. In ogni caso il volo di Nikolaiev 
e Popovic costituisce certamente un successi» 
sbalorditivi», e segna una tappa della più grande 
importanza: P« appuntamento spaziale» infatti 
— come si fa rilevare «la «»sservatori anche stra¬ 
nieri — rappresenta l’operazione fondamentale 
|*er il montaggio e l’uso «lei satelliti «li grandi di¬ 
mensioni, o piattaforme cosmiche, che si consi¬ 
derano inrlispensahili per i viaggi verso «lestina- 
zioni siderali. 


(Telefoto) 


In III* pagina 

la cronaca 
da Mosca 
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# Il commento 
di Bracchi 

# I giudizi noi 
mondo 

# I commenti 
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I commenti degli scienziati occidentali 

Dimezzato il tempo 

Le prospettive aperte dal • ■ ! 

primo «appuntamento spaziale» 


l'Unità 7 lunedì 13 agosto 1962 


r conquistare 


Preparano 
le stazioni 
cosmiche 



I commenti 


I 


Gli specialisti sovietici hanno ancora 
una volta dimostralo di procedere, con 
una regolarità ed una metodicità vera¬ 
mente impressionanti, verso la com¬ 
pleta conquista dello spazio, avanzando 
gradino per gradino con le loro im¬ 
prese, ognuna delle quali supera la 
precedente in maniera sostanziale, sia 
dal punto di vista della ricerca scien¬ 
tifica, sia sul piano delle conquiste 
più dirette. 

Con il lancio distanziato di 24 ore 
delle due • Vostok », la terza e la 
quarta, il progresso, rispetto al lancio 
della « Vostok 2 », appare decisivo, 
ancora più cospicuo di quello che ave¬ 
va portato l’anno scorso dal volo di 
Gagarin a quello di Titov. 

Non è soltanto il lancio simultaneo 
di due navi spaziali che va messo in 
rilievo, ma lo scopo mediato ed im¬ 
mediato dell’impresa, e il fatto che il 
periodo di permanenza nello spazio 
dei cosmonauti si è di molto allun¬ 
gato e che fra i due è stato stabilito 
un collegamento diretto. 

L’obiettivo verso il quale convergono 
questi lanci, come del resto l’imponente 
serie di rilievi scientifici in corso or¬ 
mai da mesi, con la collana dei sei 
Cosmos, comincia a profilarsi con una 
certa chiarezza: la messa ed il mante¬ 
nimento in orbita di un « grande sa¬ 
tellite presidiato », di una « vera sta¬ 
zione spaziale permanente », di una 
« isola cosmica artificiale », come ama 
no chiamarla gli scrittori di fanta¬ 
scienza. 

L’utilità di una simile base sarà mol¬ 
teplice: osservatorio cosmico posto fuo¬ 
ri dall’atmosfera e, quindi, in una si¬ 
tuazione particolarmente favorevole; 
stazione ripetitrice per comunicazioni 
intercontinentali terrestri; ossematorio 
meteorologico sempre attivo; labora¬ 
torio tecnico e biologico in condizione 
di « gravitò zero » e circondato da un 
ambiente di alto vuoto. E, soprattutto, 
base spaziale di partenza per l’esplo. 
razione cosmica a più grande raggio. 

E’ chiaro che una stazione spaziale 
di queste caratteristiche dovrà avere 
dimensioni ragguardevoli cd un peso 
riferito alte condizioni di « gravità 
uno » (quali si hanno sulla crosta ter¬ 
restre), di varie decine di tonnellate. 

La soluzione che si presenta più 
logica, a tali effetti, è di immettere 
mediante più astronavi, diverse sezioni 
della grande stazione spaziale nell’or¬ 
bita prescelta, avvicinarle, e « mon¬ 
tarle » nello spazio. Questo obiettivo 
non può dirsi raggiunto con il lancio 
contemporaneo delle Vostok 3 e 4. Ma 
il primo passo ben preciso tn questa 
direzione è stato compiuto: due cosmo¬ 
nauti a bordo di due astronavi distinte 
sono nello spazio a distanza brevissima 
l’un dall’altro, e oltre che comunicare 
con le stazioni terrestri sono in con¬ 
tatto diretto tra di loro. 

Le orbite su cui gli esperti di missi¬ 
listica e di strumentazione cosmica so¬ 
vietici sono riusciti a immettere le due 
astronavi sono estremamente vicine, 
poste praticamente sullo stesso piano 
e di dimensioni quasi uguali: il peri¬ 



geo e l'apogeo della Vostok 3 sono 
a 183 e 251 Km, dalla superficie terre¬ 
stre, mentre quelli della Vostok 4 sono 
a 180 e 254 Km. Una differenza mas¬ 
sima di 3 Km., una distanza dalla quale 
ad occhio nudo un corpo delle dimen¬ 
sioni delle Vostok appare chiaramente 
visibile. 

Per valutare l’estrema precisione di 
questo risultato, essenziale tn vista del 
futuro « montaggio • di una stazione 
spaziale, conviene prendere in consi¬ 
derazione non tanto la distanza del¬ 
l'apogeo e del perigeo dalla superfìcie 
della Terra, l’eccentricità dell’orbita 
riferita allo sferoide terrestre, ma le 
complete dimensioni dell’orbita. 

Tenuto conto infatti del raggio ter¬ 
restre, che misura 6.377 chilometri, 
vediamo subito che ri « diametro » del¬ 
l'orbita, se così possiamo chiamarla, 
è superiore ai 13 mila chilometri, men¬ 
tre la differenza tra apogeo e perigeo 
è di ben 70 chilometri, qualcosa come 
il 5 per cento. 

Ma questo 5 per cento non è un 5 
per cento di errore, in quanto i sovie¬ 
tici hanno sempre immesso t toro corpi 
spaziali su orbite leggermente eccen¬ 
triche ed ellittiche, in quanto in queste 
condizioni i dati scientifici raccolti pos¬ 
sono essere molto più interessanti 



L’errore, o meglio l’imprecisione che 
possiamo individuare è solamente nel¬ 
la differenza tra le due orbite delle due 
navi spaziali: al massimo tre chilo¬ 
metri su tredicimila , ossia circa il 2 per 
10.000, una precisione veramente im¬ 
pressionante, ottenuta per di più a 
ircr.fiquattro ore di distanza, dopo clic 
una delle due astronavi aveva compiuto 
già diciassette gin attorno alla Terra. 

Ecco, dunque, i termini nei quali 
il primo • appuntamento spaziale » tra 
due astronavi è stato realizzato, con 
un successo pieno, completalo dal fatto 
che, tra queste, è stato stabilito c viene 
mantenuto il contatto diretto 

La tecnica degli • appuntamenti » 
spaziali sarà senza dubbio affinata e 
completata nel prossimo futuro: dal 
contatto radio e l’avvistamento diretto 
si passerà all’accostamento materiale, 
al vero e proprio • abbordaggio spa¬ 
ziale * tra due o più astronavi. Verrà 
studiata la possibilità che un cosmo¬ 
nauta passi dall’uno all’altra cosmo¬ 
nave, che una cosmonave del gruppo, 
ultimate le scorte di ossigeno, mezzi di 
depurazione dell’aria e cibi, venga fat¬ 
ta rientrare stilla Terra e sia sostituita 
da un’altra. 

E’ probabile che in un futuro rela¬ 
tivamente prossimo si giunga ad avere 
in orbita, per lunghi periodi, un grup¬ 
po di cosmonavi tra loro collegate e 
con una certa alternanza nella presen¬ 
za in orbita. /I tale effetto avrà la 
massima importanza la caratteristica 
della astronave sovietica di poter at¬ 
terrare in qualche punto della super¬ 
ficie del nostro globo, e senza subire 
alcuna brusca sollecitazione, in modo 
da poter essere, previa completa revi¬ 
sione, nuovamente lanciata nello spazio 

Non dimentichiamo, a questo punto, 
l’opera silenziosa di preparazione in 
atto da parte della seconda squadra 
di specialisti sovietici nella loro secon¬ 
da scric di staztom terrestri, con la 
collana dei satelliti Cosmos. » quali 
stanno compiendo una operazione di 
ri/iero sulle condizioni soazìah di una 
continuità e una vastità senza prece¬ 
denti. Perché te operazioni preliminari 
e infine la costruzione di una base 
spaziale permanente possano svolgersi 
in condizioni di sicurezza, scorre che 
oli uomini impegnati non siano esposti 
a rischi di nessun genere: e per que¬ 
sto. sono all'opera i Cosmos c le rcla 
tire attrezzature terresti /. c sopratiut- 
‘a « gli uomini delle orbite inclinate 
di 4.v » 

F*si preparano ì r ferina a' cos-ro 
nauti, rilevando e '.indiando ^ strinati 
(amente, per mesi e me*: roe grami’ 
•vezzi, tutte le condizioni che i fvtu'i 
: .omini delta stazione spaziale penna 
•lente potr-iuno : ncontrarr durante la 
loro prolungata pcrmcr.enzo ncl'o 
spazio. 

Giorgio 3r*cehi 

Nella foto. l’allestimento di «iti.* 
stazione interplanetaria nella rico¬ 
struzione di un film fantascientifico 
sovietico 


» I russi raggiungeranno il nostro satel¬ 
lite entro.3-4 anni» dichiara il presi¬ 
dente della Società Interplanetaria bri¬ 
tannica - Uno scienziato austriaco auspi¬ 
ca la collaborazione URSS-USA 


Il Papa plaude 
aH'iamresa 


L’eccezionale impresa spa- * 
zinle sovietica e al centro 
dei commenti dc^li scienzia¬ 
ti di tutto il mondo. Secon¬ 
do qli inglesi, il tloppio vo¬ 
to Nikolaiev - Popovic con¬ 
sentirà all’Uniono Sovietica 
di effettuare in meno di 
quattro anni il lancio di un 
uomo sulla Luna. Secondo 
le precedenti previsioni de¬ 
gli stessi scienziati, tale 
esperimento non si sarebbe 
pottuo compiere prima di ot¬ 
to anni. 

Commentando il lancio 
del < Vostok IV », il presi¬ 
dente della Società inter¬ 
planetaria Britannica. Ken¬ 
neth Gatland. ha dichiarato: 

« Esso indica chiaramente 
che i russi intendono lancia¬ 
re un uomo sulla Luna nel 
giro di tre-quattro anni * 
Gatland ha osservato che il 
lancio di due navi spaziali 
a ventlqunttr’ore di distan¬ 
za l’una dall’altra rientra 
evidentemente nel quadro di 
esperimenti relativi ad un 
< incontro » nello spazio di 
due navi cosmiche, c Quan¬ 
do i russi avranno realizza¬ 
to questo ” appuntamento 
orbitale” — ha detto — 
avranno compiuto il passo 
cruciale voi so i voli lu¬ 
nari » 

Delhi stesso tenui e e la 
dichiarazione rilasciata da 
Sir Bernard Lmveil. diret¬ 
tore del radiotelescopio eli 
Jodrell Bank (Inghilterra) 
che e stato il primo osser¬ 
vatorio occidentale ad inter¬ 
cettare i segnali lanciati 
claU’astionave di Pavel Po 
povie. Sir Lowell ha detto 
che l’esperimento sovietico 
mira evidentemente « alla 
preparazione di viaggi più 
importanti nel sistema so¬ 
lare entro un breve giro di 
tempo ». 

Dal canto suo uno scien¬ 
ziato austriaco citalo dalla 
agenzia sovietica « Tass ». 
ha così commentato l’ecce¬ 
zionale impresa spaziale: 

« Spero che possa essere in¬ 
staurata una cooperazione 
scientifica spaziale tra l'Unio¬ 
ne Sovietica e gli Stati 
Uniti » 

Il professili Zbigniew Po- 
nozkowski, del Politecnico di 
Varsavia, ha detto che tra 
gli obiettivi scientifici del 
volo va messo in rilievo 
quello dello ktudio sulle rea¬ 
zioni dell'uomo durante la 
sua prolungata presenza in 
uno stato di imponderabi¬ 
lità A detta del prof. Po- 
nozkowski un altro interro¬ 
gativo interessante è forni¬ 
to dalla funzionalità del 
condizionatore d’aria all’in¬ 
terno della capsula e dalla 
solidità e precisione degli 
apparecchi di bordo. 


Così in TV 


«Il pilota sta espe- 
rimentando le ca¬ 
pacità intellettua¬ 
li, morali e fisiche 
dell' uomo » 


Il Papa ha reso ieri omag¬ 
gio, parlando dal balcone del 
palazzo pontificio di Castel* 
gandolfo a una folla di pel¬ 
legrini, al cosmonauta so¬ 
vietico Nikolaiev. L’eccezio¬ 
nale avvenimento è stato 
ripreso dalla televisione ita¬ 
liana in collegamento di¬ 
retto. 

« Diletti figli — egli ha 
detto tra l’altro — apparte¬ 
nenti a tutte le genti, voi sie¬ 
te qui adunati, come buoni 
fratelli, mentre il pilota sta 
esperimentando in modo 
quasi decisivo e certo deter¬ 
minante le capacità intellet¬ 
tuali, morali e fisiche del- 
l’tiomo, che continua quella 
esplorazione del creato che 
la Sacra Scrittura incoraggia 
nelle sue prime pagine ”in- 
eeditnini super terroni et 
replete rum” (camminate 
sulla terra e popolatela). 1 
popoli, e. in particolare, le 
giovani generazioni seguo¬ 
no coir entusiasmo gli svi¬ 
luppi delle mirabili ascensio¬ 
ni e navigazioni spaziali. Oli! 
Come vorremmo che queste 
intraprese assumessero signi¬ 
ficato di omaggio reso a Dio, 
Creatore e Legislatore supre¬ 
mo. Questi storici avveni¬ 
menti, come saranno segnati 
negli annali della conoscenza 
scientifica de! cosmo, così 
possano divenire espressione 
del vero e pacifico progres¬ 
so a solido fondamento della 
umana fraternità ». 

Al momento in cui il Pa¬ 
pa parlava non era stato an¬ 
cora reso noto che un secon¬ 
do cosmonauta sovietico vo¬ 
lava nel cosmo appaiato con 
il primo. Nel suo radiogior- 
nale, d’altra parte, la Radio 
vaticana ha trasmesso un 
commento al messaggio del 
Papa. « Il Papa ha pregato 
oggi per il giovane pilota 
dello spazio — ha detto lo 
speaker —. La fede non te¬ 
me le scoperte, se ne alimen¬ 
ta. plaude ad ogni conquista, 
ad ogni progresso dell’uomo, 
ad ogni nuova prova della 
sua intelligenza dominatri¬ 
ce del rreato E’ vocazione 
dell’uomo conquistare, do¬ 
minare. guidare le energìe 
Ecco comi* c apparso sul teleschermi di tutta Europa della creazione, trasformare 
Andriinn Nikolaiev nell’astronave durante il suo volo dolo In docili strumenti del 
cosmico suo benessere * 


Le reazioni in USA 


Sbalord intento 
degli americani 
a Cape Canaveral 

« Arriveranno primi sulla Luna », afferma un funzionario 
della NASA - Gli auguri di Kennedy 


L’impresa spaziale sovieti- za propulsiva tripla rispetto 
ca ha avuto sugli animi ilei a quelli degli Alla.- adopera - 
tecnici dt Cape Canaveral ti dagli americani per le 
(effetto di una bombi Ln impre?e Mereiirv. l-a maggior 
funzionario della Nasa mi potenza — si fa notare a 
esp ilo .* titolo ,je.'sosiale. Cape Canau'i.il — permette' 
il parcic ohe e<»! doppio va-!la nussi in minia di navi-; 
la oib.la'e in Corso ì ru> .i| ielle spaziose nelle aitali gir 
st.vi'io uro. ''stranilo d; .iMtonanti russi pos-sono 

in grado ,a battere gl. ni:’e- muoversi e sgranchirsi le{ 
ru.ru ut-ila versa alla in -.a membra agevolmente In 1 
‘ Sol*, or. mi:.iC'-.lo ri può ta-juiieUe amenza.le invece gl:! 
re a zi iva r«* prima — oa del-.uomini sono cost'ctr a ruiia.i 
lo i! funzionari.. j: *rcìte nere «v. :iut** ’.i t‘ «apò iali¬ 
ni fatto di potenza de: ji.ism- nicchiai, ne: h> o seggiolini. 
1: vettori siamo indietro di )—i muggivi capienza delle 
diversi anni ». astronavi sovietiche permette 

Si calcola che per il lancio maggiore disponibilità di 
delle loro astronavi i russi energia c di rifornimenti per 
impieghino vettori di poten- voli lunghi ed inoltre l’instal¬ 


lazione a bordo di una tra-Jaugura loro un fortunato n* 
smittente televisiva con la tomo ». 

quale si può seguire visiva- Anche Scott Carpenter. se¬ 
mente da terra il pilota spa- ro ndo cosmonauta america- 
r.ale lutto cose proibite, al- no ha Vo , w|p int!im/ar0 Iin 
meno per ora. all astronauti- messag „ 10 Ci ,„ 0C 

va s atuni.ei.se maggiore Nikolaiev. Esso di- 

Appena .ntormato dell ee- ce. « Felicitazioni per la vo- 
cezronale impresa sovietica. s tra impresa Se fosse pos¬ 
ti presidente degli Stati L'ni- sìbilo vorrei essere al vostro 
ti ha inivato un messaggio posto perché non vedo l’ora 

di congratulazioni all’l’nio- di effettuare un nuovo vo¬ 
ile Sovietica. * Mi congratu- lo cosmico Vi auguro un 

lo con l’Unione Sovietica — buon volo ed un buon attor¬ 

no scritto Kennedy — per r ‘ 1 fffh rt * Appena ricevuto il 
«.••.està impresa tecnica ec- messaggio Nikolaiev ha ri- 
cez.onale e rendo omaggio al sposto, con la radio di bor- 
corapgio dei due nuovi astro- do, ringraziando Carpenter 
nauti. Il popolo americano per gli auguri. 


La sfampa 
italiana 

E' sufficiente una rapida scor¬ 
sa ai commenti dedicati ieri 
mattina da tutti l giornali Ita¬ 
liani al volo del maggiore N’i- 
kolniev (ancora non si sape¬ 
va del lancio della - Vostok 
IV-.) tt er rendersi conto che la 
nuova, eccezionale esperienza 
scientifica ha scosso l’nnimo di 
tutti, tanto da far scrivere al 
Corriere della Sera: - E stanot¬ 
te l’estrema avanguardia del 
regno dell’ignoto è lui. Nikola¬ 
iev sospeso nella sua capsula 
sulla immensità dei continenti e 
dogli oceani E a Nikolaiev sa¬ 
le il fraterno pensiero di tutte 
lo genti civili »: ed è lo stesso 
giornale milanese ad ammettere 
sia pure a malincuore, che: 
-senza alcun dubbio il volo di 
Nikolaiev dà all’Unione Sovie¬ 
tica maggior prestigio e. poli¬ 
ticamente e psicologicamente, 
accresce la sua forza. Niko¬ 
laiev accende la fantasia popo¬ 
lare. conferma la potenza e 11 
primato scientifico della Rus¬ 
sia Ingomma dà altre carte 
all3 diplomazìa sovietica. Gli 
Stati Uniti, che coi riusciti voli 
di Gleni! e Carpenter parevano 
eguali della Russia, sono nuo¬ 
vamente superati » 

Più reticente il commento 
della Stampa di Torino che af- , 
fermava: - Mentre- è in atto ) 
tin’impresa che fa ancora in 
tempo a presentarci grosse sor¬ 
prese e-.che forse segnerà un 
nuovo primato può sembrare I 
ingeneroso aver l’aria di esi- 1 
gore qualche cosa di più e di i 
oltre. Non è questa la nostra in¬ 
tenzione: soltanto ci sembra di 
dover notare che. con questo 
quinto volo orbitale, non sem¬ 
bra superata una certa condi¬ 
zione di stasi nelle imprese spa¬ 
ziali... - I lettori del giornale 
torinese non avevano probabil¬ 
mente ancora finito di leggere 
questo commento, che hanno 
avuto occasione di sentire che. 
con la - Vostok TV il com¬ 
mentatore aveva ottenuto il -di 
Più - che non si aspettava 
Ha scritto Invece il Giorno 
j di Milano- - Il vocabolario del¬ 
lo stupore e orinai inutile e 
svilirebbe anche la poesia che è 
nel coraggio del cosmonauta c 
nelle cose intorno a lui.. Ogni 
orbita intorno aìla Terra ha un 
preciso significato tecnico scien¬ 
tifico. ogni orbita rappresenta 
la soluzione di un problema op¬ 
pure la scoperta di un problema 
nuovo - 

b’.4 canti dedica il suo com¬ 
mento non ni valore tecnico del¬ 
la nuova impresa, ma alTappello 
del governo sovietico agli Sta¬ 
ti Uniti perchè non attuassero 
esperimenti nucleari che avreb¬ 
bero potuto danneggiare il volo 
della - Vostok III - Scrive, a 
que-to proposito, il giornale so¬ 
cialista: - L’appello.. va molto 
ni di là del semplice episodio 
diplomatico e sottolinea in mo¬ 
do drammaticamente parados¬ 
sale quello che è il vero e il 
p.ù grande problema dell’epoca 
nostra: il contrasto fra un av¬ 
venire fantastico di liberazio¬ 
ne umana che !a scienza può 
aprire oggi, per noi. e l’incu¬ 
bo atroce che la stessa scienza, 
messa a servizio della guerra e 
della folle spirale di potenza. 
d,segna angosciosamente sullo 
orizzonte de! nostro avvenire 
Con rilievo ma senza com¬ 
menti. hanno dato invece la no- 
f.z.a i] quotidiano della DC il 
Popolo e l'organo del.a cuna 
milanese l'Italia Commenta in¬ 
vece radamente il Resto del 
Carlino di Bologna - - .Quando 
Nikolaiev ritornerà sulia Terra, 
certamente canterà sh osanna 
al Partito, aj Cremlino, al Capo 
che gli ha permesso di dimo¬ 
strare ni mondo -’a grande po¬ 
tenza de’, popolo socialista - 
Ac : do anche .'. commento del 
Mamno d; Napoli. ;1 quale, tut¬ 
tavia. è castrerò a riconoscere 
che -sarebbe ingiusto e inge¬ 
neroso inquadrare :1 terzo volo 
orh.tale russo ne; limiti di una 
polemica politica: s J tratta, se 
mai. di ben p.ù nobile gara, sol¬ 
lecitata da uno spinto di «mi- 
'.azione scientifica, che è da solo 
un traguardo apprezzabJe e de¬ 
gno d. incorsi.z.onati amm.r<s- 
z or.e - 

Il Paese osserva che - con lo 
astronauta so - , .etico qualcosa di 
nuovo e d: fiero si è scatenato 
nei cielo per la quinta volta. 
davanti agii occhi d. tutti E' 
cosi che l orgogjio della rag.onc 
cresce, e le idee. : oropadti. le 
pro-pet'ive reali .cq,listano 
ch.arezza In questa .nipresa d: 
m pilota che ^.-alcuno potreb¬ 
be definire appross.mat.vamen- 
te. un giovane tartaro e che e 
,)..s-a:o por cosi dire >opr^ e 
.n mezzo ai fungh. atomici di 
ogni parte de. globo c e un suc- 
ger,mento .mperioso dobb.amo 
esser, fior. d. no- umanità - 
i corion.one che sapp.am.o sal¬ 
varci e andare av ant. ins.eme-. 
Secondo .1 Messaggero infine, 
nuovo voto orbitale - ha sen¬ 
za dubbio un valore dal punto 
di vista della propaganda . Ma 
il valore scientifico * tecnico 
non va sottovalutato *. 
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La straordinaria cronaca della nuova impresa spaziale sovietica 


Il prime appuntamento 
di due uomini nel cosmo 


II comunicato « Tass » e quello dell'Accademia delle Scienze - 


moto di Titov: stamane alle 11,30 tocca un milione e mezzo 


ha raddoppiato ieri sera il pri- 
- Le ipotesi sull'atterraggio 


1 



MOSCA — La madre del cosmonauta Popovic con i nipotini 


(Telefoto ANSA-»- lTiuità ») 


Pavel Popovic 


Chi è il secondo 
dei «gemelli 

spaziali » 


Il quarto cosmonauta 
sovietico, il tenente co¬ 
lonnello Pavel Romanovic 
Popovic è un ucraino di 32 
anni. E’ nato infatti il 5 
ottobre del 1930 nella cit¬ 
tadina di Uzin, nella re¬ 
sinile di Kiev. La sua, co¬ 
me quella del cosmonauta 
Nicolaiev, e una famiglia 
di contadini. 

1 suoi genitori, entrambi 
viventi, sono Roman Por- 
tiriovic. che ha 57 anni, e 
Serdovia Kasianovna. che 
ne ha 59. e vivono ad Usin. 
Popovic ha anche due so¬ 
relle, Maria e Nndezhadn, 
rispettivamente di 35 e di 
18 anni, e due fratelli. Ni¬ 
colai e Piotr. di 16 e 25 
anni. 

Tutta la famiglia, meno 
il fratello Piotr. che e un 
tenente dell'esercito, e ora 
riunita nella casa di Us:n. 
una piccola costruzione in 
mattoni circondata «la un 
f ruttato 

Roman Popovic ha ac¬ 
colto cordialmente i gior¬ 
nalisti davanti alla porta 
della casa di campagna ed 
ha parlato del suo secon¬ 
do figlio. 

« Si tratta di un ottimo 
lavoratore — egli ha det¬ 
to — rotto a tutte le fati¬ 
che. dotato di una resisten¬ 
za fisica senza pari. I pri¬ 
mi studi hanno costituito 
per Pavel un granile sa¬ 
crificio. Fu in quella oc¬ 
casione che egli dimostro 
quanto forte fosse la sua 
volontà di apprendere No¬ 
nostante il duro lavoro dei 
campi che lo occupava tut¬ 
ta la giornata. riuscì 
ugualmente a deificarsi al¬ 
lo studio >. 

Continuò a lavorare in 
campagna anche dopi* es¬ 
sersi iscritto al sectindo 
corso della scuola profes¬ 
sionale di Belala Tserkov 
Infine potè frequentare lo 
istituto tecnico di Magni- 
togork. negli tirali. N«»n 
appena diplomato entrò vo¬ 
lontà! io neU'avia/ione so. 
\ letica e segui un corso 
presso la Scuola aerea mi¬ 
litare Completato il corso 
entrò in servizio e fu as¬ 
segnato ad una squadriglia 



MOSCA — Popovic. con la moglie Mar Ina e la figlioletta Natascia di sci anni, 
nell'intimità famigliare (Telefoto) 


da caccia nel nord. 

Successivamente fu tra¬ 
sferito a Mosca. Nella ca¬ 
pitale conobbe quella che 
doveva ui venia re sua mo¬ 
glie. uria giovane di origi¬ 
ne siberiana. Marina. Sin 
dall’età di sedici anni la 
ragazza aveva intrapreso 
gli stilili per realizzare la 
sua più grande aspirazio¬ 
ne. quella di volare. 

Ottenne infatti il bre¬ 
vetto di pilota civile nel 
1951 e da allora si è qua¬ 
lificata come una delle più 
capaci aviatrici sovietiche 
Sino ad ora. infatti, ha to¬ 
talizzato ottocento ore di 
volo e nel 1958 prese par¬ 
te alla tradizionale parata 
aerea di Tuscino, nel cor¬ 
so della quale compì al¬ 
cuni voli acrobatici. Fa¬ 


ceva parte infatti del grup¬ 
po di nove donne-pilota 
capitanato ila Anna Bo¬ 
ll rvaginn 

I coniugi Ponovic han¬ 
no una figlia. Natascia, di 
sei anni 

L’anno scorso il tenente 
colonnello Popovic e stato 
insignito deH’orifine della 
Stella Rossa per avere por¬ 
tato felicemente a termine 
alcuni incarichi affidatigli 
dal governo sovietico. Ha 
un carattere allegro e gio¬ 
viale ed e un appassionato 
conoscitore dei canti ucrai¬ 
ni. Anzi, i suoi familiari 
rammentano che. essendo 
dotato di una bella voce 
tenorile, Pavel fece parte, 
quand’era ragazzo, di un 
grande complesso folklo- 
ristico 


Durante le vacanze sco¬ 
lastiche — ricordano i vi¬ 
cini — Popovic era solito 
lavorare o come pastore o 
come operali» in uno /uc- 
ciienficio situato nel silo 
villaggio natale La sua 
non e stata una infanzia 
facile Nel corso dell’in¬ 
contro con i giornalisti, il 
padre «lei cosmonauta ha 
ricordato infatti come egli, 
durante l’occupazione te¬ 
desca dell'Ucraina, rimase 
ferito e Pavel. che allora 
aveva solo 11 anni, diven¬ 
ne praticamente l’uomo 
di casa 

A quel tempo risale il 
leggero incanutimento pre¬ 
coce che lo contraddistin¬ 
gue: le tempie di Popovic 
infatti, appaiono completa¬ 
mente brizzolate. 


Dalla nostra redazione 

MQSCA. 12. 

Tutte le precisioni supe¬ 
rate dalla renitii: una secon¬ 
da ilare cosmica sovietica. 
dopo il * Vostok III ». è da 
s tu imi ili ni rido. Io i Vostok 
/V ». Alla sua puniti è d te¬ 
nente colonnello darci Ro- 
mtimu’icii Popone (\>»i le- 
(iittimo orgoglio l'edizione 
traordinaria della Provila 
di stasera può pubblicare un 
titolo su tutta la pagina elle 
dice: < Questo è fenome¬ 
nale! ». 

Mei giorni scorsi, «putiido 
si attendeva il prossimo lan¬ 
cio spaziale, a Mosca fiori¬ 
vano le ipotesi sulla porta¬ 
ta. le caratteristiche di es¬ 
so, ma la impresa realizza¬ 
ta dai sovietici le ha tutte 
distanziate. Per la prima vol¬ 
ta nella storia, come nota il 
comunicato ufficiale, il mon¬ 
do assiste al volo contempo¬ 
raneo di due mezzi spaziali. 
Come due amici in volo di 
piacere si tengono affiancati 
per godere delle stesse bel¬ 
lezze, in questo momento, ul 
ili là dell’atmosfera. Nlko- 
ìatev e Popovic ridano sul¬ 
le loro nuui cosmiche tu npo 
tino stesso itinerario. 

Dai due potenti mezzi i 
piloti si scambici no fi* loro 
impressioni ed esperienze e 
in modo coordinato Ir tra¬ 
smettono a terra tu uno 
stesso tempo, in una stessa 
condizione ambientale, su 
due indinidui naturalmente 
differenti tra loro per fisico, 
sensibilità, carattere, è quin¬ 
di possibile compiere gli sta¬ 
di e rilevare -le esperienze 
necessarie ai prosami e sem¬ 
pre più complessi voli co¬ 
smici. 

Ma questa è <incora solo 
una parte di ciò che si può 
sinteticamente osservare a 
proposito di questa nuora 

* sorpresa * sovietica, (."è da 
ricordare infatti Peeeeziona- 
le precisione ili calcolo del 
lancio doppio (in un cumqio 
dove l’errore di un gratlo o 
di un minuto ha conscguen- 

e determinanti). In poten¬ 
za dei mezzi, la loro mano¬ 
vrabilità, il livello scientifi¬ 
co e tecnico ih cui una tale 
impresa è testimonianza. Si 
pensi che « Postole III » e 

* Vostok IV » procedono sul¬ 
la stessa orlo fu ad inni di- 
stanza oscillante nel senso 
della altitudine, che i tinti 
del pomeriggio di oggi per¬ 
mettono di valutare ir. soli 
3 km., che dall'ulta si vede 
l’altra, e i piloti possono mu- 
nnvrare accostandosi c al 
lontanandosi «• infine trasmet¬ 
tere r ricever!- 

Orbite 

quasi uguali 

Ed ceco il fi 'fo del comu¬ 
nicato TASS: 

* La nat e spaziale "Vo¬ 
stok IV" piloto fa dal cosmo¬ 
nauta Pure! f'-'jiorir. è stu¬ 
fo oagt posta ’ti orbita rir- 

(cnintcrrcstrc i"vntre la "V«>- 
>lok III" finir tifo VII uqo- 
sfo dall’LI mone Sovietica è 
ancora tri orbita. 

* Ora le noi ■ spaziali ''Po¬ 
stole 111" c ’’Vostok IV”. pi¬ 
lotate dai cosa '/nauti sovie¬ 
tici Andrian Gngarevtc Ni- 
kolnirn c Patri Romanovic 
Popone stanno volando si¬ 
multaneamente nello spazio 
cosmico. 

< Obiettivo <lei lancio tri 
orbite reciprocamente t irine 
di due tini r si<uztali è (furi¬ 
lo di ottenere <.'ufi sperimen- 
tiilt sulla po'S’luhtà di sta¬ 
bilire contatti tra le due na¬ 
ri. di coordinare le mano¬ 
vre dei dite piloti cosmonau¬ 
ti e di controllare l’influen¬ 
za delle identiche condizioni 
di volo spaziale sttlVorgan »- 
suiti umano ». 

Il s volo slattale a crup- 
pi » è stufo nonetto stasera 
di un comunicato dell'Acca¬ 
demia delle scienze del- 
ITRSS. La T X SS in ha ri¬ 
luto per intero- 


metri. Il perigeo è di 1711.7 e 
di 177.9. L'angolo di iticiina¬ 
zione del pruno dell'orbita, ri¬ 
spetto all'Equatore è. fter il 
"l'ostok HI"', di 04 gradi e 
59 minuti, e, per il "Postole 
II”' di 04 gradi e 57 minuti. 

I due cosmonauti — annun¬ 
cili la TASS — luiiiiio com¬ 
pletato il programma di os¬ 
servazioni previsto per la' 
piumata del 12 uqosto ». 

/ due giornali moscoviti 
della sera IsveSti.i, Mosca Se¬ 
ta. che Iti domenica non esco¬ 
no, hanno fatti > oggi una edi¬ 
zione domenicale speciale in 
occasione del luneto di Pu¬ 
re/ Popovic. 

Su Mosca Sera il primo 
cosmonauta. Vari Gngarin, 
ha pubblicato un articolo in 
cui scrive che fra meno di 20 
unni < si avrà sulla Luna il 
primo osservatorio astrono¬ 
mico e il primo cosmodromo 
adatto per voli con equipag¬ 
gi umani verso Venere e 
Marte*. Per quanto riguar¬ 
da la conquista della Luna 
Guparin. senza porre date. 
lui detto di prevedere che i 
primi sbarchi saranno effet¬ 
tuali con appartiti automatici 
diretti mediante la fcleeisio- 
ne. che prepareranno l'urn- 
ro degli equipaggi umani. I 
tuturi risalenti sulla Luna 
prolmbilmente vivranno in 
abitazioni nel sottosuolo per 
evitar e uh eccessi del caldo 


ti questo jmnto il distacco 
con i cosmonauti americani 
il cuj più fiuipo rido è stato 
di tre giri intorno alla Ter¬ 
ra; si abbiano presenti le dif¬ 
ficoltà, lineile drammatiche, 
che furono allora superate 
dai piloti e dai tecnici ame¬ 
ricani e si arra, sia pure par¬ 
zialmente, il metro per giu¬ 
dicare il livello della tecni¬ 
ca e della scienza del due 
Paesi. 

Non appena messa in orbi¬ 
ta la « Vostok IV » è stato 
realizzato il primo colloquio 
tra i due cosmonauti, anzi tre 
perché Gaparin da Terra ha 
voluto aggiungere la sua 
vare. 

Il colloquio si é scolto co¬ 
me segue : Nikolulcv, da 
bordo della nave * Vostok 
III *; « Tutto procede otti¬ 
mamente. Mi sento perfet¬ 
tamente. Lo stato d'animo è 
magnìfico ». 

Messaggi tra 
le « Vostok » 

Popov>e. da bordo della 
mire * Vostok IV *: « Fra le 
nuvole vedo la terra e il 
cielo nerissimo. Lo stato di 
animo è ottimo. Tutto un 
bene. Arrivederci sulla 
terra », 

/ cosmonauti si sono qtiìn- 


ninita Pavel Popovic. Que¬ 
sti ha comunicato clic il 
riappio procederà normal¬ 
mente e che avrebbe fatto 
tutti gli sforai per portare 
a compimento II compito n/- 
lìdatogìi. Quindi, Krusciov 
ha detto: * Vi auguro una 
enne!usuine felice del rostro 
viaggio. Saluto voi ed il vo¬ 
stro fratello cosmico tYiko- 
Iaier. Aspettiamo il momen¬ 
to di fiaterei abbracciare ». 
Popovic; Vi ringrazio Ni- 
kifn .Nerphierirli » Kruscion, 

■t Sento bene, compagno Po¬ 
povic. Nono lieto che tutto 
funzioni bene e uni siate si¬ 
curo della vostra nave ». 

Cominciano limitili a chia¬ 
rirsi i termini della inqirv-ui 
spaziali' sovietica di questa 
metà il'agosto; la realizzi i- 
zione di condizioni finora 
mai sperimentale per lo stu¬ 
dio delle reazioni dell’orga¬ 
nismo umano nel cosmo, ba¬ 
sandosi su due caratteristi¬ 
che principali: In contempo¬ 
raneità dei due unii e (ti 
loro durata, da calcolarsi. 
come disse Titov, « non più 
ni mipfiuiu ma in milioni di 
chilometri ». A questo punto 
é forse possi bile prevedere 
per domani rafterrappio di 
mm delle due navi spaziali, 
la « Vostok III ». seguita, ad 
unii distanza di ore eqiiinii- 
lente alla differenza esisten¬ 
te alla partenza, dalla *■ Vo¬ 
stok IV'. Domani alle 11.30 



.MOSCA — Esultanza del cittadini moscoviti che percorrono le vie della capitale 
sovietica agitando enormi fotografie dei due «gemelli» dello spazio (Telefoto) 


c tiri freddo suliu snpcrfc'e 
lumin' * Desidererei — con¬ 
clude Gagar’n — poter esse¬ 
re fra coloro che per la pri¬ 
ma ro’ta pnrt'ranno per fa 


rotta La tm-X'etn-re >. 


CIO» III- 


« Il min m nrnppn ih” r,,- 
s monaliti Andrian Xiknlaier 

e Pavel P'ipov-c e ««««erro-1 ’ 11 un «fi-pur» »<* del 
1 f»i d'igh scienziati «inctiri i v ’«•'special »' chi ’ da due 
] comc un contributo noterò- jri /-trai si trin a nel * ( ocmo- 
Irscimo alla esplorazione e»dromo* dal quale sono par¬ 
tite le due nari sfiaziah. ri¬ 
ferisce che Pavel Popovic. 


ih congratulati della rea¬ 
lizzazione felice del primo 
volo a gruppo di due nani 
cosmiche. A questo punto e 
intervenuto Gaparin dal 
centro di controllo: * Tutto 
assai bene, amici I mici 


l.a < 7«se » <lai canto suo. 1,11 

\ m veder ri 


conquista dello spazio do par¬ 
te dell’uomo Questo roto 
porterà a conclusioni di gran -1 prima di salire a bordo dei- 

dò importanza per quello che'lantol/iis che doveva cou- 


rignarda ali effetti di un vo¬ 
lo prolungato sull’uomo. Ora 
gli scienziati e i tecnici ap¬ 
prenderanno direttamente 
dai cosmonauti quali ulte¬ 
riori miglioramenti è neces¬ 
sario apportare alle navi 
spaziali » 

« Atiunlmrnfc il tempo dt 
rivoluzione del "Vostok IH" 
è di 882 minuti, mentre 
quello del "Vostok IV" è di 
882. L’apogeo è rispettiva¬ 
mente di 227,6 e 234J8 chilo- 


duriti ai piedr del razzo. Ivi 
detta: Grazie per aver eoo 
bene preparalo la mia « ron- 
dinella ». 

Intanto, sebbene un simile 
primato sembra perdere del¬ 
la sua importanza in un qua¬ 
dro cosi eccezionale, il « Vo¬ 
stok III » pilotato da Niko- 
laien alle 14 di oggi, compiu¬ 
ti diciotto giri intorno nlla 
Terra, aveva superato di 40 
mila i chilometri di volo co¬ 
perti da Titov. Si consideri 


migliori aunuri 
r i terra » Piu tardi XikoUner 
In: esclamato: * Vedo la Vo 
'toc IV. reti oParef Roma¬ 
novic e le sue braccia che si 
muovono ». 

Quindi alle 17 il primo 
comunicato congiunto dalle 
due navi cosmiche: « Mosca- 
Cremlino. Riferiamo al po¬ 
polo, al C C. del partito e al 
governo clic conformemente 
ni compiti fissati continuia¬ 
mo il nostro volo. A distan¬ 
ze ravvicinate manteniamo 
stabilmente i collegamenti. 
Tutte le apparecchiature 
funzionano bene ». 

Come ieri con Andriian Ni- 
kolicr. oggi Krusciov si è 
direttamente messo in con 
tatto con il nuovo cosmo- 


il pilota Stkolatcv avrà com¬ 
piuto 48 ore di viaggio. 37 
gin intorno alla terra e un 
miiwnc e mezzo di chilome¬ 
tri nel cosmo. Sarà stato 
quindi raddoppiato il pruna¬ 
io di Titov. Questa e pero 
solo una prensione e anche 
una previsione prudente: ci 
a può attendere una prora 
anche più eccezionale. Kru¬ 
sciov nel suo messaggio n 
Xtkolater ieri sera, tra le 
altre espressioni di ammira¬ 
zione c soddisfazione, aveva 
detto: « La prima volta ho 
conversato con rot mentre 
starate compiendo il quarto 
giro della Terra, ma voi are 
te ancora da fare non pachi 
dì questi giri ». 

Ci si può inoltre attendere 
l'attcrraggio delle nari non 
separate dai loro equipaggi, 
ma con Ntkolaiev e Popo¬ 
vic alla ptiida, cosa più po¬ 
tenzialmente realizzabile dai 
mezzi sovietici ma non an¬ 
cora sperimentata. 

Ai giornalisti che 'doman¬ 


davano all’ingegnere enfio- 
costruttore se si poteva con¬ 
siderare In 4. Vostok 111 » un 
passo in avanti verso la con¬ 
quista della Luna, l'autore- 
mi spaziali ha risposto: < In 
mi spaziali ha risposto: In 
tuia certa misura si. come 
del resto tutto ciò che fac¬ 
ciamo. Il nostro cammino va 
dal cosmo vicino al cosmo 
lontano. Senz’nitro la Luna 
in futuro sarà il concreto 
obicttivo delle ricerche scien¬ 
tifiche dei no str‘, cosmo¬ 
nauti ». 

Dal canto suo un dirigente 
dell'Istituto scientifico di 
cosmonautica ha affermato 
che. dopo i dati raccolti dal¬ 
le * Vostok 1 e II » (i voli 
di Gagarin e Titov). nuove 
esperienze daranno il qua¬ 
dro completo di come reagi¬ 
sce ritorno ad un volo orbi¬ 
tale prolungato. 

E’ inevitabile il mate co¬ 
smico:* gli è stato chiesto 
facendo riferimento al noto 
malessere che Titov ebbe n 
subire nel corso ih'l san volo. 

* Potrò rispondere solo do¬ 
lio l'atterraggio — fin affer¬ 
mato lo scienziato. — Allo¬ 
ra noi potremo chiarire se 
esso dipende salo da carat¬ 
teristiche individuali, se il 
fenomeno può scomparire «.* 
come. Iinportante è accerta¬ 
re se l'unino è in grado di 
adattarsi alle spiacevoli sen¬ 
sazioni del l'imponderabilità. 
Per esempio, è possibile abi¬ 
tuarsi al mal di mare: cosi 
è anche nel cosmo'* O è al 
contrario un male che cresce 
in rapporto alla durata di 
quella condizione di eccezio¬ 
nalità? Ancora una In sap¬ 
piamo. K* sfato inoltre nota¬ 
to che iti ritorno dell’astrona¬ 
ve l'uomo sopporta più diW- 
vilmente il snvrncrnricn (do¬ 
vuto al cambiamento di ve¬ 
locità e agli effetti del rien¬ 
tro in zona di ponderabilità I 
che non alla partenza 

I metodi 
di atterraggio 


< Persino nelle condizioni 
clic seguono alla impondera¬ 
bilità breve (aerei a reazio¬ 
ne), si manifesta una simile 
turba. Il carattere di questo 
fenomeno è assai misterioso. 
Le esperienze in corso ci per¬ 
metteranno inoltre di con¬ 
trollare se non ci sono nei 
nostri sistemi di preparazio¬ 
ne dei cosmonauti a ferra 
elementi di troppo, inutili ». 

La Krnsuain Sviesdà. (Stel¬ 
la Rossa), di oppi, pubblica 
informazioni, interessanti sui 
modi ili attcrraggio delle 
< Vostok ». 

Se si lascia passare il mo¬ 
mento dell’atterraggio, allo¬ 
ra la possibilità seguente di 
atterrare nella stessa zona 
può ritornare solo dopo li o 
24 ore. Non tornerà al giro 
successivo, poiché, nel frat¬ 
tempo, la terra si è spostata 
di circa 15 gradi. 

Per una mire cosmica è 
meglio salpare verso il ritor¬ 
no sulla terra dall’apogeo 
che dal perigeo. Può sembra¬ 
re paradossale, ma è spiega¬ 
bile. Quanto più infatti la 
nave vola alta tanto minore 
è la san velocità. Ciò vorrà 
dire che sarà più facile di¬ 
minuirla. La velocità del¬ 
l'entrata di una nave nel’nt- 
mosfera da una maggiore al¬ 
tezza tende naturalmente ad 
aumentare ma può essere in¬ 
vece ridotta grazie aU’tmpic- 
po «fri sistemi frenanti i quali 
possono essere usati pi» a 
lunpo e quindi più gradual¬ 
mente. 

Come dimostra l'esperien¬ 
za delle nari * Vostok * at¬ 
terrare secondo ordini prove¬ 
nienti da Terra, è sufficiente 
diminuire la velocità orbita¬ 
le affinchè la nave cosmica 
perda la sua orbita perma¬ 
nente c cominci a discendere. 

Prima della partenza, con¬ 
versando con alcuni giornali¬ 
sti sovietici. Andriian Nik o- 
Inien ebbe ad affermare: 
* Lo studio e l'esplorazione 
del cosmo sono cose comples¬ 
se, immense Le proposte del- 
VUnione Sovietica al gover¬ 
no degli Stati Uniti per un 
impegno comune in questa 
causa non hanno tra rato con¬ 
siderazione negli Stati Uniti. 
Nondimeno sì vorrebbe spe¬ 
rare che il Qento umano, che 
è capace di penetrare nel 
cosmo possa trorare le rie 
per una pace stabile che as¬ 
sicuri il prooresso di tutti i 
napoli su f nostro pianeta, 
il quale se non ci sembra più 
tanto grande in questa epoca 
cosmica, è tuttaria come pri¬ 
ma caro ai suoi abitanti ». 


Guido Vicario 
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Esodo di massa: le consolari gremite come il Tritone 


l'Unità / lunedi 13 agosto 1962 


Piazza Farnese ore 22,30 


Trecentornila auto 

' x 

• t . * 1 

sui litorale romano 


Taccuino 

di 

Ferragosto 

AGOSTO 

14 


martedì 


Negozi — Nel settore an¬ 
nientare l’orario di chiusura 
viene protratto alle 21,30. 
I morsati rionali funzione¬ 
ranno senza interruzione lino 
Bile 21.30. 

Le rivendite di vino rimar¬ 
ranno aperte tino alle 22,30. I 
forni effettueranno doppia 
panificazione per assicurare 
il rifornimento del pane nel¬ 
la giornata di Ferragosto. 

Gli esercizi del settore ab¬ 
bigliamento. arredamento e 
merci varie, nonché 1 negozi, 
ì banchi e i mercati dei fiori 
rimarranno intcrrottamcnte in 
funzione dalle ore H alle ore 
21.30. 

Giornali — Le edicole os¬ 
serveranno l’orario consueto: 
usciranno i giornali del mat¬ 
tino e del pomeriggio. 

Parrucchieri — Rimarran¬ 
no aperti dalle ore B alle 20. 

Distributori di benzina — gli 
addetti alle pompo osserveran¬ 
no i turni normali di lavoro. 

ATAC — Nessun mutamen¬ 
to nel servizio. 


AGOSTO 


15 


marcoladi 


Negozi — Chiusura per l’in¬ 
tera giornata di tutti gli eser¬ 
cizi, spacci, mercati alimenta¬ 
ri c dei bori, compresi i forni, 
le rivendite di pane c di vino. 

Le latterie, le pasticcerie e 
le rosticcerie osserveranno il 
normale orario festivo. 

Chiusura totale dei negozi 
nel settore dcirabbigiinmento. 

Giornali — Usciranno i quo¬ 
tidiani del mattino e le edi¬ 
cole osserveranno l’orario fe¬ 
stivo. 

Parrucchieri — Chiusura 
completa per l’intera giornata. 

Distributori di benzina — 
Resteranno aperti con il nor¬ 
male orario feriale gli im¬ 
pianti assegnati al turno «A». 

Atac — Servizio normale. 

ACI — Per usufruire dei 
servizi delle pattuglie di soc¬ 
corso automobilistico, che fun¬ 
zionano ininterrottamente sul¬ 
le vie consolari c sulle altre 
principali strade, telefonare 
al numero 510.510 precisando 
l'esatta località nella quale si 
è fermi, il numero di targa c 
il tipo d'auto. 


AGOSTO 


16 


— L’* esodo » dalla città, di 

proporzioni impressionanti e, 
forse, senza precedenti, ò tor¬ 
nato a compiersi ieri in una 
sorta di frenesia collettiva che 
ha avuto le punte più acute 
ncH’assalto ai treni diretti ver¬ 
so il Meridione e, naturalmen¬ 
te. nell’invasione di Ostia. 

La « fuga », anche se nella 
maggior parte dei oasi si è 
conclusa nel giro di poche ore 
con il ritorno in città ha ri¬ 
chiesto la massiccia mobilita¬ 
zione della polizia stradale con 
l'impiego di centinaia di auto¬ 
mezzi su tutte le vie consolari 
e le strade di maggior traffi¬ 
co; perfino un elicottero, come 
ora stato già annunciato nei 
giorni .scorsi, è intervenuto nel¬ 
la complessa e sfibrante ope¬ 
razione di controllo. 

Le prime automobili, cari¬ 
che di passeggeri c di baga¬ 
gli, sono partite alle prime 
luci dell'alba. I più previdenti 
hanno infatti preferito affron¬ 
tare una levataccia, anche per 
recarsi in località distanti 
quaranta-cinquanta chilometri, 
pur di evitare di rimanere im¬ 
bottigliati poche ore più tardi. 

Alle 7,30 i « grandi serpen¬ 
ti •• come vengono chiamate 
dalla Stradale le interminabili 
file di auto che viaggiano 
quasi a passo d’uomo, erano 
già formati sull'Aurelia, sulla 
Pontina e sulle vie che porta¬ 
no alle spiagge più vicine di 
Ostia, Torvnianica, Lavinio, 
eco. 

Nello stesso momento vere 
e proprie folle, che crescevano 
di minuto in minuto, si sono 
riversate a Termini, nelle sta¬ 
zioni della Metropolitana e dei 
trenini per Ostia, ai capolinea 
delle vetture che collegllilo 
Roma con i Castelli e Tivoli. 

Per alcune ore. mentre il 
caldo si faceva sempre più sof¬ 
focante. la popolazione d’una 
città grande come Torino è riu¬ 
scita ad evadere dalia capitale 
sia pure a prezzo d’un autenti¬ 
co lavoro straordinario. Lavoro 
per i capofamiglia costretti a 
pigiarsi nelle file davanti agli 
sportelli della stazione o a 
mettere a dura prova il sistema 
nervoso guidando la macchi¬ 
na; lavoro per le madri alle pre¬ 
so con i tigli eccitati dalla gran 
confusione. 

Soltanto nel pomeriggio è sta¬ 
to possibile avere alcuni dati. 
Secondo la polizia stradale, sul 
litorale di Ostia si sono river¬ 
sate ben 300 000 auto; un re¬ 
cord! Davanti ad una pattuglia 
in servizio sulla Pontina, nello 
ore più -drammatiche-, sono 
transitate dalle 100 alle 150 vet¬ 
ture ogni minuto; la stessa cifra 
è stata registrata sulla via Au- 
relia. Di minore intensità, ma 
sempre di proporzioni eccezio¬ 
nali. Il traffico suU'Anpia: 1.600 
auto ogni ora. Superiore al nor¬ 
male la circolazione sulla via 
Salaria. 

Tutti i troni sono partiti stra¬ 
carichi c la cosa ha sbalordito 
perchè già sabato il - movi¬ 
mento passeggeri *• era stato 
eccezionale e perchè orano sta¬ 
te predisposte corse speciali- 
Una folla di meridionali — si 
è trattato soprattutto di coloro 
che, scacciati dalla crisi delle 
campagne e dal ristagno econo¬ 
mico dei Sud. sono venuti a 
Roma negli ultimi anni — ha 
preso d’assalto con ceste e pac¬ 
chetti vari, i treni per la Si¬ 
cilia. la Calabria, la Campania. 
Il loro non è stato certamen¬ 
te un viaggio comodo, anche 
perchè i treni, come la Freccia 
del Sud. che provenivano dal¬ 
le regioni settentrionali, arri¬ 
vavano carichi a Termini. 

Città finalmente deserta 
quindi? No. assolutamente. Non 
c’è nulla di più convenzionale 
ed anche di meno rispondente 
alla realtà, dei tìtoli che ap¬ 
paiono sui giornali. 

Ieri pomeriggio bastava re¬ 
carsi per un momento a Villa 
Borghese o al laghetto artifi¬ 
ciale dell’EDR per avere idea 
di quanto numerosi siano co¬ 
loro che, o per una libera scelta 
o perchè costretti dai più di¬ 
sparati motivi, non si sono mos¬ 
si. I bar di via Veneto, di 
piazza del Popolo, della zona 
di Monte Mario e dell’EUR a 
sera erano gremiti. Folti i 
gruppi di turisti, italiani c 
stranieri. 

Un’ultima osservazione pre¬ 
occupante: quest’anno, nean¬ 
che durante i giorni del gran¬ 
de esodo, si può circolare a- 
gcvolmente nelle vie del cen¬ 
tro. 


Una « seicento » alla Magliana 


E’ piombata 
dal ponte 




Una « G00 » con quattro persone che tornavano da una gita a Fregcne ha sbandato 
ed è precipitata dal ponte sulla strada Ostiense, alla Magliana, finendo prima sopra 
i rami di un albero, poi su uh cumulo di ceste e di legna. Le quattro persone che 
si trovavano a bordo si sono così salvate. Guidava l'utilitaria Claudio Squarcia e 
si trovavano con lui Oscar Nardi, il figlio Franco e la giovane Piera Silvestri, i quali 
sono rimasti leggermente feriti. Nella foto: l’auto in fondo alla scarpata dopo -il volo 


Le sciagure della strada 


Muore sull'Aurelia 


per 


sorpasso 


Tragico scontro fra due motociclisti - Felli- 
ni coinvolto in un incidente a Fregene 


giovedì 


piccola 

cronaca 


Negozi — Nel settore ali¬ 
mentare apertura dalle ore 7 
alle 13 di tutti i negozi, spacci 
e mercati Le rivendite di 
vino, le latterie, le pasticce¬ 
rie e le rosticcerie osserve¬ 
ranno l’orario feriale Nei set¬ 
tore deH’abb:gliamento e del¬ 
l’arredamento sara osservato 
il normale orar.o dì lavoro. 
Lo stesso per qu..n:o riguar¬ 
da i mercati do. fior;. ; nego¬ 
zi. i banchi e ; vend tori am¬ 
bulanti di fiori 
Giornali — Usciranno sol¬ 
tanto i giornali della nera. 

Parrucchieri — Chiusura 
totale per l’intera giornata. 

Distributori di benzina — 
Resteranno aperti con il nor¬ 
male orario feriale gli im¬ 
pianti assegnati al turno - B - 
Atac — Servizio normale. 
ACI — Telefonare al 510.510 
per ottenere l'intervento delie 
pattuglie del servizio di soc- 
. corso automobilistici 

I negozi. : mercati a! mi¬ 
nuto. i chiosch, c i banchi 
ambulanti de; centri abitali 
- dell'Agro e delle località bal¬ 
neari dei Comune di Roma 
osserveranno i rispettivi orari 
di apertura festivi nel giorno 
15, « tarlali nel giorno 16 


IL GIORNO 

— Oggi lunedi 13 agosto (2X3- 
H0), Onomastico: Ippolito II 
sole sorge alle 5.22 e tramonta 
alle 19.33. Luna piena il 15 

BOLLETTINI 

_Demografico. Nati. m.,scl»i' 

83. femmine 72 Morti' masctii 
p.» e femmine 11. «lei quali 8 mi¬ 
nori di 7 anni 

— Meteorologico. Le lemi'cmUi- 
re di ieri: minima 18. massi¬ 
ma 33. 

FIERA DI ARTI 
FIGURATIVE 

— Nel giorni t. 9 e 10 settembre 
si terrà nel viali del Colle Op¬ 
pio una fiera di arti figurative 
Le iscrizioni per gli espositori 
sono aperte dal giorno 11 al 22 
e si ricevono in via Principe 
Amedeo H9 

COLLOCAMENTO 

LAVORATRICI 

— Il ministro del lavoro ha in¬ 
detto il reclutamento di lavo¬ 
ratrici addette alla filatura e 
alla tessitura per la ditta sviz¬ 
zera « Schulcr e Co. » Lo In¬ 
teressato dovranno rivolgersi per 
informazioni e per far perve¬ 
nire le domande all’UIDcio re¬ 
gionale del lavoro — servizio 
emigrazione — via Cesare De 
Lollis. 12. 


1 Due morti ed alcune decine 
di feriti, dei quali tre gravi, 
sono il bilancio del gran traf¬ 
fico di ieri, prova generale per 
l'esodo di Ferragosto. 

L'incidente più grave e più 
spettacolare, nel quale ha perso 
la vita una donna, sì è verifica- 
io nel pomeriggio al chilometro 
46 della via Aureli:». nei pressi 
di Santa Marinella. Una -600- 
mnltipla. condotta da Ottavio 


Borsetti, di 50 anni, abitante in 
via Zani 46. si è scontrata fron¬ 
talmente, mentre era impegnata 
in un sorpasso, con un'altra uti¬ 
litaria condotta da Giovanni Ni- 
co. di 26 anni. 

In seguito al violentissimo ur¬ 
to la moglie del Borsetti. Leti¬ 
zia Di Ersamo. è morta sul col¬ 
po. I due suoi figli. Mario di 
16 anni e Maurizio di 15. che 
viaggiavano sul scd.lc poster:»*- 


Madre e figlia 
rapinate 

davanti ai carabinieri 


Picchia 
l'investitore 
del figlio 

Un giovane motociclista, ohe 
aveva investito un bambino al¬ 
la borgata Finocch.o è stato 
percosso dal padre di quest., 
che lo ha costretto a recar*- a 
sua volta all’ospedale 

Lo cause dell'incidente non 
sono molto chiare. Si sà solo 
che ieri allo 18.30 il piccolo Vi¬ 
nicio Di Domenico, di 3 anni, 
è stato investito dalla moto 
condotta da Celestino De Ma¬ 
ria, di 27 ann ! . All'ospedale di 
Colonna e stato giudicato gua¬ 
ribile in 10 giorni. L’investito¬ 
re è stato costretto, dopo i pu¬ 
gni dell'infuriato genitore a far. 
si medicare al San Giovann i 
guarirà anche lui in 10 giorni 


L'accoltellatore 
di C. Vittorio 
identificato 


L ( po’..zia h i .dent.ficaio 

l'uomo che .:.ab.,i t > «sera ha col- 
pilo con una coltellata Natale 
Pro.ctt. in corso Vittorio S: 
Chiama Romolo Ferrom. ha 55 
anni, abita in via Pietraia:.a 
n. 487, lavora come -selciaro- 

10 -. lo stesso mestiere del 
Proiett 

I duo l'altra sera tornavano 
dall'avere eseguito un lavoro » 
Fontana Candida, nei pressi di 
Frascati e. lungo il cammino, 
avevano fatto tappa :n diver¬ 
se osterie. Infine in corso Vit¬ 
torio, erano venuti a lite ed 

11 Ferron;. dopo asscr,» stato 
ferito a unghiate daj Proietti, 
ha colpito l’altro al petto con 
un coltello da caccia dandosi 
poi alla fuga. 


re. som-» r:u * -1 ì Icggorim-riV fc- 
r.t:. inen’re il conducente del- 
l'.iltri auto, «--tratto a fatte « d u 
rottami, è st ito ricoverato :n os¬ 
servazione all’ospedale di C.\;- 
t l\ cecilia 

Sempre .n ino scontro fronta¬ 
le. questa volta tra motociclc’- 
:e. e morto un g.ovario d. 20 
.inn:. S; tr.«:t « d; Vittorio Coce.e- 
Cia. al».•ante a Formcllo Ier. 
sera, verso le 21. al chilometro 
1.500 dell i via Formellese è 
andato a finire, a bordo della 
sua moto, contro una Iunibref:. 
condotta d . Giuseppe Bono. d. 
21 anni- 'ii!!.. «pi «le \:.tgg. a* - 
anche P «-qa ile Hiseo. «1, 22 j 

ami 

1 tre 4 oi ,ni sono sì ,*. -oc- 
cor- »i.. .•'cimi aiitomoivl..-,. 
Fateber.efrate’.i. >ullu * i < Ca — 
s ;1 Cocn-c.a e g.unto o i-t «- 
vere, min're il B«*no e stato. 
g.ud c.,to guaribile .n 10 g.«*r- 
r. . I.'.dtro ferito, tr.-portato a. 
Santo Sp r.to. e piato r.covo¬ 
rato m 2 r.Uiss.nic condizioni 

Nello scontro con Li -Jaguar- 
del rc.-.-ta Federico Pelimi, un 
g.ov.me ha riportato gravi 
fratture: e st.,to ricoverato n 
osservaz.one al Santo Spirito 
I/tncidente «• avvenuto a Fre¬ 
gene Il ferito, il diciottenn.' 
Pier Paolo Pcrazza. conduceva 
una 600 sulla quale viaggiava 
anche >ua sorella Adalgisa Do¬ 
po l'urto con la potente auto 
del regista l'util.taria si è ri¬ 
baltato I.a ragazza c r ma-1 t 
ille-a. nes-un.» fer.i.i per il r«~- 
g'sta, sua moglie Giulietta Ma¬ 
cina e due loro amie: 


Due negozi 
saccheggiati 


Rapina ieri sera in piazza Far¬ 
nese. a poelii passi dalla caser¬ 
ma dei carabinieri d' Campo 
de' Fini: Una donna, che in- 
-a-uie alla figlia st iva rincns’in- 
do. e stata avvicinata ila dm- 
giovani in inoìosconXor: un col¬ 
po secco e la borsetta le è sta¬ 
ta strappata da sotto il braccio. 
Magro, però, il bottino: poca 
più d- due mila lire 

L'aggressione è stata compiuta 
\er-o le 22.30 mentre nella piaz¬ 
za. come «al solito, si trovavano 
numerose persone a godersi il 
ponentino 

Le due donne. Valeria Alvie- 
r.. di 40 anni e la figlia Si¬ 
monetta d : 21 anni, erano state 
a far visita ad una famiglia di 
conoscenti e stavano dirigendoci 
verso la loro abitazione di via 
Borgognona 26. Proprio all’an¬ 
golo fra via Monserrato e piaz¬ 
za Farnese, madre e figlia han¬ 
no sentito alle loro spalle so- 
pruggiungere una moto. Stava¬ 
no per farsi da parte, temendo 
di essere investite, quando il 
giovane che era seduto sul selli¬ 
no posteriore della motoretta 
ha allungato una mano impa¬ 
dronendosi con un colpo energi¬ 
co della borsetta della signora 
Alvieri. La donna è ruzzolata 
a terra mentre i malviventi si 

allontanavano nei vicoli vicini 
a tutta veloc.tà. 

Sono accorsi alcuni carabi¬ 
nieri «* poco dopo una battu¬ 
ta «• stata eseguita nella zona. 
Sembra clic i due tapinatoti 
siano stati identificati. 

Altro imprese ladresche si 
som» verificate nella notte di 
ieri. Ladri perlomeno singo¬ 
lari sono quelli elle hanno sva¬ 
ligiato il bar di proprietà della 
signora Lidia Tagliacozz.o v in 
via Salvatore Di Giacomo 2B 
Si sono recati a compiere il 
furto senza gli arnesi del me¬ 
stiere e. perciò, hanno for¬ 
zato pinna il portahaga gli di 
un’auto procurandosi un crik 
«> una sharia di ferro. Dopo il 
furto, fuggendo con il bottino, 
hanno seminato parte della 
merce rullata lungo la strada 

L’auto forzata e di proprie¬ 
tà del signor Guido Ricaligli, 
che l’aveva parcheggiata pro¬ 
prio «li fronte al bar. Con .1 
crik i ladri hanno allargato 
le sbarre della finestrella ilei 
retrobottega del. bar. quindi 
sono penetrati nell’interno 
Hanno asportato circa 30 mila 
lire, bottiglie ili liquore, tavo¬ 
lette di cioccolata dolci e al¬ 
tro 

Altro furto a Fiumicino, nel 
negozio di tcs-uti d: Giuseppi¬ 
na Aquila, in via del Faro 106. 
Durante la notte i ladri hanno 
forzato la porta e. indisturbati, 
hanno portato via pezze di 
stotla e ubiti per un valore 
di 700 nula lire. Alcuni pas¬ 
santi hanno notato ferma, da¬ 
vanti al negozio, una -1100- 
nera clic poi si è allontanata 
velocemente 

Movimentato arresto in piaz¬ 
za Venezia e a Titnirtmo III. 
Certo Pietro Ciciriello st era 
fermato davanti al Vittoriano e 
aveva parcheggiato il proprio 
motoscooter poco distante quali, 
do ha veduto un giovane che 
stava salendovi evidentemente 
con l’intenzione di portarselo 
v.a. Il Cteiriello è subito ac¬ 
corso. L'altro, vistos. scoperto, 
non è fuggito, ma anzi Ila ini¬ 
ziato una vivace discussione, 
arrivando persino alle minacce. 
- Va bene — ha concluso il 
ladro — non ti rubo la moto 
m t tu non mi denunciare, hai 
capito? **. Poi si è allontanato. 
Ma aveva fatto pochi passi che 
già il Ciciriello correva incon¬ 
tro ad un carabiniere informan¬ 
dolo dell'accaduto. Il militare è 
salito sullo scooter, si è lancia¬ 
lo all’inseguimento e. poro do¬ 
lio. ha raggiunto e bloccato il 
g.ovane. Costui si chiama Fran¬ 
cesco Paolo Pace, ha 22 anni, 
v.ene da Trieste e non ha 
una dimora fissa 

Più movimentato l’insegui¬ 
mento che ha permesso la cat¬ 
tura d: Bruno Pannello, ricer¬ 
cato da tempo per una lunga 
ser.e d; furti. Il Pannella sì era 
n.«scosto in una baracca di Ti- 
burtiiio III dove gli agenti del¬ 
lo Mobile lo hanno ieri sor¬ 
prese 

Il g.ovane. alla vista degl, 
agenti, s; è rinchiuso in una 
c .moretta della modesta abita- 
z-one. poi ha scavalcato una fi- 
TiesT.i che dà su un pollaio, 
d «ndosi alla fuga Ma un ma¬ 
ri'',': «Ilo io ha r.ncorso. è mi¬ 
se *o .» farlo cadere con uno 
se imb«'**o e qu ridi a stringere'., 
le manette a: polsi. 


Tredicenne 

tenta 

di uccidersi 

i n: rig.iZZ-, ’re.i venne h . 
tent. te er penier.ee e d to- 
g'.ierr ìi \ ir, ingerendo una 
forte dose «i- «or.n.ùvo 

Ieri pomer.gg.e. \er«?o Io 16. 
'. i r.-.g-zzi. che -\ chi «in.. Vo¬ 
lani ., Fei ci ed ah t » ., fv.ero- 
f in.* h.a .-.voto un a oiento ] - 
ì g.o con ..a madre cor mot v: 
ciie a'- momento s. gnor-.no 
Avvìi.:., per • r.inprover. i, 
giovane?’., si «* po. r.tirat* ne!- 
i , saia camera d., ietto dove 
ha trovalo :in ,*:ucv.o conte¬ 
nenti- numerose compresse d. 
sonn fero a base d. barbituriv. 
La ragazza ha incerto l'intero 
contenuto do; flacone P-ù t.ar- 
d., la madre. Mar a Bucci. I h i 
trovata sdraiata «sul letto, nri- 
va d: sensi. La donna, aiìar- 
m.ita. ha subito chiamato il ma- 
r.to. Ermete. V.an-; sono romi¬ 
ta!: : tentativi per r.an.maria. 
P.ù t.ird . con Lauto di alcuni 
v .c.m. Ermete Fcl.ci h.a tra¬ 
ppolato ’..» figlia all’ospedale 
S. Giacomo d«ave La ragazzi e 
stata ricoverata :n osservar.one. 


Da Ponte Cavour 


Si getta 
nel Tevere 


Un giovane si è tuffato ieri 
pomeriggio nel Tevere da Pon¬ 
te Cavour. Gli avevano detto 
che l’acqua in quel tratto, era 
albi, mentre in realta supe¬ 
rava di poco il metro. Ha bat¬ 
tuto con il dorso e la testa e 
ora è grave ricoverato al San 
Giacomo 

Protagonista dell'episodio è il 
ventisettenne Peter Gasser. da 
Bressanone, da alcuni giorni 
ospite di una famiglia amica di 
via S. Nicolò da Tolentino 50. 
Ieri pomeriggio, verso le 17. il 
giovane si è recato sul Lun¬ 
gotevere con l’intenzione di 
prendere un bagno. Bravo nuo¬ 
tatore non lo spaventavano le 
acque limacciose del fiume. Vo¬ 
leva anche fare un tuffo spet¬ 
tacolare e per questo ha chie¬ 
sto ad alcuni passanti se. sot¬ 
to il ponte Cavour, l’acqua era 
abbastanza alta. Gli hanno dot¬ 
to di si- Il giovane si è allora 
spogliato, è salito sulla sponda 
e si è gettato a - candela -. cioè 
con i piedi verso il basso, an¬ 
dando a battere sul fondo e 
rimanendo tramortito. Alcuni 
giovani, che avevano assisti¬ 
to al tuffo, hanno subito soc¬ 
corso il Gasser trasportandolo 
al più vicino ospedale dovo i 
medici lo hanno giudicato in 
pericolo di vita. 

Un annegato a Lndispoli? 
I/autista dell'autobus della li¬ 
nea Lndispoli-Manziana, Gae¬ 


tano Pasqualini. di 24 anni, abi¬ 
tanti* a Barbarano Romano, ver¬ 
so le 15 si è recato a fare ii 
bagno Doveva tornare alle 11) 
per riprendere il servizi) ma è 
stato atteso invano. Si teme che 
sia affogato davanti allo stabi¬ 
limento •• Miami -. 

Drammatico salvataggio ieri 
mattina jxh-o prima di .mezzo¬ 
giorno nello specchio di mare 
davanti alla spiagga libera di 
Fiumicino. Un giovanetto, che 
non sapeva nuotare, mentre si 
bagnava a circa cinquanta me¬ 
tri dalla riva, è finito in una 
grossa buca dei fondale. Luigi 
Scorsoi Imi. che ha 17 anni ed 
abita a Fiumicino in via del- 
l’Aeroporto 48. è stato visto ad 
un tratto scomparire fra i flut¬ 
ti da alcuni amici e da altri 
bagnanti. 

Subito gli «amici dello Scocr 
seliini e altri volonterosi si so¬ 
no gettati in acqua riuscendo, 
dopo non pochi sforzi, a ripor_ 
tarlo a riva. Non dava quasi 
più segni di vita. Il ragazzo 
è stato adagiato sulla sabbia 
e. a più riprese, gli è stata 
praticata la respirazione arti¬ 
ficiale. Boi è stato trasportato 
al S Camillo dove i medici 
hanno somministrato allo Seor- 
sellmi ossigeno praticandogli 
anche alcune iniezioni. Pochi 
minuti dopo il ragazzo ha ri¬ 
preso i sensi 


Il decano dei custodi 


Guarda 
da 45 anni 
il Colosseo 




l'n’intcra « carriera » trascorsa all'ombra del Colosseo. 
Quarantacinque anni, dal primo fino aU'ultimo. a fare 
il guardiano tra gli archi — carichi di storia, ma anche 
odorosi di umidità — a ricevere i visitatori e a soddi¬ 
sfare le loro curiosità. Questa è la vita di Alberto Lu¬ 
petti (nella foto), decano degli addetti ai monumenti 
romani. In tutto questo tempo. Alberto Lupetti ha speso 
molte delle sue energie a spiegare qualcosa — a gesti e 
a parole — ai turisti di ogni Paese. Per questo si c 
conquistato dovunque un po’ di notorietà: ogni tanto, 
dai posti più impensati, gli arrivano cartoline piene di 
espressioni gentili. Un rompenso simpatico — e certo 
molto gradito — alla noia e all'Impegno di aver dovuto 
rispondere per tanti anni alle stesse domande con la 
stevsa precisione c la stessa gentilezza della prima volta 


Villo 

Tor Ionia 
area 
per 

uffici ? 

Progetto per trasfe¬ 
rire Borsa, Prefettu¬ 
ra e Camera di Com¬ 
mercio nel parco 


Si torna a pari «tre di Villa 
Torlonia La proposta di cui 
?i è avuta notizia — assi». cla¬ 
morosa in questa p.gra vi.g.ha 
di Ferragosto — è della Ca¬ 
mera di conunere.o. ed è tale 
[da suscitare molte discuss.oni. 

I 1 dirigenti del];. Camera di 
commere.o. infatt.. hanno pre¬ 
parato un progetto per trasfe¬ 
rire nella villa della Nomen- 
tana. insieme alla loro sede, 
quelle della Borsa e della ste-- 
sa Prefettura. attualmente 
ospitata a Palazzo Valentin: 
insieme alla Annnimsti azione 
provinciale. 

Si tratta, naturalmente, d: 
una proposta che dovrà esse¬ 
re vagliata dal Comune, per¬ 
chè —- come è noto — Villa 
Torlonia è stata destinata a 
parco pubblico in' base al pro¬ 
getto di piano regolatore pub¬ 
blicato il IH giugno con decre¬ 
to ministeriale: all’interno d. 
essa, di conseguenza, è vletn- 
tata qualsiasi costruzione 

Sono due anni che il pres.- 
dente della Camera di com¬ 
mercio. Anacleto Gianni, ac¬ 
carezza l’idea di trasferite gl. 
uffici, dalla attuale angusta se¬ 
de di via del Burro, nella sug¬ 
gestiva cornice della villa di 
via Nomentnna. Le trattative 
con i Torlonia si sono trasci¬ 
nate per tutto questo periodo 
e. nel maggio scorso, sono giun¬ 
te — con l’approvazione del 
Ministero delLTndustria — qua¬ 
si a una conclusione. La Ca¬ 
ntera di commercio avrebbe 
acquistato l'intero comprenso¬ 
rio (138 mila metri quadrati», 
versando tre miliardi Secon¬ 
do i fautori dell’inizi.itivi,, cir¬ 
ca ottomila metri quadrati del 
parco avrebbero dovuto esse¬ 
re destinati alla costruzione di 
•* una piccola serie di fabbr - 
cab -. comprendente appunto 
le sed : della Prefettura, delia 
C’ameia di commercio e deli., 
Borsa, oltre al relat.vo p.«r- 
chegg.o II resto de; compren¬ 
sorio sarebbe stato destinato a 
parco e aperto al pubblico 

Il contratto, poi. non venne 
più stipulato, perché nel frat-, 
tempo era ' avvenuto il fatto 
nuovo della pubblicazione del 
progetto di piano r«*golatore. 
che vincola la utilizzazione del¬ 
la villa. La Camera di Com¬ 
mercio. tuttavia, non ha rinun¬ 
ciato per questo ai suoi pro¬ 
getti. ed ha deciso di avan¬ 
zare ugualmente la proposta al 
Comune, aggiungendo che — 
se verrà modificato il piano re. 
golatore permettendo le co¬ 
struzioni previste — il resto 
del parco sarà offerto all’Am¬ 
ministrazione capitolina gratti - 
lamento. 

Dicevamo che una proposta 
del genere — di cui. purtroppo, 
si conosce, perora, soltanto una 
notizia filtrata da un giornale 
ufficioso — è destinata a pro¬ 
vocare molte polemiche. Il pro¬ 
getto. infatti, contrasta col pia¬ 
no regolatore. Non solo, ma ten¬ 
de a risolvere il problema del¬ 
la costruzione di nuove sedi 
p«'r uffici frequentatissimi in un 
punto molto delicato della real¬ 
tà urbanistica della c.ttìi. lun¬ 
go una strada tra le più sof¬ 
focate dal traffico e dalla cao¬ 
tica colata di cemento di que¬ 
st: anni. Se ogni ente pubblico 
penserà a risolvere i suoi pro¬ 
blemi ni questo modo, è chiaro 
in partenza che è assolutamen¬ 
te inutile parlare ser.amente 
dei progettati miov. nuclei d - 
rez.onali decentra!' 

Anche se è presto per espri¬ 
mere giud zi definitivi, non può 
essere passata sotto silenz'o. 
inoltre la prospettata niuti!.-.- 
z one del narro d: v.lln Torto¬ 
li a. uno de. pochissimi r-.ma- 
s': a Roma dopo il fascismo e 
dopo 15 min. d. smministra- 
z.oir. d c 


Arrestato 
per truffe 
al Comune 
di Veroii 


Durante un normale '«rvtz.o 
.ii v.z.lonza prodi.'pos'o d ,1 
commissari ,:«* Torpignattnrn ::i 
occ l'ione delle ter.e. e sfa’*» 
denfific.* f o * a arrestavi un 
nonni g..« corni innato nel 1!»6<» 
dal tr.bunale di Prosinone, a 3 
anni «• 7 nios d- reclus.on* p ( '7 
truffa, peculato c falso, in dan¬ 
no del comune ri; Vero!! 

L’.arresta’o s. chiama Fernan¬ 
do La iron.. ha 36 ann. ed ab_- 
• « in v dei’.-. Mirrane!!*. 7 
F.n daìi'epoc; de.:.a condanni 
or, tr.-sfer.to .. Ron.-, rra¬ 
dendosi !rroper;V> ’.c A! =uo r.r- 
r<>ti* ?i «• arra.,’. : :i n.ar.or. 
•ortu * ì Alcun; igent. iri ccn.- 
m vir. ’ii '.e h-nno for¬ 

niste no; corco d un operar a-' 
d con’roi'.o mer.’re r none ava 
Nog'.. uffic. e c’a’o po', fac.'o 
accertare che •; Lauron. era 
r cere ,•«« in t r-.a l'.ii.a 


Nell* Caca de) popola 
nel Comun* democratica 
nel Sindacato 
nella Cooperativa 

NON MANCHI 

l'abbonamento a 

l’Unità 


» 
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Forse gli assi del pedale pensavano alla Tre Valli Varesine 


Non forzano gli azzurri di Covolo 


Bariviera vince 

la Mila no - Vig noia 

Una giornata felice per la Ghigi: sei uomini della 
squadra fra i primi - Al posto d’onore Sabbadin 





\ 


La vittoriosa voluta di Uari\iera 


(1 elefoto) 


A Grottaferrata 


Prìmaustita 
della Lazio 


Nel,a qu.t'e d Mo.Vceoinpa- 
tn - b.aneo «zzurr. de.;a Lazo 
proseguono I « loro preparai o- 
io. So non c :o««ero ::i g.ro 
.( oh aceh.ere. c purtroppo, i 
sulla « tuaz.one d.ngen- 
z ale. s potrebbe pensari «d 
una squadra .n perfetta nrmo- 
n a. ,n perfetto accordo La- 
-e amo qu ni. da r *rte '.e tra¬ 
dezze — c o-* : m.I on m irco- 
: e la c.«renz « d proti «b-.. me- 
v cnat — e r uno d una 
g.ornata de. rafiazz. oap John. 

Facch.r,. h.» f »*to appendere 
l'ord.ne del 2 omo nell.» sala 
centrale deli'Hott 1 Anna ore 
’ot svegl.j. pr «n- 

zo. r.po-o. cena tc- 

.ev.s.one o g oco e po 1 r. »nna 
Una tr.inqu ll.ta ohe . laz. .1 
corcavano d jper.it in.cna *rop- 
p-' voc. avevano fatto prec p - 
tare .1 mora.e de g oca’or.. 
Toppe p troie contro d. loro 
Anche g., - aven* n an - -ea ia- 
no re premer.z.on. d Facon.n . 
con* m. ino id a..fn-«r- •<: <- 

mente come '«.* .e .oro quest.on 
tos'Oro g .* :.,n .a No., crei 
n. 1 .nfatt . che p.s^era mo.*o 
tempo pt r far r enTare ru l.a 
reta v:, anche : pu acce' 

Ogg. la 'quadra <pO'*erd 
a Grottaferrata dove, nel c «m- 
petto delFHotel Tr.uano. effet¬ 
tuerà -.1 perno allenamento sul. 
la palla Facchin. con cu. ab- 
biMM avuto uno scamb.o d. 


Dal nostro inviato 

VIGNOLA. 12 

F’ il momento della Oh igi 
Baffi primo a Mantova e Pe¬ 
scara, e ora Vendramino Bari- 
mera vincitore a ‘vignola do¬ 
ranti ad Alfredo Sabbudm, Mi- 
meri. Magnani e Bernardelle 
Tre corse, tre vittorie, c se leg¬ 
gete l'ordine d’arriro della Mi- 
iano-Vignola troverete ben ti 
uomini della Ghtqi m’j primi 
nove classificati Giorni •elici, 
dunque. Lunario /Veri F’ un 
po' di olona per Vendruvunc 
Bariviera, un buon ragazzo, il 
più alto ( m 1 s.* > dei /ios f ri 
corridori, un atleta che dopo 
aver fatto parlare di ,e tic. di¬ 
lettanti dovei a ancora affer¬ 
marsi tra t professionisti 

La gara come vi dira la cro¬ 
naca. e stata un sa seguirsi di 
fughe c tentativi Ma a giusto 
punto interesserà sanare come 
si sono comportati 1 7 uomini 
di Covolo. cioè De/ihpoi* Baffi. 
.Venero!. Battistiui Adorni. Bal- 
rmirnion e Ceditori A parte 
qualche spunto (•••di Baffi al¬ 
l'inizio. poi Dcnlipp’. ed Ador¬ 
ni) si sono guaniwi bene dal 
danneggiar si a incenda Sono 
rimasi' ciò < net ali-no lasciati 
do 1 •ui libi ra alle mi ree ligure 
D'altra parte, la Milano Ul¬ 
ano,'a non era con\ (lenita uva 
indicatila per Salo oc he >e 
il siijiior Coiaio •1 e tatto rivo 
sul tmaliardo passando tu m- 
cognllo sulle strade nella torso 
Ai giornalisti il signor Covolo 
ha ribadito che il risultato del¬ 
l'odierna gara non contava agli 
effetti della selezione, e, nnr- 
lantlo ile! più e del meno ha 
detto che un pd'O di nomi dei 
cinque da a tg,ungere a quelli 
di Drtìlippis. Carli si c Baldini 
potrebbe comunicarli a conclu¬ 
sione della Coppa Bcrrtoccht. 
cioè domenica prossima 

A Prato (ultima it.dicati! a) 
verrebbero stuo/'i alte interro- 
nativi La prima battaglia 1 ni 
1 tre titolari e gli epr• aspi 
rauti alla mapha azzurra si 
avrà comunque domani l'altro 
nelle Tre Valli Varesine, con 
un campo di para preclariié al 
completo 1 sette ih a ;p, n u 
Pambainco e lac'one e p> ,’ 
tandem redine dalla T rancai 
(Car/est-Bnldim 1 Balletti fio 
ha detto Gannito) continuerà 
inveir la sua tournie Forse lo 
vedremo il tu ugosto alla Copoa 
Brrnonhi 

m m - 

I 

I preliminari deVn corsa «i 
tono sroKi nel cuore della 1 re¬ 
clini Milano la Milano r^ej La- 
ciglio Grande, de’lr o'ferie col 
pergolato e <i« 1 barconi cari 
chi dì sabbia 11 signor C ovolo 
e venuto a salutare onesto r 
quello: la sua e piu che altro 
una visita di carte.<a avendo 
deciso da tempo di non .epui- 
re (ufficialmente) la gara Co¬ 
munque 1 sette azzurri anun- 
ciat: firmano il fni’to di par¬ 
tenza tra gli ermi a deal: ap 
passionati II piu Ciarliero e 
Baffi • - Finalmente sono {«idre 
E' un nicchio pes 1 qu d*ro 
chili e mezzo e 'i eh. ini Adri 1 - 
110 - 

I concorrenti della VII M.la¬ 
vo Vignola sono '‘7 Fra que’1 1 
elie hanno dato "forfait' al¬ 
iai timo momento 11 sono Mas- 
s ,gnau e Soler L'n solo strn 
mero in gara * Suarrz I/ai v.o 
e "sparato” per opera di Zop¬ 
pas c degli inseguitori Fornon • 
e Anenfi II primo tentai ro di 
fuga e pero di 7.anccr,aro Re¬ 
nato Gtusf Guernier-, Aricnii 
Spinello e Mi le S.amo a Lodi 
Anrnti desiste c sugli cifri rin-I 
r pie si portano Fnbb-; MeclL | 
Toniicei. Cors.ni e Ber»; 

1 A Secuancpn (Km AG 
pattunha dei dieci conduce con 
>0" Così tino a Piacenza ma 
poco dopo Magnani ferrarti 
Bernardcllc. Contee • o Beraldo 
Limerò. Mrldolrsi ■- Adorn' ac 1 
ciuffano i pr,-n 1 K •/ grugno 1 
con DrtìDopis Bdream on e 

me c. ht ditto ci.s tutt. - go-jf' r n i ! > '^ 1 ,n pr ‘ nia ula ' non " 
. . , lionfano 

ca.or, sono n buone cono z o-, „ 

- Certamente 1 ragazzi ieri-I tutti :n mn,e : n ’ l'’n d. F.o 


Vainola con 44** su Zorzi, Ma¬ 
gnani . Boni, Accorsi, Rcraldo 
Vitali. JWtnieri. Trapi>, De Ros¬ 
so A VII 2” Giudi. Aldovin 1 . 
Minetto e dacci: a 2 ' Pettinati, 
a 7’25” un gruppo con Nencim. 
Defilippis, Baffi, Cribiorl e Ador¬ 
ni; a IV gli altri Intanto ci co¬ 
municano che sono caduti Ru- 
gabotti, Galvanin, Giusti. Ra¬ 
nneri. Orioni c MeUlolc.si II più 
malandato P Ranneri (trauma 
cranico) 

Girotondo su un circuito <h 
8 chilometri e ICO metri ria ri¬ 
petersi cinque ro’le* 

Ih imo giro- Alfredo Sabba- 
dm e Bari mera con . 1 V sul ter¬ 
zetto Maoni-Mhven-Prrnnrdcl- 
le: poi Vitali, Accorsi. Tropo, 
Ciucci, De Rosso. Boni e Al- 
doinni a IMO”: quia h Beraldo 
a 2\ Pettinati a 5*. A'eucìui De- 
fìltppis. Baffi. Adorni, Battisti- 
ni, Cribion. Ballila ni ton ed al¬ 
tri a yis" 

Secondo giro- m compagnia 
di Sabbadin e Bariviera vedia¬ 
mo Mintert, Magnani e Remar- 
delle: a V20” De Rosso, Tropo 
e Beni a V3S” Ciucci, Guazzi¬ 
vi. Mmetto. Aldo"<ni, Vitali e 
Accorsi, a 7M0” la pattuitila di 
Defilippis 

Ter/o 4110 Tmoo De Rosso 
e Bono a 4é" dai grinr Anche 
ah al tri lusepuitori hanno di¬ 
minuito il distai co 
Qu uto giro 'tosatila no-tM 
I 1 elimino cosa s w cede ne 
ah ultimi A eìulonietf Sui ce¬ 
de elle Bariviera Alfredo Sab- 
biulin Miniar 1 . Magnali' e Ber- 
nardelle tengono duro saio al¬ 
la fine c si giocano la r,Morta 
in volata Vince Bariviera che 
parte da lontano e ha la tar¬ 
ullo su Sabbadin \ ->u * De 

/fosso davanti a /'rape e Bo ir. 
a 3’02” Ciucci ed altri cimine 
F dopo 7’70” vediamo Baffi < he 
si piazza IO battendo allo sprint 
Nrncini e DcfUtppLs. Ma sullo 
nnnegno del Nino nella voluta 
deah s tacenti non po s atro g ti¬ 
rare fd e tutto 

Gino Sala 

L'ordine 
di arrivo 

1) BARIVI flit A VFNDH \- 
M1XO ((11)1*1) che percorre 
i 2.1.1 Kilt, in 1.11* nlla lucilia 
ili Km. II.Itili. 

2) Slfrcila SiiliIxieliti (Gu/. 
70 I. 1 ). Il) Minicri (Ghigi): I) 
Magnani (diligi); 1) Krrnur- 
•Iclli' (S, Pellegrino), si.; ti) 
De Rosso a IO**; 7) Trapè; H) 
Boni: il) Ciucci o .V02”: IO) Vi¬ 
tali; 11) Ai corsi; 12) Aldmi- 
ni; 1.7) Gnazzini; II) Minctio: 
17) Sarazin ,1 7'50”; Iti) Dal 
Col; 17) Clnlll; 18) Beraldo 
11 7'20"; nn Barn 0 7'2:i" 2<n 
Vendili. 71) Bcllllppis; 22) 
Adorni: 27) Mealli; 21) Con¬ 
tenni: 21) Manzoni: 2(ì) B 4 l- 
niamloii; 27) Zancaimm; 28) 
Raltlstini. 70) Spinello; 71) 
Morculcll 1 ; 72) Sarti a 1717"; 
37) Rimessi; 31) Suhhudiii 
Arturo: 31) Menci i. Portiti 
')K arri iati 37. 


Nel triangolare di atletica Italia-Francia-Polonia 


Due record juniores 
battuti a Pescara 


Per gli « europei » di atletica 


Pronti i sovietici 



I francesi hanno vinto l'incontro 
superando i nostri che si sono 
rifatti sui polacchi 


1 


Dal nostro inviato 

PESCA HA. 12 

La Francia ha vinto in mo¬ 
do più netto di quanto non si 
prevedesse it triangolare di 
itletica, disputato allo Stadio 
Adriatico di Pescara battendo 
l'Italia 107 a 00 e la Polonia 
104 a 83. Dal suo canto l'Ita¬ 
lia ha superato la Polonia per 
10!» a 5)5. 

Molti records a 171011 ili di 
categoria sono stati migliorati 
d ilio tre squadre: precisamen¬ 
te quattro da patte dei (1 .in¬ 
cesi. uno dai polacchi o due 
tiagli italiani per merito di 
Gentile nel triplo (m. 15.70) e 
di Rossetti noll’nstn (ni. 4.15). 

Giù nelle quattro gnre In 
pingrnmma nella mattinata, le 
eose non erano .iodate molto 
bene per l nostri ragazzi. Oli 
iz/urri hanno vinto le due pro¬ 
ve ad ostacoli (1 1500 siepi, con 
Pozzi e 1 400 metri hs con Irnl- 
,lo). ma hanno fatto i.iiifrn- 
gio nel martello e nel giavel¬ 
lotto. dove Verone,t e Aausa 
hanno elamoiosament'' fallito 
lo prove 


*-** * 

tWH 



atletica leggera 


dell'UKSS elle 


sono 


Si sono coiit-lnsi ieri a .Mosca i campionati di 
stati praticamente dedicati alla preparazione degli «europei» in programma a Bel¬ 
grado dal 12 settembre. Il risultato più importante è stato realizzato nella prima gior¬ 
nata enti il nuovo primato mondiale di Bolotnikov nei 10.000 metri (2K‘IK”2 rispetto 
a 28*18”K dello stesso Bolotnikov). Nella seconda giornata le gare in programma 
sono state vinte dalla Koseelova (HO lis. temili, in H’’2). dalla Itkin.i (100 111 . in H''K). 
dalla l’ress (peso m. 17.50). dalla Barlionk (100 m. in 55”2), dalla Lyssenko (800 ni. 
in 2'08”1). di Petrenko (asla in. 1.00), ila Litsis (giavellotto in. 82.15). da Trusseniev 
(disco in. 58 57), tfa O/olin (100 111 . in 10**3), ila Kliniov (marcia km. 50) e da Ter 
Ov. 1 nesi .111 (lungo in. 7.80). In <)urst’iiltima gara ha partecipato anche il reeordin.iit 
mondiale del salto in alto Valeri Brumrl il (piale si è classificato quinto eon la misura 

di metri 7.11. Nella foto: BOLOTNIKOV 


Gli ostacoli 


ci I11 L.t'o 
MisjiO'O lino 


.ture con 
dirupino 
1 rti’i'a di un - ri¬ 
sii.igli.ito. il m<’7- 
p.irtito - indi ili, 1 - 


Pozzl 
1 liuto 

metro Eoi se 
'Onldauieiito- 
/ofondista e 
•o». rimanendo in coda alla li¬ 
bi e dando l'impressione che 
non ce 1 1 facesse. Poi binata¬ 
mente a trecento metri dal tra¬ 
guardo è musetto a scattare, 
h 1 raggiunto gli avversari ed 
Ita ingaggiato con il francese 
Hoiitoux uno sprint alla mor- 
*e prevalendo di un solili 

Noi 400 metri ad ostacoli 
Iraldo. che impiovvisa sempre 
li gaia e elle s dta gli ostaeo- 
I. invece di p iss irli, colie la 
•oemea vuole, e riuscito ad im¬ 
porsi grazio alle sue doti di 
fondo con 54" e ti decimi 

Poi il buio- nel martello Ve¬ 
ronesi faceva cinque nulli >u 
-gì lanci, azzeccandone per for¬ 
tini 1 uno .1 metri 48 8. che gli 
consentiva almeno di el issitl- 
rirM al secondo po.,to 

Nel giivellotto i nostri avo- 
v ino se lise possibilità perché 
H una s, e presentato con uno 
-t r « i»po ai muscoli dorsali e 
Pittori fresco di uni operazio¬ 
ne chmirjica In queste condi¬ 
zioni c'eri poco di sperare 
Tutto al più II uni avrebbe po 
Ulto c, is,die 11 .' fri 1 primi tre 
Hi vuito Monneres un atleti 
leg’’o 4 .a di competere con t 
4r.tiid.. coli un 1 me o di me- 
•r t.7 <)7 

V terni rie delle qii'tro gi¬ 
re. It da"itlc i eri li 't'guen- 
u I» il a-Kritic, i 20 a 24 It 1 - 


II primo galoppo giallorosso 


lii-Polonia 1') 1 25 Fnncii Po¬ 
loni 1 27 a 17 

Nel ponici 14410 dopo la oe- 

I moni 1 di apeituia. e la ritua¬ 
le slìlat 1 . si o inizi ito con 1 
cento metu Dopo uni pirten- 
zi f il, 1 di Nobili 4 I 1 itleti si 
1 ilici ino , unii! ine,unente L im- 
brot e.sce ai cinquanta metr , 
tillonito di Nob li 11 1 ran¬ 
ce,,. \ nce in 10’H. Nob li ot¬ 
tieni' 10 ’ 1 *. al ter/o e quarto 
po,to con lo .'tC'-o tempo. 
H mden,k' e Pollogime 

400 e 8 00 

Alile itile v ttor.,. fr ilice., ne; 
400 metri e negli 800 con Mar¬ 
tin e h negro Ibtì.a. Con Mul¬ 
tili. il nostro Iraldo aveva po¬ 
che potabilità e doveva colo 
difendevi dai polacchi e dal- 
l‘ahs 0 franco,e Samber II po¬ 
lacco Banden.ski non c jiait to. 
faeihtando le co.,e 

Ha v nto qu ini, M irtm in 
17 ‘ t > 8 10 jnecedetido Iraldo 
con 48 ' e 4 Ut. S miher eon 
18' 0 10 

Negli 801) metu. It-s.a é par- 
*ito al coni indo ocgu.'o da C 1 - 
i alleili Ai 800 metri attacca 
/.el.mt.ez e Carabel.i roag »ce 
v .olentemen'e. nii (|uet-to 
ntiqipo-, gli ì> fatale perche 
nell'att icco liliale di I*tì.i. egli 
non può 1 cagli e t . P i f., stipu¬ 
lare non t-olo il) Issi, in,, an¬ 
eli,. dall’altro poi teco J iku- 
/.,t.czk Lsoo 11 1 coivo col tempo 
di >2"i' 5 10 X.elanMez In l’ól" 
.* 5 lo Dopo questi prova il 
puntcgg.i» c It d.a* I rane a 3J 
, 4L Itaha-Polon.a 30 a 41; 
Fr mcia-Polonia 43 a 20 

l’oi ^| reg ntra la u^co.sc.i az¬ 
zima Fluitatovi vince 11 nalto 
.n lungo con metri 7,28 (mio 
pimi ito personale) e Romano 
o 1 impone nel HO a f | ostacoli 
con il tempo di la ,econdi netti. 

Ne. duecento metri, il favo- 
r.to d'obhligo e l'eccezionale 
Redcii-ki ed il pili icco non ile- 
lude u.scend,, il.ili,, curv 1 co¬ 
ni,. un ndl.no ili c-chiojipo No¬ 
tali -s. d.fenile d igli iltr: ed 
occuju ì.i fecondi poltiona I 
•enip llederiski 21 e 4 o .Vo¬ 
lili; 21 e t> 

Fui dmente mi 1 
,t 1 ! ni 1 Aec i * * 1 u,i 

d i^.,.lii' ino i>i m,, 

Ile. il t-Ci* I ,f{)l ' 

me* n li 
! 1 coppi 1 

. ICC 1 

I (riiue,! pem lutei rompo¬ 
no subito dopo la no,li a -erie 
pos.tiv 1 . viucciiilo 1 1 a(M) mttii 
m modo netti», c.oo pi izzando 
Siiomon pruno fui'H» con 
la»" e 3/1(1 » Co’’ nc.ili al ,e- 
i ondo jjti,*o 111 1 >7 • e 5/10 

II nostro 1’ cc trcil 1 con un ot¬ 
tano ,pr.nt riesce a piazzarsi ?1 
I» 1 ZO j osto con 8 53' e 6/10 
« pi m a,» 1 ersop ..i-» 

• s •'. * 1 li < onc.U'ione del.a 
11 ,n li ,t iz oli II po...ciO Ifrek- 
timer v .nce 1 a luna n **tr. con 
,1 ti :npo il. 3’41 e 1 . 10 di- 
vanti d fi iii.'t •* Jouru n con 


n. 


tono la rcsponsabiLta e daranno 1 rr nzuOia La-.fi 'o 
■t massimo e diffic.imcnte ma 1 

nC«’r,:nno le scialbe proie ,Jf|. i' : non marcino ■- n un cd’in 


d. 

deh : r r 
> o’on’cro 


Un grande Angelillo 
ad Abbadia 


ijoppiett 1 
I «).a 

M fOIKit) 

iinorre con 
l\ v -4^84 tviipcraniio 
f r 4 » (indi i no- 


{ ~>4 * n f ] o 

^ iWkii ♦ 4 f) * ’ 
H -pur *1 


v 


Ciì 1 
10» 


I i 

\ w 




* r ncc'*'* 

I (' »"> ♦ :n 

’C’ i.t. 


zioni.e 

H.tt n. 
15 11 » 

O.ie- 


1 u 1 


: t 14'A » 


Gentili 


! I* 

! 1 

I * 

II 


- i . o 

'• li ito 
i or 1 • 

'.tre G 


zi»: no • r., v ikciiu > 
» t , o din > Gs utili h . 
metr. 13.7J. il iumv 1 


prot e 

10 -corso unno - Al. n ' re 1 q>i.'- 

. n -cor.- 1 d. F'.Ci'h n. che 

11 11 >jt,i «ero vede co-e 

c »:i n.o.'.i 'Ci :: t.t ,-a ob e't.v.- 
',1 S -i tl i osci - 1- ve peri'irei 

.il u-, 1 forni i7 or,t pr. ««o.-h-l 
.1<n*c.> 1 que.. 1 1-.n «corsoi 

.nno c’e .alo n q..c-t.ont i- . [ 
et n'ravmnt. Governuto e Pri-j 
• . di.- •.',». ir deì.o ? cor-ii j 

r -.nip on do. ;ono ogg .n- i e' ! 


o a. Beralio eui -.ctétio »f.' 
Imano f'on’i Zar -1 t/ainani 
Ton-icr: Rerra r d -‘V e Gu> - 

n cri Cede To’im —: « f cr.t g 
an,\ce soorg ile • j-o all attaccai 
.n ring ,e e hi f-i -1 , ,ngro mj 
S.: ijz.onr a Ca ' •* 1 e’Ro (chi 
.Om-’r, ìli)' 1 qn.nl-- bjjj.'i- 
r. precedono di i 10 ‘ Vifi/i <- 
Renato Giusti e di 4'10” ,! gros¬ 
so P »i :n la Berg .,macchi or¬ 
zi. na a Prlt.nali. Accor 1 r P,er¬ 
ger 


La squadra di Losi ha vinto il torneo di ieri 
Roma-Real Madrid il 1° settembre all'Olimpico? 


in • 
..tu' 

Fu. 

uffe* 


i: o ri : .• !' to. 

, e 15 >^. n, - 

. : i'.im j r- ce -• .e >» I 
• \ < ! u t , i : i*t. e tre 
n et: i il'ie » 


scoj p. 


•e con le 


Dai nostro inviato 


j ABBADIA b SALVATORE. 12 
! Il pr.n.o g «toppo sii., p «il, 
'vot’o d «., « Roai « .11 fum.gbu 
con un ’orneo m'erno h « for- 
n *,» po- - * ve n.l’r «Z.oa: sulla 
-q i «Ir i « si c iti' «Mr; che d - 
c p i‘. r i:,:,o .! c «mp.onato 1%2- 

r«u 

Qu., tifi l g. «llorors: ’n- 
f- ino uppirsi in eccellenti 
. ri smzri n »'-" j Re • 1% o Fm./.a le -• riffa w coni / in f - che « de'derni 
--ro in ,q j ,r,*oJ s fn7 ,d aro qui -cn"i fr-r.lln j met'er-. ,n o\ :der.z « di fron- 
« .« Bertucc o.. ! r hr -ucdaqna 700 ri'"ri Prima [•,. , n merosi tifosi, accorsi qu. 

Tallinn- 

n Frana 


d - B-rnascon e Ber ucc «>, di attendere G.u 

l»overn«*«> ?, Tibr.i cnc .«bt» 1 rond'irto ;n fa.ia g o-n della 
’ruva'o : a '■: « forma.a 4. v •« ìforpado riesce (con C >i»f : c » 
-embra un g.ocu’ore nuovo * ri-l nrr h, Vitali) e i f-nc.t r .1- 
*o -«; mi'' rro MoM proti «*> 1- j, erpeno ì7 

n • -.‘r ."«:.i .i ’ ....- 

rer .. co-ren - 
- , Bem-ircm 

e - . P nt. non hanno .1 *em- jd- Sassi.ola Renhlo • 

; eramento per .as-ec,indire e i *o ffa ABredn <a'ih-P 


Morrtinf I Bar'rserfl Rrrrjrìnffe De Ro<■- 
RO Alamari. Arco - i e Vita!’ 

Al.egr.a e buon umori , p.»r- 


t'or ae.l « levatur . d 
London. 


F.acch.n. cerca d f<«r r s pa;- 
tare .e sue rego.e ed :« chi gl. 
chiede «e e: sono de; g oca’or. 
:i v end t.« r sponde - Irridere, 
ma scherziamo' - Lo abbiamo 
detto fra Montecornpr.tri e Ro¬ 
ma c'e una netta differenza! 

V. c. 


suoli altri (Zorzi /,«.*■ mirri 
Pettinai: C.ccca ’fina’ro fu¬ 
rierò Boni e Giust, > si sono 
portati M.nier; Alffoi mi e 
Gwozzim II distacco degli im¬ 
mediati irwcpiiltor! e di z0" 

A Marancllo (Km 173) la 
tuaz.one cambia nuoi amente Si 
ritira Lirico e -cappono Bari- 
nera ed Alfredo Sabbadin ì 
quali entrano òuI c renilo d. 


al Ahi» «Li j»f r ,i"f-rv'«rll .alla 
loro pr n « u,c :.« Spec.almente 
Anzi 1 .. > Ion"i>r.. CJuamacc 
• che s, e prodotto una legge- 
r ,,.n. « oon’iij.nno alla cavi¬ 
glia s.ni'trD e Losi. hanno fat¬ 
ui ro'C egreg.e Angelillo. che 
«pp «re t.r.«*«» a puntino, ha la- 
sc. «to intravvedere a tratti il 
g oc.Aore dei tempi migl.on 
Se scgu.tcra sa questa strada, 
nel prossimo oamp.onato saran¬ 
no doioi. per gl. uomini che 


;«.*■» i. «t ; i<»'i 

» pi *• r «* 

i orili \ ri «it . .. 


’)'» 

♦ . n 
I »:i 

»r o 

o n 
rrtrit* 


i\ : iéi»io .. ♦’ » • 

t «r.o I. a i »t» 

fr -r idi e e 

n »:; gr.i ì - * « . v. ii * r 
r.ct ••.- » '1 c« . * f> »r* •« E 
chi n «..< i. « i * n'o , g oc i 
<fv i> ni c^no 

Il '.«rii. » il q » «.<■ j»r< n 1. 
p «rtc <|u «"' « s«i i « ir>- <i 
Cioc '*ori c a-c ui ■ s. 
du«» m «neh» - ■< pr.m «. a 
t.no. t-ou ilo- gire di tren'a mi¬ 
nuti c i-rmi « 1 « seconda, al po- 
mcrisi! o con quittro gare d 
veutidue ni nu’. Ciascuna 

Al term.n*- >1 sei g «re com¬ 
battute la -quadra B Capita¬ 
nata da I.osi ha vinto il 
piccola *orr. * > ,n b«-e ai ni - 
gl,ore quo/en*e re'i <cc. goi 
segna*., su qi«**ro «ubiti*, ed 
ha cosi me «morato le 250 mila 
lire mes'c .n pal.o dal conte 
Marini Dc*t r. « 

Le squadre erano cosi for¬ 
ni «*c 

Squadra A Ma’teuccl. Cors.- 
ni. Guarnacc . Joiiason, Carm- 
glia jun.or, Angcl.Ilo. 


H 

I’ 


t 


. i c 


o ( « . 1. 
f)« j. i, r 


V ; 4 ! 
I). S 


R « - 
. ()r- 


. 1ont «n » 

■ . «r- 

.l’orn «*.v «- 
«.«. dot'or 
ri second « 


'</ nei r 

• n. Lo 
I! ibi z 

-Sq . I ir : C I) 

• lori !.. I.oj . -««;,<> 

. indo Men ch ( '.i 

squadra l) G rvi 
1 «r «n’irii». C «rp «n 
1 M «nfre 1 n. 

H «nno ,«rb *r «*«» 
ri t n*e .. u.c i e.» « > 

Silvi >• 2\lll«*na*or«. 

Kr e7 u 

Il turno del m «"ino h « jv uTo 
, n’7 o aie* ore 10 prec -e Agl 
ori tu del!'*11* n «tiare m »eco:i 
,« i Kr.e/ ii - «eh erano 1 « .«qu « 

.Ir i C c . « squadra B Lo)«>con<* 
<• compagni r.esciino a prcv a- 
I«-re a! lerm.ne dei trent « coni- 
b «tini «s mi minuti di gioco pei 
3 reti a l Buone le prove di 
Menichclli e Orlando, il secon¬ 
do hi mcs«o a segno anche due 
gol 

buh.to dopo, sono scese in 

Attilio Pighetti 
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ABBADIA SAN SALVATORE — Manfredini in anione 
nel conio di una delle i partitelle » 


La Fr ir.cia le v-n^e tutte e 
il ie !t ouittio per cento cf n 
Il ' • * e . « q i "ro ;--r q ia*- 

*:«H«r.'o t on a 17 e \ ,'at».- 
.• mio v,»' inni j»r u’-’. )unm- 
t* ' la Po.OC! l •* 4' 1 ’T SO- 

.'O'd « t .. « -* «t e'*.» veloce, 

b oo 5 uo record (41 # 7 ) 

rntnTt .Pi, . 4. i. i 4» rd i -c- 

co* d i t.e i « 4 \ 100 superava I 
- .« record con -1 : ,npo u. 

3 1 s ' . 5 

A vha'.iii dt..i mtnfe'ti- 
i «me 4 a,*.»ti il no-tro Ro- 

-1 e 4 i « 4 . ' « i. reco r d n «z,o- 
n «.e d. 4 10 «' po. ,.ipera me- 

• r; 4 li mi non può .mped.rc 
,i v.**or. i d«'i poi icco Ke«'er. 
che r.esce -, ««.tare a metr. 

4 2-s Al 'cco-uio po.,:o fran- 
,-e,c Olierò-» «metri 4.20> che 
ha p. oc «vi ;t i ! «.* ro polacco 
O -,. n i 

Remo Gherardi 


totip 


t corsa: I \.i - l.v,.'; 2. corsa; 
I 2. J. corsa. I 2; 4. corsa; 
\,l: J. corsa; 1,2; A. mimi 1.1. 


tì 
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Battuti gli assi della Canottieri Napoli 


I nuotatori della Lazio 

trionfano 
a Padova 


«Azzurri»: 
partenza 
per Lipsia 


Ormai è certo: la nazionale 
uliana di nuoto, pallanuoto c 
affi sarà presente aoli • atro¬ 
ci - che si svolocranno dui 
8 al 25 a Lipsia. Assicurazlo- 
c in questo senso è stata data 
al nostro ministero (lenii 
steri il quale ha fatto sapere 
l C.O.N.l. che i - visti - sc¬ 
anno pronti per la (liornata 
i odili- Secondo successive iti- 
rmazionl oppi stesso pii uz- 
urrl partiranno per Lipsia. 

Si va quindi apli europei: ci 
! va con l'intenzione di ben 
purare; ma la nostra forma- 
ione — che rappresenta il 
icgllo del nuoto italiano — 
on potrà contare sul fuori- 
lasse Fritz Dennerlcin per cui 
inunciamo in partenza a due 
to li Continental I. Perdiamo, 
rifatti, senza Fritz, il titolo dei 
00 farfalla c della 4 x 200: pac¬ 
ato che due medaglie d'oro 
leure . anche per le assenze di 
ffetz e di Black, avrebbero 
atto migliorare la nostra st¬ 
raziane in campo intcrnazio- 
alc. 

Comunque l'essenziale è che 
vada a Lipsia. I nostri iut¬ 
ieri uno saranno Giovanni Or- 
indo, Paola Saini c Daniela 
Eieneck. Da questi tre atleti 
spettiamo liete notìzie; sola¬ 
mente loro infatti potranno dar 
el filo da torcere ni nostri 
vversari. 

Non abbiamo possibilità in¬ 
atti nei 100 s.l. che i francesi, 
lottvalcss in testa, faranno 
uori ogni avversario: dietro di 
oro poi i sovietici c poi (di 
ngheresì: una lotta fornibia¬ 
de che taglierà nettamente 
alla battagla tutti gli altri. 
Nel 200 s. I. ci sono delle 
ossibilità per Orlando: il ra- 
azzo ha ai suo altioo un 2'03" 
he è suscettibile di inlf/liora- 
icnto c potrebbe quindi inse- 
irsi nella lotta per le prime 
i azze. 

Cosi anche nei 400 c 1500 do- 
e sempre Orlando sarà la no- 
tra speranza. Negli altri stili 
ncora «Quietici ed ungheresi a 
citar legge: nella rana il so- 
ictico Karctnikou ha il re- 
ord europeo con 2’32"8. nel 
elfino, invece, sono accredita- 
i con ottimi tempi Knsmin c 
BCfsselea per cui noi. con i no- 
tri Bastcìli, Fossati, Lazzari 
Contrada, voco potremo fare. 
fi sono speranze per il nostro 
ecord nella rana sempre che 
azzari sappia ripetere le bel- 
e prove degli europei di Bn- 
lapcst. 

Nel settore femminile l'Olan- 
a farà la parte del leone. Le 
ostre speranze sono legate so¬ 
fà mente ai nomi della Saini e 
ella Beneck. Paolctta pntrcb- 
c far scoppiare la bombo i»rl- 
i * farfalla * e ci sembra in 
ossesso di quella carica nc- 
essaria per fare una ottima 
Igura anche nei 100 s. I. La 
iccola Bcneck, invece, farà si¬ 
curamente faville nei 400 s.l. e 
e avversarie dovranno (/var¬ 
arsi da questa nostra giovane 
appresentatc. 

Per il resto è buio nero: le 
landesi. dalla Tigcllar alla 
|Pan Velsen: l'inglese Wilkinson. 
a tedesca Pcchstrin, la Holletz, 
eyer e Kuper faranno da pa¬ 
drone. Questo è sicuro, Tornc- 
emo sugli "europei" parlando 
fora per para: in queH'occasio- 
ie ci dilungheremo di più. 

Virgilio Cherubini 



> 



Si sono aggiudicati il Trofeo federale - Le prove 
femminili alle ondine della Roma 


Le nuotatrici della A.S. Ito- 
ma e i nuotatori della Lazio 
hanno conseguito, nei rispettivi 
trofei federali, una serie <li 
brillanti e significative vittorie. 
A Padova, i laziali sono riusciti 
a battere gli assi della canottie¬ 
ri Napoli, oltre ai temibili mio. 
tutori del Contro Sportivo Fiat. 

Il sodalizio partenopeo, no¬ 
nostante gli sforzi, non i 1 » riu¬ 
scito a rimontare lo svantag¬ 
gio della prima giornata. Nella 
prova dei 400 metri in quattro 
stili. Fritz Dennerleìn, della Ca. 
nottieri Napoli, non lyi avuto 
praticamente rivali elle potes¬ 
sero mettere in pericolo In sua 
classe e il suo stile. 1 crono¬ 
metri. hanno segnato il tempo 
di 5'22"fi. 

Distanziato, ma comunque 
in notevole vantaggio sugli al¬ 
tri avversari, il milanese Podi 
ha conquistato il secondo posto. 

Dennerlcin si è battuto bene 
anello nella staffetta 4 x 200 
stile libero. De Falco. Fossati. 


Dentici le.n e Sansone hanno 
fatto raggiungere il limite di 
001"1 battendo, cosi, il quar¬ 
tetto FIAT della Canottieri Olo¬ 
na. Nei 200 metri a dorso so- 
juniores. Comi, dell;, Lazio, ha 
hattutto in modo evidente e 
con facilità, Schullmcir. 

Orlando, della Canottieri Na¬ 
poli, si aggiudicava, invece. I 
400 metri stilo libero juniores, 
col tempo di 4’48" 2/10, bat¬ 
tendo nettamente il genovese 
Ghibellini. I napoletani hanno 
vinto anche nei 400 stile libero 
seniores, con Liotti, della Ca¬ 
nottieri Posillipo. che faceva re. 
glstrare il tempo rii 4'45'* 4/10. 

Nei 200 metri dorso juniores. 
Mora, della Fiat Olona ha bat¬ 
tuto facilmente gli altri avver¬ 
sari. Cariucci delia « Rari-Mi- 
lano ». si è piazzato in seconda 
posizione. 

Spinola, della Lazio, ha, in¬ 
vece. confermato le sue indub¬ 
bie capacità nella gara del 200 
metri quattro stili, juniores. 


Canottaggio a Brindisi 

Laureati 
i campioni 
del mare 

Hanno dominato i napoletani 




Paola Saini c Orlando hanno 
dimostralo nelle prove del 
Trofeo federale di nuoto di 
essere in ottime condizioni 
di forma: le loro vittorie di 
ieri sono di buon auspicio 
per gli « europei » di Lipsia 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI. 12. — Circa 400 
canottieri, rappresentanti 50 so¬ 
cietà nautiche, si sono dati con¬ 
vegno oggi a Brindisi per par¬ 
tecipare ai -•Campionati nazio¬ 
nali del male». La città, già 
dall'inizio della settimana si 
era preparata ad accogliere i 
vogatori partecipanti alla im¬ 
portante manifestazione rende¬ 
rà. clic da anni si svolge nel 
magnifico specchio d'acqua del 
porto interno: un vero e pro¬ 
prio anfiteatro. 

La massiccia partecipazione 
di atleti e società ancora una 
volta ha voluto significare qua¬ 
le rinomanza abbia acquistato 
ormai Brindisi nel campo dello 
sport nautico. 

Il pubblico, come ogni r.nno. 
è stato numeroso. Già diverse 
ore prima dell'inizio dello gare 
aveva affollato le due sponde 
del canale Pigonati. 

Ogni gara è stata un insieme 
di impegno c di lotta a fondo. 
Particolare menzione merita la 
gara del «loppio canoe allievi, 
metri 1.000. che ha visto l'arri¬ 
vo solitario del napoletani. 
Spettacolare e applauditissima 
la gara delle loie da mare a 
quattro con timoniere, non clas¬ 
sificati. metri 2 000. che si è 
risolta con un » serrate - me¬ 
raviglioso di tre equipaggi, dei 
quali la meglio l’ha ancora 
avuta l’armo napoletano. Atte- 


Tor di Valle 


bolabella vittoriosa 


Newstar 
ai mondiali 
di trotto 


WASTBL’RY (New York) 12 
— U cavallo anur.cano Fu 
Mac Lad difenderà sabato 
prossimo il titolo di campio¬ 
ne del mondo nella quarta edi¬ 
zione dcU’annualc « Roosevelt 
International » di trotto che si 
svolgerà all’Ippodromo di Roo- 

I sevelt. La corsa, che è do¬ 
tata di 50.000 dollari di pre- 
} mi (circa 30 milioni di lire) 
' sin svolgerà sulla distanza 
c di un miglio ed un quarto 
I cavalli non americani iscrit¬ 
ti ■ sono Nicias Grandchamp 
(Francia). Mon Poulot (Bel¬ 
ata). Eidelstedtcr ( Germania 
Occidentale). Newstar 'Italia). 
(Nuova Zelanda). 


nel «Dolomiti» 


hsolabella. mag.st miniente 
condotta da Ugo Bottoni, ha 
vinto con facilità il Pr. Dolo¬ 
miti. guidando la corsa dalla 
partenza all’arrivo. 

Quello della cavalla della 
scuderia Santiposta è stato un 
gradito e atteso ritorno alla 
vittoria, dopo due mesi di scar¬ 
sa forma. 

Ecco i risultati: 

PREMIO LAVAREDO «lire 
420.000. m. 1.600): 1) Romio, 
2) Moldavia. 3) Martmcngo. 


Infante. 3) Odongo, 4) Virgilio. 
Totalizzatore 23. 14. 15, 15. 

«57). 31 

PREMIO CRISTALLO (Lire 
400.000. m. 1600): 1) Arginino. 
2» Lombiasco, 3) Agnano. 4) 
Guido Remi. Totalizzatore 23. 
14. 22. 38. <102, 62. 

PREMIO CRODAROSSA (1. 
divisione. Lire 270.000, metri 
1620): li Tolsloi, 2) Ticris, 3) 
Pattino, 4) Nocctana. Totaliz¬ 
zatore 61. 25. 21. 96 (77). 139. 

PREMIO DOLOMITI (L. 1 


4) Ginia. Totalizzatore 15, fio mila, m. 2.000): 1) 


13. (22) 

PREMIO TOFANE (L 400 
mila, m 2 000): 1) Corallino. 
2) Milord, 3) Diocleziano. To¬ 
talizzatore 17, (22). 21. 

PREMIO CAPRILE L. 300 
mila, m. 2.000): 1) Sinai, 2) 


Isolabclla, 2) Pippo Gitano, 
3) Hitnno, 4) Mano. Totalizza¬ 
tore 31. 22, 47, 24. (357). 245. 

PREMIO MARMOLADA (li¬ 
re 350 mila, m. 2.000): 1) Quat¬ 
trocchi,, 2) Diavoletto, 3) Fi- 
denziano. 3) Gnrdonc. Totaliz¬ 
zatore 19. 17. 59. (213), 62. 


«a è stata la gara » clou » della 
giornata: le iole da mare a otto 
vogatori seniores, su metri 2 000. 
La gara svoltasi con un ner¬ 
vosismo alle stelle stata in¬ 
terrotta n 250 metri dalla par¬ 
tenza per un involontario ab¬ 
bordaggio «l«*i messinesi a dan¬ 
no dei napoletani che dovevano 
riscontrare alla fine la rottura 
dei remo della seconda voga. 
La gara è stata ripresa alla 
partenza «* Tarmo della Mari¬ 
na Militare Sabaudi» passava 
subito al comando e vi restava 
fino alla fine grazie ad una 
condotta di gara stupenda. A 
nulla serviva il disperato - ser¬ 
rate» del Centro sportivo Esor- 
eito di Napoli, giunto a mezza 
imbarcazione, e del Circolo ca¬ 
nottieri di Napoli giunto a tre 
imbarcazioni. 

Ecco il dettaglio tecnico del¬ 
lo gare in programma: 

I GARA - Iole da mare a 
quattro, allievi, metri 1 000: 1) 
Canottieri Motoguzzt di Mnn- 
delti I.ario: 2) Società canot¬ 
tieri Padova: 3) Circolo nau¬ 
tico Posillipo di Napoli. 

II GARA - Doppio canoe, 
allievi, metri 1 000: 1) Circolo 
canottieri Napoli; 2) Canottieri 
Esperia Torino: 3) Canottieri 

- Roggero di Lnur’a - Hi Pa¬ 
lermo 

IH GARA - loie da mare a 
due vogatori, nc. metri 1 500: 

1) Centro sportivo aeronautico 
militare Siracusa: 2) C S. M M. 

- Scuole OEM La Maddalena: 
3> Dopolavoro ferroviario Ve¬ 
nezia 

IV GARA . Iole da mare a 
quattro, nc. metri 2 000: 1) 
Centro sportivo Esercito di Na¬ 
poli: 2> Società canottieri Mar¬ 
sala: 3> Gruppo sportivo 1GNIS 
Comerio 

V GARA - Iole da mare a 
>lue. seniores, metri 1 500- 1> 
S G. Triestina, pozione nautica 
Trieste: 2> Società canott’cri 
• Sergio Borchielli » Viareggio: 
3> Società canottieri Motoguzzi 
Mandollo La rio 

VI GARA - Canoe a un vo¬ 
gatore. seniores, metri 1 500: 
1> Scuola centrale ronderà Ma¬ 
rina Militare Snbnudin: 2' Cir¬ 
colo nautico Brindisi: 3> So- 
c età canottieri Posillipo «li Na¬ 
poli 

VII GARA . loie da mare a 
quattro, seniores, metri ”000: 
1> Centro sportilo E-crcTo di 
Napoli: 2) Società canottieri 
Motoguzzi Mandollo Lana: 8> 
Centro sportivo Squadra nivale 
Taranto 

Vili GARA - Doppio canoe, 
•seniores, metri 2 000: I> Socie¬ 
tà canottieri Posillipo Napoli: 

2) C reolo Manna Mercantile 
Nazar.o Sauro «Trieste); 3> 
Società canottieri Firenze 

IX GARA . Iole da mare a 
otto, seniores, metri 2 000. 1) 
Scuola centrale' remiera Mari¬ 
na Militare Snhaudia; 2) Cen¬ 
tro sportivo Esercito Napoli; 

3) Circolo canottieri Napoli: 


Spinola «• stato o-Uacolato a 
lungo da Porla (C.vitavecchia), 
ina ha toccato per pruno il bor¬ 
do <l«*Ila vasca. Infine, alla 
canottieri Milano, e andata la 
staffetta 4 x 100 stile libero 
juniores. Sono stati Asti. To¬ 
nili. Rapetti e Fraschini a la¬ 
sciarsi dietro, con un tempo di 
4'09" 7/10, gli uomini della for¬ 
mazione napoletana. 

Al sueeesso dei tritoni della 
Lazio a Padova ha fatto seguito 
— come dicevamo — il succes¬ 
so dello miotatricie della «A.S. 
Roma» a Reggio Emilia. Pur 
senza risultati d’eccezione, le 
gare 6on 0 state combattute e 
hanno messo in luce alcune 
personalità interessanti del mio. 
to femminile. 

La finale dei KM) metri S.L 
seniores, ha visto in acqua no¬ 
mi di primissimo piano: ila 
Saini e la Pacifici, ancora una 
volta, si sono combattute ad ar¬ 
mi pari dando vita ad un entu¬ 
siasmante confronto. La Saini. 
già a metà gara, era passata a 
condurre sempre tallonata dal¬ 
la diretta avversaria e con un 
esile vantaggio, toccava il tra¬ 
guardo. Terza in questa prova 
era la torinese Podestà. Saini e 
Pacifici si ritrovavano insieme 
nella gara della staffetta 4x100 
stile libero eeniore^ con la 
Veschj e con j a Cavatorta. 
La gara, comunque, era appan¬ 
naggio del quartetto della A.S 
Roma. 

Vittoria laziale nei 100 dor¬ 
so juniores. per merito del¬ 
la brava Segrada. eh«* ha mo¬ 
strato «li saper autoritariamen¬ 
te dominare l’intero campo. La 
Roma, da parte sua. ha col¬ 
te alcuno significative afferma¬ 
zioni. • . 

Nei 400 s.l. seniores la Costo- 
li ha disputato una gara molto 
intelligente, concedendo alla 
V'eschi di condurre per la pri¬ 
ma parte della distanza e in¬ 
tervenendo poi con molta effi¬ 
cacia. e terminando prima. 

Altra vittoria delle romani¬ 
sti* nei 200 rana seniores. Qui 
era la Contardo a vincer»*, do¬ 
po dura lotta con la torinese 
Corsemeli. 

La Martinoli. fresca del suo 
primato juniores. colto 24 ore 
prima, ha disputato l’ultima fra¬ 
zione della 4x100 stile libero 
juniores. con la Gatti, la Pa- 
terniti e la Pusellato ha con¬ 
dotto al successo la formazione 
deU’Andrea Boria. Ancora da 
rilevare la vittoria della No- 
vonta (canottieri Olona) nella 
tinaie di 100 farfalla juniores, 
col tempo di 1T8”8, e la limpi¬ 
da affermazione della Mariani 
(Anione) india 200 quattro stili 
juniores. Una affermazione, in¬ 
fine .anche per l’edera di Trie¬ 
ste che ha inviato la sua rap¬ 
presentante, la brava Sacelli, a 
dominare incontrastata la gara 
di 400 metri quattro sili senio¬ 
res. 


Ancora 

Pamich! 


■'A '/A 

/'/.A '' ' 
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Abdon Pamich lui vinto con netto vantaggio la gara 
nazionale podistica sui 15 kni. disputata ieri a Verhania. 
Nessuno dei trenta concorrenti circa che hanno preso 
parte alla competizione è riuscito a tenere il passo del 
primatista dei 50 kni., i due marciatori delle Fiamme Oro 
I)e Rosso c De (ìaetani hanno tentato sulle prime di 
resistergli, ma hanno dovuto cedere al suo ritmo supc- 
riose e si sono classificati neU’ordinc con oltre 3’ di 
distacco. Ecco l’ordine di arrivo: 1) Abdon Pamich 
(G.S. Esso Genova) in 1.07’37”; 2) Luigi De Rosso 
(FF.OO. Padova) l.ll'OS”; 3) Antonio De Gaetani (FF. 
OO. Padova) l.H’41”; 4) Graziano Vcrgani l.H’52”; 
5) Mario Simonetta 1.12'57”; fi) Alfredo Vismara 1.13’lfi”. 
Nella foto: PAMICH 


Nuoto USA 


T ramonto 

di John 

Konrads? 


Staffetta 400 metri mista: nuovo 
primato mondiale 


intanto si allenano a Roma 


/ ridati 
giapponesi 

pensano 

ulte Olimpiadi 


A colloquio col Direttore Tecnico Clau¬ 
dio Costa - Correranno oggi ad Avellino 
e a Ferragosto nella Roma-Cappadocia 


CUYAHOGA FALLS. 12 
Anche oggi, nei campionati 
americani di nuoto, è crollato 
un record mondiale: la squadra 
•< B - «li Indianapolis ha abbas¬ 
sato il limite dei 409 metri mi¬ 
sti di un secondo e (piatirò de¬ 
cimi. nortandolo all’eccezionale 
misura di 4’01”6. 

Una nota triste di questa me¬ 
ravigliosa competizione sporti¬ 
va è il fatto che essa sembra 
segnare il definitivo calo di 


sport - flash 


Ex*poliomielitico nuota per 220 chilometri 

Il trentenne magiaro Imre Frenasi ha nuotato per 220 
chilometri, lungo il fiumi* Tisza. nel tempo di 42 ore. stabilendo 
un nuovo record mondiale di resistenza in acqua dolce 

Szcnasi fu colpito d i poliomielite durante l’infanzia. I.a sua 
dimestichezza con Tacqua ricalo ai primi esercizi per la riabili¬ 
tazione dclT.irto colpiti» 

Maratona a Londra: Kilby 

1.'inglese Brian Kilby ha vinto per l.i terza volta e«m>ecu- 
tiva la maratona di Londra. Kilby ha staccato nettamente tutti 
i concorrenti, impupando il tempo di 2 ore 26’1.V*. 

il Como vince a Neuchatel 

Noi torn«*o internazionale di calcio di Neuchatel la squadra 
del Como ha conseguito una netta vittoria, battendo per 4-0 
Fondici del Cantonal-Neuohatel. 

Rientrato Da Costa 

Dino Da Costa, il calciatore ex romanista ora in forza al- 
l’Atalanta. è rientrato da Rio de Janeiro, dove ha trascorso le 
vacanze. Coni turerà subito gh allenamenti con i compagni ata¬ 
lantini. 

Calcio:confronti Francia-ltalia 

Il Direttivo della Lega Nazionale francese ha approvato 
un doppio confronto tra selezioni di giocatori della second.» 
divisione italiana c francese Ai confronti dovrebbero parteci-j 
pare giocatori di età‘inferiore ai 23 anni. La coppa delFamicizm' 
■tato-francese verrà confermata per la prossima stagione. 

Vela: vittoria di Capio 

Il Nazionale Capio ha vinto le gare veliche di Forte dei 
Marmi, valevoli per la ■ Coppa Alcione-, riservata ai Flyng 
Dutchnian e organizzata dalla Compagnia della Vela di Forte 
dei Marmi 

Ecco la classifica finale della compet.rione: 1 Aldebaran 
(Capio); 2) Tivatù (Biagi); 3> Jolandina (Mattugiam). 


John Konrads. lo strabiliante 
ragazzo australiano che riuscì 
nel corso di alcune stagioni a 
conquistare una serie «li prima¬ 
ti mondiali. 

Oggi. John Konrads non è 
riuscito a qualificarsi noi cen¬ 
to metri stile libero, terminando 
solamente terzo nella sua bat¬ 
teria. con il modestissimo tem¬ 
po di 5H". Un tempo che molti 
nostri nuotatori riescono a su¬ 
perare. 

Nei cento metri stile libero 
si è invece posto in luce l’amo¬ 
nconi» Steve Clark, che ha vin_ 
*o la sua serie in 54"4. un tem¬ 
ilo di assoluto valore mondiale, 
di soli 8 deciiii; al di sopra del 
record, che «* detenuto dal bra¬ 
siliano Manuel Dos Santos 

Ne». 1500 metri st.i,- libero :ì 
miglior tempo finora realizzato 
è quello di Bill Farley. che h ■ 
nuotato in 17'44'4. Sulla distan¬ 
za non e stata ancora disputata 
la batteria dei nrgliori. dalla 
quale si spera che venga fuori 
un altro tempo eccezionale, se 
non addirittura un nuovo li¬ 
mite mondiale 

Interessantissima I i •staffetta 
400 metri mista, delia quale .-i 
e detto all'inizio. La squadra 
-B- di IndianapoT.s ha bat¬ 
tuto i! suo stesso record, por¬ 
tandolo a un tempo che si av¬ 
vicina a 4‘ netti. La formazione 
della staffetta aveva subito una 
! sola variazione rispetto a quella 
' che ha detenuto il record fino 
a oggi: Fred Schmid, ha costi¬ 
tuito Larry Schulhulf. Clh altri 
eomponent- delia squadra sono: 
Tom Stock (che nel corso di 
que-ti campionati ha g.à ob¬ 
li.issato tre record mondiali). 
Chet J.'ictrcniòki e Potè Sintz 


I ciclisti guiggone.i che pcir- 
lecigeranno ai Campionati del 
mondo sono a Poma da alcuni 
giorni ore sotto la guida del si- 
gnor Claudio Costa (fratello di 
Guido l’ex C.T. degli azzurri) , si 
preparano per l'impegnativa 
competizione 

Claudio Costa è da due unni 
Commissario Tecnico alle di¬ 
pendenze della Federazione Ci¬ 
clistica Giapponese. Il fatto che 
un italiano sia il trainar della 
squadra nipponica ci ha indotti 
ad andare ad osservare da vicino 
il lavoro che stanno svolgendo 
ed i progressi che hanno com¬ 
piuto i ciclisti giapponesi. Quan¬ 
do siamo arrivati al Velodro¬ 
mo Olimpico abbiamo potuto 
osservarli mentre erano im¬ 
pegnati nella velocità r ucll'in- 
segulmento a squadre. Abbia¬ 
mo risto girare Sato. Obata. 
Kauasci, Trjma e Ulto: fun¬ 
gevano da sparring-patner Din- 
pillo e Chiaverotti. 

Finito Vnllenamfnto chiedia¬ 
mo a Costa di parlarci della sua 
squadra, del ciclismo in Giap¬ 
pone, delle speranze r delle ca¬ 
ratteristiche dei suoi ragazzi. 

Coti gentilezza acconsente. 

— Premetto — inizia Costa 
—- clic non ho con me i mi¬ 
gliori stradisti, questi ho do¬ 
vuto lasciarli a Giakarta, dove 
dal 1!) hanno inizio i giuochi 
Asiatici, ai quali i Giapponesi 
sono molto interessati. Ilo por¬ 
tato ai Campionati del mondo 
Sato. Obata «> Kauasci per la 
velocità dilettanti: per Tinse- 
•guimonto a squadro llirajama. 
Sasaki, Jlito e Taknhasci: per 
le gare stayer dilettanti Sakni 
e Sato: come riserve ho con me 
Haajci, Tejma. àiìlira c Murn- 
mazu. Gli stradisti sono Otogi. 
Uckara, Kato, Kavvancln e 
Yamao. I professionisti dispute¬ 
ranno solo la velocità: verran¬ 
no i primi tre classificati ai 
Campionati Giapponesi e giun¬ 
geranno in Italia il 21. 

Le nostre speranze — conti 
mia Costa — sono modeste, con¬ 
sidereremmo un successo rag¬ 
giungerò gli « ottavi ». Lo sco 
po principale è per noi avere 
un primo contatto con il cicli 
sino europeo, in funzione delle 
Olimpiadi del *64. 

— Perchè — domandiamo — 
lei conta di avere «incora fra i 
dilettanti questi ragazzi nel 
1964? 

— Il professionismo in Giap¬ 
pone è assai redditizio, perciò è 
una forte attrazione. Vi sono ol¬ 
tre 5.000 professionisti clic cor¬ 
rono al servizio del totalizza¬ 
tore. che funziona come per le 
corse dei cavalli. Una volta 
raggiunti buoni risultati i di¬ 
lettanti passano al professioni¬ 
smo. e le ragioni sono evidenti: 
ina per quanto riguarda questi 
che Ilo portato in Italia ho buo¬ 
ne speranze «li averli ancora di¬ 
lettanti alle Olimpiadi e ciò 
perche finiranno TUniyersità 
fra due anni. Dato che i pro¬ 
fessionisti sono tutti organizza¬ 
ti nel - Keiring », che è Porga-] 
nizzazione del totalizzatore, da 
questo sono inviati a gareggia¬ 
re nei vari velodromi del pae¬ 
se (sono circa 60». Gli studen¬ 
ti non pos.-ono naturalmente, 
viagigare: per fario. «lovieh- 
hero abbandonare iTmv er-ità 
Per «mesto, spero eh** tra. due 
anni s.ano ancora «i Iettanti 

Lei personalmente pensa che 
possano arrivare ad un livello 
mondiale i ciclisti giapponesi? 

— Se non si orienteranno ver¬ 
so le distanze classiche Un que¬ 
sto senso sto cercando di con¬ 
vincere i dirigenti della Fede¬ 
razione) non saranno ma» ,n 
grado di fornire al c. elisili.» 
mondiale dei campioni I:i 
Giappone si corre sulla distan¬ 
za d: 2 000-2 509 metri Ma 
se andremo verso le distanze 
classiche credo che il Giappo¬ 
ne potrà avere degli ottimi ve¬ 
locisti cd anche «lei buon; sta¬ 
yer. Per «pianto riguarda la 
strada il loro handicap è costi¬ 
tuito dall'impossibilità di alle¬ 
narsi e correre sulle strade (al¬ 
meno che non s: vada sulle s is- 
sose strade secondarie, dove c 
in.possibile correre); si allena¬ 
no m pista e fanno pochissime 
corse. Sono agni e scattanti, po¬ 
trebbero essere degli ottimi sca¬ 
latola. ma per loro credo vi sia¬ 
no poche speranze anche per io 
avvenire; il pubblico giappone- 
*e si è appassionato al e.olismo 
su pista perche funziona il to- 


! .lizzatole: del eicli.-mo ni stra- 
ia li i un completo disinte- 

ri‘N,'it 4 ** 

Quando gli domandiamo quali 
'empi hanno realizzato i sele¬ 
zionati per ì Campionati del 
mondo Costa si fa pensoso poi 
risponde: 

— Sato in Giappone ha fat¬ 
to 11" e 9/10: tenuto conto chela 
pista è di asfalto e vi si corre 
con gomme pesanti è un buon 
tempo. Poi — aggiunge — il 
miglior tempo nella velocità lo 
realizzò l'ex dilettante Saito con 
11" e 3/lo. A Durtmund (in 
Germania) su pista più scorre¬ 
vole fu poi capace di correre 
il chilometro da fermo in 
1*09" e 5/10: sulla stessa pista 
Aitisi ha fermato il cronometro 
a 1’()!)" L * 2/10 

Si è fatto ormai tardi: azzar¬ 
diamo un’altra domanda: Qual 
è il programma per la pre¬ 
parazione della squadra? 

— Gli stradisti correranno, 
grazio ad una speciale autoriz¬ 
zazione, con i colori della Ro¬ 
ma ad Avellino oggi, a Roma 
(nella Roma-Cappadocia) il 15, 
a Subisco (nel trofeo àiarozzi) 
ij 16, ;I Palotìtrina (circ.) il 19 e 
ad Anagni il 20 I pietarda conti¬ 
nueranno i lavori di allenamen¬ 
to qui al velodromo deU'EUR, 
dove sabato 18 gareggeranno 
con i dilettanti del Lazio, e 
per la prima volta nella storia 
del ciclismo giapponese corre¬ 
ranno dietro motori. 

Eugenio Bomboni 


Calcio 


Trionfo di Gregory a Karlskoga 

L'. .nericano Mast-n Gregory su Lotus ha vinto in Svezia In 
Cara principale del Gran Premio di Knrloskoga. riservata rlle 
vetture di formula 1. p»*rcerrrn<Io \ trenta giri (pari a 90 ehi- 

... .. .. lomotri) in 42’52’*3. L'inglese Graham Hill si è dovuto ritirare 

4) Centro sportivo Marina Mi- j d °P° ' Primi giri per un guasto meccanico. 


litare Messina: 5) Gruppo sper- j 
tivo provinciale vigili del fuo- : 
co Firenze: 6) Società enne'.- j 
tieri Marsala. 

Lorenzo Quarta 


Ad Angelini il motocross intemazionale 

L’italiano Angelini, su Aermacchi. ha vinto il «Motocross 
internazionale» disputatosi ieri a Cingoli sul campo Tittoni. 
Secondo si è classificato ;1 tedesco Beltzlab.achr, su Maico, e 
terzo lo svedese Larsson. su S.G.G. 


Nazionale 
permanente 
in URSS 


MOSCA. 12 

L’Unione Sovietica formerà 
una nazionale di calcio perma¬ 
nente. in vista del prossimo 
campionato del mondo: questa 
la decisione presa dalla Fede¬ 
razione calcistica, dopo i risul¬ 
tati non del tutto so«ldisfacenti 
conseguiti in Cile. I giocatori 
prescelti potranno essere co¬ 
stantemente sotto osservazione 
e condurre una preparazione 
accurata, raggiungendo un sod¬ 
disfacente grado di affiatamen¬ 
to. Si formerà una rosa dalla 
quale verranno poi prescelti 
i titolari. 


Tennis 

Gardini 

vince 

a Viareggio 

VIAREGGIO. 12 — La 

quarta giornata del torneo 
internazionale di tennis di 
Viareggio ha rcg.stra’o nuo¬ 
vi successi nel singolare ma¬ 
schile libero di Cardini e S.- 
rola e degli australiani N 
Fraser e Emerson. Nel sin¬ 
golare femminile la Bassi ha 
battuto la francese Corteix. 

Ecco il dettaglio 

.Singolare maschile libero: 
Cardini batte Woodeoek (Au¬ 
stralia) 3-6. 6-2. 6-2: Suola b. 
Maioli 1-6. 6-4, 6-3. Fraser N. 
(Australia) b. Giver 4-6, 6-4. 
e 8-6. 


DALLA 

QUINTA 

Il galoppo 
della Roma 

campo lo formazioni A e D: 
In squadra A ha superato il 
turno brillantemente, mettendo 
a segno quattro roti e subendo¬ 
ne due. 

Angclillo e Jonsson hanno rac¬ 
colto la palma dei migliori. 

Si è ripreso a giocare alle 17 
con i tempi di gioco ridotti a 
22 minuti. Il primo incontro ha 
visto di fronte le squadre ca¬ 
pitanate da Lojacono e da Fon¬ 
tana. Un secco 2 a 0, con reti 
di Orlando e Raimondi, liqui¬ 
da la questione a favore della 
squadra di Lojacono. 

E', poi, la volta delle squa¬ 
dre «li Angclillo e di Losi. Gli 
uomini di «Giacomino», ben¬ 
ché tecnicamente inferiori, pre¬ 
valgono per 2 a 1. 

A questo punto, si effettua 
il sorteggio per la fase finale 
nel torneo. Il responso della 
monetina mette di fronte gli uo¬ 
mini di Losi e quelli di Man¬ 
fani ni. Schiacciante !a supe- 
norità dei primi, che si im¬ 
pongono por ben 5 reti a 1. 

L'ultima gara pi programma 
è 11 più accesa, dato eoe a « Ci- 
s'v. •• e compagni sarebbe ba¬ 
stato un pareggio contro la 
s«|ii dr.a .avversaria (capitanata 
r! i Angclillo) per vincere il tor¬ 
neo. Invece si sono imposti gli 
uomini di Angelid» 

Al termine, abbinino awici- 
r.v > Carnicina, che si è dichia¬ 
rilo .'Oddisfatticnino d°’Io stato 
di forma nttn ilmento raggiunto 
ria: suoi uomini. - Certo — ha 
proseguito don I.trs — abbiamo 
bisogno ancora di completare il 
rodi. agio: comunque, ini sembra 
c’-r le cose radano abbastanza 
i, e»-’ .nngehllo. specialmente, 
sembra trasformalo: Tatlctn 
epatico dello scorso anno è 
sro pi maro, e svenamo che non 
ri debba rivederlo più *. 

Ah'»:.amo. poi. eh.esto a Car- 
p * gl, a un cnnvzio sulla Rom i 
d. quest'anno e suile su# av- 
v-t- .rie in campionato: Carni- 
ri: . ha cosi risposto' - .Voi pcr- 
tmmo t/uest'anno in veste di 
e-ttsiders dato che le altre si 
sono notevolmente rafforzate. 
Comunque, noi abbiamo il van¬ 
tare,o di presentare un’tnqtut- 
n~ i\ ira cui collaudata, e se un 
palo ai uomini, gireranno a do¬ 
vei.'. noi non ci limiteremo cer- 
•o a guardare le dire che lot- 
r< a<» per lo scudetto. A mio 
ij.i.a'icio. le più pericolose or- 
!•■-•ra^r saranno, nell'ordine: 
Bologna, Milan. Intcr e Jti- 

'•C;:t!i.« » 

Anb.amo infine appreso che 
ii Koni.i s’.a trattando con .1 
1 1 * -, > Madrid par un'amichevole 
i i a spiitar-i a Roma IT o il 2 
»’•« rubre. La cifra richiesta di 
D. Stefano nel corso di una 
conv er?az.one telefonica da lui 
aviiir, con l’allenatore Carn.- 
c! a. e s:a*a invero eccessiva: 
42 rodi dollari. La Roma è di- 
'Po>ta ad accordarsi per 20 mila 
dollari In ogni modo, qualcosa 
>i saprà al p.ù presto, dato che 
*ono in corso altri contatti. Se 
man doves-e andare in porto 
l'amichevole con il Rea!, la Ro¬ 
ma ha ; nterpe'.lato il Valencia 


La classìfica 


Squadra B 
Squadra A 
Squadra C 
Squadra D 


3 2 
3 2 
3 2 
3 0 


16 4 4 

17 6 4 
19 5 4 
3 3 10 


Cannonieri: con tre reti Or¬ 
lando. Losi e Hubert due reti: 
Cornigli» junior e Angelilio. 
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Big 

Ben Bolt 

di J. C. Murphy 


RIASSUNTO: 

Il pugile Big 
Ben Bolt et) Il 
manager Marne* 
si Imbarcano su 
di un plroscato. 
Il campione i 
perseguitato da 
una ricchissima 
ragazza (Rollle) 
che gli fa una 
corte spietata per 
sposarlo. Ourante 
la navigazione H 
piroscafo cozza 
contro una petro¬ 
liera ed affonda. 
Bolt. Haines e 
Rollio raggiungo¬ 
no un'Isola. 

Pif 

di R. Mas 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagendort 


Oscar 

di Jean Leo 






BRACCIO Df F£RR0/ 


z —»— , EPE'lso- 

c Ct7.’4To a 
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reaiw 


controcanale 


'i 

programmi 


« Èva od io » senza sale 

Per Antonello Falerni e Guido Sacerdoti', come 
anni fa per Gnrìnci e Gioraumni sempre ncWam- 
li.'fo teleeisirn. o se contiamo ancora prima, ai tempi 
iieìl FI Ali, per A i:ca e Morbelli, si era ‘.'reato un 
mito. L'ex farmacista piemontese e il (pacane rc- 
(psta acerano creato un talliteli» efnettassimo, che 
da - linone finanze * t > * Giardino d'incerno ». en¬ 
trambi con Kramer. a * Studiti timi», sembrarti 
non sbaphtiie un eolfut. Programmi leggeri. d’ac¬ 
cordo . ma tli un certo (insto, eondott * con sicurezza 
c fantasia e. <piel che pai conta p »<r la T.Y., ricchi 
di * persoiu.utr » che itei i prò ilj fioche settimane 
direnicaiw popolarissimi. Alice e Filai Fessi,-r. 
Don {.urlo, Mac lionati, per rifur«» solo i magtpon, 
cennero laudati dai tlue * maghi ». 

Falqui e Sacerdote, che hanno un accordo con 
hi TV per allestire dite programmi all'anno, uno 
ostie i> c litio in remale, mentre stanno mettendo a 
punto una nuora edizione di * Stmlin uno » per la 
(piale, come à noto, sono stati fatti * nomi ili ’/.izi 
.1 eannmire. Walter Chiari. Mina e, naturalmente, 
tldrimmuncahilc Don l uria, da carie settimane 
hanno debiti 'aio sai secondo canale euri * Fra cd 
io ». Purtroppo, .piesfa colta, Faltfui ,• .S'mvri/ofr 
hanno mal riposto le loro ambizioni. r m un» r’inast: 
a metà striala tra lo spettacolo por lo spettacolo, 
ricco dt vedette-:, elle </i questa statuirne può tinnire 
anche ima sua ipusliftrazione, r il protjrummtt i n- 
telligcnte. le. »atira acuta e pungente * Fra rii io ». 
ni onda ier> sera, ha fallito sia l'uno che l'altro in- 
teato; la tiuniuna di * muriteli s ». rat forzata ila 
un balletto tipico che caria il; colta in colta (ieri 
era la colta di un balletto francese), non e'entra 
molto con l'umorismo rarefatto di una Franca Va¬ 
leri, mentre la Volatigli! e la Valori sembrano lare 
a aara per darsi stilla core, sgominate spesso da 
Gloria Paul che pur difettando in dizione, sa sfrat¬ 
tare ogni sua altra dote. Gianrico Tedeschi tu sto¬ 
ria a sé: con lm — è sfatti detto — la gigioneria 
dirtene arte, e l’attore fa </rl suo mt'gìin por eon- 
f erniario. 

F il testo 1 ’ Tranne Ir battuti' della Valeri, il resto 
è poro e nulla, e le rare colte che si cernì di 
dire qualcosa si tintscc per inanellare hi solita sc¬ 
intela di s’,. m In. risaputi c banali luoghi comuni 
sulla donna. 

alvarez 


radio primo canale 


NAZIONALE 18.30 La TV dei ragazzi Snip 


Giornale radio: 7, 8 , 13, 
là. 17. 110. 23; 0.35: Corso 
di lingua spagnola; 7 , là: 
Almanacco - Musielu* del 
mattino; 11.20 : Omnibus 
(prima parici; 10.30: Trin¬ 
cea delle miSMuiu; 11: Ohi- 
nibus (seconda parte); 12 : 
Cau/oiu in vetrina; 13.30: 
Cenlostelle; 14: Trasnus- 
.siimi ìegiotinlt; là,là: Ric¬ 
ca rdo Rauchi e il suo com¬ 
plesso: 15,30: Sole/ione di- 
scogi allea; là.4à: Alia di 
casa nostra; Iti: Program¬ 
ma per i ragazzi; 10,30: 
Cornere del disco 1 musi¬ 
ca sinfonica; 17. Uà : Con¬ 
certo di musica leggera; 
13: Vi parla un medico; 
13.10: Concerto del Qu.u- 
tetto Horodm di Mosca: 
10.10: Connato ridotto; 

10.30: l,.i comunità umano; 
10.30: Motivi in giostra: 

20 . 2 à: . Memoite di un 

cacciatoi e ». lom.mzo ili 
Ivan T'urgheniev: 21: Con¬ 
ivi to ili musica operistica; 
22: Musica da ballo. 


SECONDO 


20,05 Telesport 


20.30 Telegiornale o.in r... 


21,05 II giornale delle 
vacanze 


A cura ili Andrea Bar¬ 
bato e Pietro pintuv 


22,05 Quando il cinema 
non saneva narlare 


i II Or. JeU( 11 o 11 s>l|. 
Il\ile ». 


22.30 Carosone racconta 


Piccola autohlngr.tfi i lllU- 
■iic.ilo ili Hi n ito iro- 

sone 


73.00 Teleoiornale »»* 


secondo canale 


23,15 Telegiornale 


>:l ,l> .in Anctulh. Con Al» 
beilo l.lenetlo, Giusi Ra¬ 
spa»! U.iiulolo, Anna Ma¬ 
ni Cu anneri. Regia di 
1 ilmu FYiwglio 


Gnu naie r a dio: 11.30. 
10.30. 11.30. 13,30, 1-1,30. 

la.30. Hi.30. 17.30. 13.30, 

10.3(1. 20.30. 22.30: 7. là: 

Notizie per I turisti si la¬ 

nieri; 3: Musiche del mat¬ 
tino: 3.35: ('anta Luciano 
l.naldi; 3.ài): Ritmi d’og¬ 
gi; 0: Edizioni di lusso; 
0,3à: Il Quartetto Ceti a 

presenta; I0.3à: Canzoni, 
canzoni ; 11: Musica per 

voi clic lavorate (prima 
parte»; 11.35: Musica pei 
voi clic lavorate (seconda 
parie); 13: l.a signora del¬ 
ie 13 presenta; 14: Voci 
alla ribalta; 14.45- Tavo¬ 
lozza musicale: là: Voci 
del teatro lirico; là. 35: 
Pomeridiana; 13.35: Can¬ 
tano i Cbakaelias; 13.50: 
La discoteca di Thomas 
Mihau; 17.35: Non tutto 
ma di tutto: 17.45: Polvere 
di stelle; 13,35: 1 vostii 


21,10 Invilo al castello 


preferiti; 111,50: Duo or- 
diesile, duo stili; 20,35: 
Quintetto; 21.35: 1 succes¬ 
si di Ni co Eidetico o Ella 
lMtzgeiald; 22: Musica nel¬ 
la sera. 

TERZO 

13.30: W. A. Mozart (mu¬ 
sica); 13.40: La poesia rii 


Lucrezio; HI: Luigi Dalia¬ 
piccola (musica • ; 10.15: 

La Rassegna; 10.30: Con¬ 
ciato di ogni sera; 20,30: 
Rivista delle riviste ; 20.40: 
Alessandro Scarlatti i mu¬ 
sica >: 21,20: Rassegna del 
l.izz; 21,40: 1 profeti della 
crisi europea: 22.10: Con¬ 
certo duetto da Piero San¬ 
ti; 23: Piccola antologia 
poetica. 


» 


ft 


Aida 


)> 


a Caracolla 

Oggi riposo Domani replica, 
alle 21. di « Alda » di G Ver¬ 
di (rnppr. n. 28). diretta dal 
maestro Alberto Bauletti e in¬ 
terpretata da Caterina Manei¬ 
ni. Laura Didier Gambardella. 
Charles Craig. Giuseppe Taddei. 
Andrea Mongelli e Giulio Mon¬ 
tano Mercoledì, festa di Fer¬ 
ragosto. il botteghino del Tea¬ 
tro resterà ehiuso l'intera gior¬ 
nata Giovedì, alle 21. replica 
■li « Traviata ». diretta dal mae¬ 
stro Armando La Rosa Parodi 
e interpretata da Virginia Zea- 
lli (protagonista). Renato Ctoni 
e Giuseppe Taddei 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Riposo 

AULA MAGNA Città Univcrs. 

Riposo 

B. S. SPIRITO (T. 659.310) 

Riposo 

DELLA COMETA CI. 613.763) 

Riposo 

ELISEO fi. 664.485) 

Riposo 

FORO ROMANO 

Tutte le sete alle ore 21 e 22.30 
Spett. di < Suoni <• Luci s 

GOLDONI 

Riposo 

MILLIMETRO (Tel 451 2481 
Imminente ripresa della Comp 
del Teatro d'Arte di Roma con 

• L'alba, Il giorno c la notte » 
Ut Dario Niccodemt. 

NINFEO DI V. GIULIA (via¬ 
le dette Rene Ar:;i 
Domani alle 21 80 ■ Spett 
Classici « Le donar In Parla¬ 
mento • di Ari*tofane con Mar¬ 
co Mariani. Marisa e Paola 
Quattrini. Olga Sc'.b.r'ìi. Giulio 
Platone. Musiche di Salvatore 
Allegra Regia di Marco Ma¬ 
riani 

PALAZZO SISTINA 1. 487.UDII 
Riposo 

PIRANDELLO 
Alle 21,80 • La dama dell'Inset¬ 
ticida Larkspur » e « 27 vagoni 
di conine» di 1. Williams. 
« Lungo pranzo ili Salale • di T 
Wilder. Regia di Paolo Paolor.i 

QUIRINO 

Riposo 

RIDOTTO ELISEO 
(Via Nazionale) 

Riposo 

ROSSINI 

Riposo 

SATIRI (Tel 565 325) 

Alle 21.30 il V* )i -T|v.»| Culi 
N-vira dii L C-i m»* i o n 

• trancine » di M Moretti. 
« («atta bianca al Ormili irli - 
di M Fiati. « Il itigerismo • di 
S Borgieli Ut già di M Morelli 

STADIO DI OOMiZlANO iAi 

Palatino. Tel 8*3 499) 

Alle ore 2l.:»0 Sp»-tt classici 
«Casina- di Pianti- cri Camii!» 
PlUritu, Mei» Pepe Rina Fr-n- 
t h»'(1 1 Adrian.' Mic-r.i-.r.i K- - 
g,.i di Lucio Chlavarelll Vivo 
successo 

TEATRO ROMANO DI MIN- 
TURNO iVi.i Appia Km 156 ■ 

Alle 21.10 iillima repliea: . Le 
ilnnnr in Parlamento . di \ r i- 

slofani' Mimile 11 ! il A'.l.gla 
« - ti Mario M.ir.ai.i. Mari-.- • 
P.iol.i Quattrini Giuli'» Piato¬ 
ne, Olga SolbeUl 

VALLE 

Hip»-«e 

VILLA ALOOBRANOlNI (Via 

N,1Z Olirti, I Ci "i ‘ 4 v»l 

A11e on- 21.80 « S L-t.»1e deì- 

1. l'ro-., tornali » » i on Cini¬ 
co Durante. Anita Duratili . 
Leila Ducei in t Don Stentino 
fra i guai » di A Vanni Regi.» 
di Enzo Liberi» 

\V\V\\\V\V\V\V\\\\V\\\\\\N\\\\WN\W\\V\» 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
cora« di levrieri. 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussands di 
Londra e Grenein ili Parigi In¬ 
gresso continuato dallo oro 10 
alle 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK ( P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tei 783.792) 
l.a granile coni|iiista. con J. 
Wnyne e rivista Voltare 

A 44 

AMBRA JOVINELLI (713 3(«>< 
L'ullinia sparatoria e rivista 
Adami A 4 

CENTRALE (via Celsa 6 ) 

Chiusura estiva 

LA FENICE (Vta Salaria 35) 

Sangue caldo, con K Mltchum 
e rivista Zampi-Aureìi A 4 
PRINCIPE Clel 352.337) 
Chiusura estiva 

VOLTURNO (Tel 471.0.57) 

l.a flirta ilei barbari, con C 

Alonzo e rivista O'Hricn 

SM 4 

CINEMA 

Primi? visioni 


ADRIANO (Tei. 352.1531 
L’blusut a esm a 
AMERICA (Tel 386.168) 

Il tiglio ilrlln sceicco, con M 
Jnghsh (ult. 22 .Ó 6 ) A 4 

APPIO del 179 638) 

l.a Iurta degli Implacabili, imi 
R T"dd A 4 

ARCHIMEDE (Tel 875 067) 

ClllU-Utrt rsliva 

ARISTON *Tel 353.230» 

I Viaggio al vettlnio plancia, con 
! 3. Agar (ult. 22.301 A ♦ 

; ARLECCHINO del 358 654* 
j l.a fonte meravigliosa. < on G 
I Con pi r tilt 4 

AVENT INO (Tel 372 137 • 
j Chiusura estiva 
i BALDUINA (Tel 347.592» 
j l.a leggenda di Robin flood 
1 A 4 

BARBERINI (lei 471 7(17 ) 
j II figlio di capitan lllood. (ni, 
I A Panalo Irtlle to.40-13.80* 
! 20.35-2.1) A 4 

! BRANCACCIO dei L(5 Zoo) 
La furia degli Implacabili, con 
! R T«dd A 4 

iCAPKANiCA (7et 672 4b5» 

Cniu-ufa -stiv a 

CAPRANICHETTA i672 465> 
La tonte meravigliosa, c^-n G 

I Cooper IIR « 

CLODiO 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (350.584) 

I l'omlnl violenti, con G Ford 
ralle lM5-lMS-20.40-22.4S) 

A ♦♦ 

;CORSO (Tei 67lh9D 
; GII ero) del doppio cloro fall» 

! 17-1.4.40-20.40-22.4(x C « 

ìE uropa lei v>5 738i 

Sabrina, cor. A Rephurn r.,ilt 
IS.2S-1 * àà-20.40-22.SZ<» 4 « 

IfiAMMA I lei lìi |I*J) 
j Passaporto fatto. < < n E C> - 
! sTar.tir.e (alle 17.23-lu-20.34’- 
! 22 34i I G ♦ 

Fiammetta dei ito 464» 

The Voline Savages (alle 17 84- 
prt43-22) 

GALLERIA (Tei 673 2671 

Il tiglio dello «reterò or, M 

Jng!:»h «tilt 22 34)) -\ « 

GARDEN -Tei Y61 848 1 

l-a furi» degli Implacabili cor 
R T-dd X ♦ 

MAESTOSO dei / 86 IIK 6 » 
i II figlio dello «reterò, con M 
| Jngli«h rult 22 SOi A ♦ 

MAjESTiC (lei 674908» 
Malevi» magica (Edizione inte¬ 
grale lult 22.501 DO « 

metro drive in (twoiòD 

j Hr*v»do«. con G Peck (alte 20- 

22.43) A ♦ 

METROPOLITAN (689 40U> 
Quadro notti con Alba, con C 
Alonzo (alle 17-11».IO-24i S0-22.S0 ) 

DR ♦♦ 

(MIGNON (lei 849 493) 

I. Intraprendente «(gnor Dtrk. 
.. n C Grani («Ile 1M5-HU0- 

» 20.43-22.30) • ^ 


MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello Tel. 640445) 
Salo A: Peccati d'estate, con D. 
Cray (ult 22.80) C ♦ 

Sala U’ l.a tua borea brucia. 
ohi IL Widmurk (tilt. 22.50) 

S 4 

MODERNO (Tel 460-*285» 
Piena luce siilPassassIno. con 

.1 L. Triilligiuint _ G ♦♦ 

MODERNO SALETTA 
(Tel 460.285) 

La finite meravigliosa, con (i 
Cooper DII ♦ 

MONOIAL (Tel 834.87BI 

l.a furia degli Implacabili, con 
R Ttitltl \ ♦ 

NEW VORK (Tel 780 271) 
Ponzio plinto, con J. Maral? 
(ult 22.50) SM ♦ 

NUOVO GOLDEN (T 7ddi» 02> 
Glia come lineili', imi E; Som- 
mer (ult 22.50) (VM IR) DR ♦ 
PARIS (Tei (54 3t*H 1 

La Iradotta (ult. 22.80) Dlt 4 
PLAZA (Tel 681.193) 

l.a strada, cori G Moslna (alle 
Hi, 15-18.15-20.25-22.4 5 > 

tilt ♦♦♦ 

QUATTRO FONTANE 
(Tei 480 119) 

La tradotta (ult. 22.50) DR + 
QUIRINALE (Tel 462 653) 
Ombre rosse, con J. Wnvne 

Dlt + 

QUI RI NETTA del 670 012» 

Divorzio all'italiana, con M 
.Mas)fulanni (alti- |h.45 - 18.30 - 
20.80-22.45) (VM 1«) SA 
RADIO CITY (Tel 670 012) 
(Tua come quelle, con E Som¬ 
me r (ult 22.30) 

(VM 18) DR 4 

REALE (Tei 580.234) 

Ponziti Pilato, ci n .! M..r,>i< 

(Ult 22.51!) S M 4 

RITZ de» 837.481 ) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel 460 883) 

Scollanti Yard In ascolto, i . e 
s Sesselman (alle 17.13-i'MO- 
20.50-22.541) 4i 4 

ROXY Clel R70.504) 

GII shatatori 
ROVAL 

Viaggio al vrtilmo plancia, con 
J Agar (ult 22.50) A 4 

SALONE MARGHERITA 
(Tel 671 439» 

« Cincin.» il'Ess,.! »: Ossessione. 

■ in M Girotti IIR 4444 
SMERALOO «lei 351 581) 
l.a chiave, reo s Lenii S 4 

SPLENDORE (lei 462 798) 
Sp*t al neon (VM 18) DO 4 
SUPÉRCINEMA del 4R5 493 1 
Dieci Italiani per un trdr*co. 

con C. CVrvi tap )7 ult 28i 

I»R 4 

TREVI (Tel 639 61!»» 

4'n dollaro ,l'onore rnn J SVay- 

r.c (.ili* 17-20.10-22.7/') 

A 444 

VIGNA CLARA dei 3/0 859» 
Chm«iira estiva 

Sprone!#* visioni 

AFRICA dei 810 817) i 

I diavoli alati. c< n J W.-.vr.e | 

X 4 

AIRONE (Tel 727 193 » , 

Carlouche. irn J J’ Re:n.ond -( 
1 VM 1*>I X 44 

ALASKA 

Mondo caldo di notte j 

(VM ld Di» 4 , 

alce d ei 682 648 • ì 

tM leghe « 11 IP Imjzzonlj. tf-| 
V C» rni rs X 4 ‘ 

AlCYONE dei SII) 9391 

Mal di domenica. c< n M*'t-I 
cf uri iVM 1 M S.X 444 

ALFIERI d et 299 251. 

Gordon il turata nero. 1 K 
M< nT..:h..r. X 41 

AMBASCIATORI (Tei 481 i7n j 

II tesoro segreto di Cleopatra 

1011 M. Torr.p.»» 11 SM 4 ' 

ARALOO ' I ei 'vfl 156» 

Colpo gobbo all'ltalianv e ì : I 

Cb ini I iVV 1 » * «' 4 

ARIEL 'Tei 53(1 021 > 

loto. Peppino e * (ui»rt:et,rgr | 


schermi 

e ribalte 


ASTOR dei 622 (»4il9> j 

Can-Can. ron F Sin-.tra M 4 , 

ASTORlA dei 879 2451 j 

Chiusura e«tiv., I 

ASTRA (Tel 848 326) ! 

L’occhio del tevllmonr G 4 ■ 

ATLANTE dei 426 3341 

Tar/an e le «Irene .\ 4 : 

ATLANTIC dei (00 656) I 

Il Kentneklano, ion B Lanca-1 
«ter A 4 ! 

AUGUSTUS (T el 65-> 455t 

Il magnifico detective, un L | 
Coitantinc O 4 


AUREO (lei 880.6001 

Il coni|UÌst.itoie ili ('tirllilo 
AUSONIA del 420 Ititi» 

Il giardino della violenza, 1 ■ • • ; : 
Il L.uii'.isU r Dlt 444 

avana del. 515.597) 

tllpll.sil 

BELSITO (Tel 340 887) 

Tutti pazzi In coperta, con 1* 
linoni- (.* 4 

BOITO del 831 0198) 

Tutto l’oro ilei mondo, coti 
finitivi»' S \ 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

L'isola misteriosa, con M Craig 

X 4 4 

BRASIL del 552.350) 

Tolo Di.iliiiliriis C 4 

BRISTOL del 225 424) 

l.a citta spietata, con lv Dou- 
Pl.'s DR 4 

BHUADWAY del 21.6 749i 

I. Impero ilei 1 rimine, 1 . n J 
M.iiviv Dlt 4 

CALIFORNIA del 215 /ubi 
Il rito,no di Texas -I 0 I 111 . e.'.n 
1 I IV «'Il A 4 

ONESTAR (Tel 789 242) 

Gordon i| p*rata riero, con H 
Mont.i|h..n .X 4 

COLORADO (Tel 617 4207 1 
Arrivano l dollari. »on A Sortii 

C 4 4 

CRISTALLO (Tel 481.320) 

Non urctili-re. con l. T»'l 7 l*'fl 

DR 4444 

DELLE TERRAZZE m2n 523 i 

I tre inosrlirlllrrl. con M !)••- 
ni»'ligi » T A4 

OEL VASCELLO del t'.4 i 
Ma) di tiomenir.i, ion M M<-i- 
i <'iiri (VM l’O SX 444 

DIAMANTE del 29» 2.69) 

Ina vita violenta. . in y. Cit’. 

«VM H i DR 444 
DIANA (Tel 780 146» 

l. 'isoli misteriosa. c< n M Cr.ue 

\ 44 

DUE ALLORI d«T 2131366» 
Colpo (iililin all'Italiana, con II 
Ci. ,i • 1 ‘VM !>’) C 4 

EDEN ' T <•! (Htl 0188 i 

I liticanti italiani, i i :i V. G.,««- 

m. ni \ 4 

ESPERIA 

II Kent iicKiano. riti !’. C.,- 

s ! c r A 4 

ESPERO (Tei 89( 90«i 

Giulio Cesare contro I pirati 

u n A L..r-e SM 4 

FOGLIANO <Tct 819 541» 

Qualcosa che scotta, ere- (/ 
Steven» S 4 

GIULIO CESARE (353 360> 
l.a ciociara, t i r. S. Lo:» n 

(VM D.» DR 4444 
HARLEM de) 69) 1*844» 

Il cielo e affollato coll I» 

CI» »» s \ «. 

HOLLYWOOD (Tei 290 8»11 
Il Ke„li,rl 1 ir.., fi - |* J,..r.r.v- 

*'• r A 4 

IMPERO tTel 2v5 729) 

Sansone 

iNOUNO (Tei -33 49 ',' 

He. * ' 

ITALIA (Tel 846 930) 

Chltl«UT. e‘tl- > 

JONIO (Te; UH'Je** 

La --lai’e o»-»iT»l ,;:i. in: S 

!‘..rr r . • X 4 

M ASSI VO de. ’.v) 277 , 

(.state r turno . 1 ■. I. H., 1,1 1 

<v:.; di: 4 
V azzini (Tei .'.^1 't( 2 i 

Sangtir hl.t 1 r :. A (.,i,r.r. “ 

s \ 444 

NUOVO de. . 6 ::;iltì* 

Il comandante J.n. con 2. \V .»•- 
r.r A 4 

OLIMPICO 

Suspense, i c.n I) K< rr 

tVM D ) DR 4 4 
PARlOLi (Tel 874.951) 
Chiusura estiva 
PORTUENSE (Tel 552 245) 
CMu*ur.. estiva 
PRENESTE iTel 290 177) 

Il ritorno di Tesa* John, cr'i 
T. T:>on A 4 


REA (Tel. 864.165) 
l.a maschera ili poi pota, con 
T. Culti** A 4 

(RIALTO (Tel 670.763) 

1 Non slamo angeli 

(SAVOIA del. 861.159) 

L'Isola misteriosa, con M Cr.itg 

A 4 4 

SPLENDID del 622 3204) 
Appiinlamriiti* a Ischia, con A 
I.II.lidi S 4 

ST A DIU M 

Senilità, con (' Catilin.ile 

VM in» DR 4 4 

TIRRENO (Tei 393 991, 

Il Kenluckt.ino. con B L.iiica- 
sti-i A 4 

TRIESTE dii. 610.093) 

Hl|>t>SO 

ULISSE del 433.744) 

Chiusura c«*r. 1 

VENTUNO APRILE (864.577) 

Kipi'so 

VERBANO (T< 1. 841.135) 

Hi,loci 

VITTORIA (I l 570.31U) 

Gonion il pii.it.t nero, ioti K 
M» ut.,li».ni \ 4 


Terzi; visioni 

ADRIACINE del. 330 212) 

Mollilo prnlutii. Con M Iti unii 

X 4 

ANIENE (Tel 890.817) 

Varante alla itala «l'Argento, 
con V Fatiriz S 4 

APOLLO dei 713.300) 

Maciste conilo l«» sceicco 

SM 4 

AQUILA del 754.951) 

Riposo 

ARENULA del 653 3.60) 

Storia di IMI disertore, cui J 
M .viii» ! tVM 1' » DR 444 

ARIZONA 
Hit-» s«* 

AURORA (Te.. 393.069, 

( hi era «indi 1 signor.», r .n 7 
Cirtis s\ 44 

AVORIO del 755 4IR) 

Chm-ura •■sj.va 

BOSTON de. 430 263) 

(Vii z\p;»;.i ’ùiova H)57) 

S00 leghe sull' Xmazznina. < »>n 

V (.'• 1 i.*'»s \ 4 

CAPANNELLE 

Hi|ju»u 

CASSIO 

Bi( < so 

• ••••••• • • • • 

• • 

Le algle che appaiono ar- _ 

® conto «I titoli del film ® 
9 corrispondono olio «e- V 
0 cnrnlr elassiHcailone per 0 
generi- 

® A «=■ Avventuroso _ 

• C =-> Corri co _ 

• DA = Disegno animato ! 

• DO — Documenurm 9 I 

• DR -*> Drammatico • 

• <>«=■ Giallo • 

0 M = Musicale • 

0 S = Sentimentale 0 

0 SA » Satirico 0 

0 SM ™ Storico-mitologico ^ 

® Il nostro giudizio «al film ® 

• girne espre«*o »el modo • 

seguente 9 

#44 4 4 c* eccezionale ® 
4444 *=» Ottimo • 

444 «=* buono ^ 

44 » discreto 
4 *=* ntediocro • 


VM 18 


vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 




CASTELLO del. 561.767) 

Il medili, delle donni', cuti G 
Hi.imi,ni C 4 

COLOSSEO (Tel. 736 255) 

I falcili ilei I inule Gialli», coti 

A Quitti» A 4 

CORALLO (Tel. 211.621) 

Tulli Dlabollrus C 4 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Chiusimi estiva 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia ) 

II segno ilei v enille.itine, con 

1» B..I 11 A 4 

DELLE RONDINI 

loto. Pappino e la dolco vita 

C ♦ 

DORI A (Tel. 353.0.59) 

Il magnifico drlcrllvr. cuti Fi 
('•"-tallirne G 4 

EDELWEISS (Tel. 334 90.»! 

I mongoli, imi A Lckbcig 

SM 4 

ELDORADO 

II prigioniero ili Amsterdam. 

I "ii .1 Me Ci* I)R 4 

FARNESE del 61,1.395) 

II r.illre il'.irgenlo 

FARO (Tel 599 623) 

M.ieiste inulti» I.rrolr nella 
valle del goal SM 4 

IRIS del Kb.» 536) 

Il Kenliii gialli, .mi B Lima¬ 
si. I A 4 

LEOCINE 

I tre inosrlietllerl, imi M U< - 
ni.'ngi "I A 4 

MANZONI tVia Uroana) 
ChniMir.i rlu 1 
MARCONI del *240 796) 

pugni, pupe «• marinai, cm» t' 
I. gii .zzi t 4 

NASCE* 

Ri,.••»«. 

NIAGARA (Tel 617 3247) 

I.., mia geisha. ( . n S Me L.un» 

S 44 

NOVOCtNE (Tel 536 ■.*;-.;,) 

pugni, pupe e marinai, »> 

l'.'gnazzi C 4 

ODEON (Piazza K c er|ra 6 ) 

( allaghaii mutili Maschera ne¬ 
ra. 1 .,11 7 . \\ 1 igni g 4 

OLYMPIA del 670 695) 
C'hiu-ura < »*iv •> 

ORIENTE del 215 886 » 

l.a legge ilei piu furie 

OTTAVIANO (Tel ia'.’ 059) 
la tur».» umana, rr 11 .1 Cagnev 

G 44 

PERLA 

Ki 1 "'!• 

PLANETARIO (Tel 4S0 0.T7) 
Chiu-ur.» »*!iva 
PLATINO (Tel 215 314) 

I III rimiro il il.itlor Mabitse. 
1 mi l > L-.v 1 G 4 

PRIMA PORTA Ciri *>9.: 136» 
I.'•inorata i*"')-! ». con V I)»- 
>1, ., (VM 1 *.) VX 4 

PUCCINI de: 499343) 

Qualcosa che scolla, ieri C Ste¬ 
si t.- 84 

REGILLA 

lii| »-s.' 

ROMA 

le 0 mogli dt Barbablù 

RUBINO del 590 827) 
Chiu-ura estiva 
SALA UMBERTO (674 753) 

I no sguardo dal ponte, ii.n R 
Vallone (VM Ita DR 4# 

Silver cine d'ibur*mc> iu> 

I Ire niovrhelllrrl. ron M De¬ 
molì g.'t 't A 4 

SULTANO (P.za Clemente XI» 
Qualcosa «he «colta, con C Ste¬ 
si n« 84 

trianon 

Teseo contro 11 Mi i.itant". con 
R Schiaffi!'.»» A 4 

TUSCOLO (Tel 777.834) 
i.'an-(an. u n F'. linciti M 4 


Parr<M;cliiali 

ACCADEMIA 

Lltiu-iii .1 rptiva 

ALESSANDRINO 

avila (Corso d'Italia 37) 

Riposi» 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 

Rtpii-i» 

BELLE ARTI 
«Viale di V'allo Giulia) 

Rl|*o-o 

CHIESA NUOVA 

(Vta del Governo Vecchio) 

COLOMBO (Tel. 023.803) 

Riposi» 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

Riposo 

CRISOGONO 
( 'Illusili .1 estiva 
DEGLI SCIPIONi 
(Via degli Sctpiont) 

I diavi,Il alali, coi» J Wavnr 

A 4 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

OELLE GRAZIE 

Riposo 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Chiusili .1 estiva 
EUCLIDE (Tel. 802.511) 
Chiusura estiva 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Chiusura estiva 
GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel. 500.684) 

Riposi* 

GUADALUPE (Monte Mario) 

RIPOSO 

LIBIA (Via Tripolit.imn 143) 

Clausura estiva 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

limoso 

MEDAGLIE D’ORO (Via Due. 
ciò Galimberti) 

Rip'iso 

NATIVITÀ* (Via Gnlba 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Chiusura 1 stiva 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Chiusura estiva 
ORIONE del. 776.960) 

Riposo 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

I commandos A 4 

OTTAVtLLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio» 

Hip. 

PAX (Via Portgora) 

OllUSUt.l estiva 

Pio X (Via Ktruschi 38» 

I mongoli, r, 11 A i . k»>< :g 

SM 4 

QUIRITI (Tel 312.283) 

K , ..so 

RADIO (Tel 318532) 

Hip»-»»» 

RIPOSO del. 543.222) 

R,p< «.* 

REDENTORE (Tel. 890.292) 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Rii»’»' ■ 

SACRO CUORE TRASTEV. 

Hip»»?»’ 

SALA ERITREA (V. Lucrino» 

( hlii-iir.» »-»tU . 

SALA PIEMONTE (Via Pie 
monte» 

Clausura »-? 11 v a 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S Saturnino» 
l liiu-ur-» • -11 va 

SALA S E SSO RIA N A (Piazza 
S Croce in Gerusalemme» 
Chiusura • slIVa 

SALA S. SPIRITO 

>p4‘Hd( f II I»* «4 Unii 

SALA TRASPONTINA (tele 
fono 650 451) 

Chlu?or.» »-«ti\ a 

SALA URBE 

Hlpl'S»» 

SALA VIGNOLI (tei. 291.131* 

Hip».?» 

SALERNO 

Rlpofo 

SAN FELICE 

Ripe*», 

S. BIBIANA 

Ripone» 

S. DOROTEA (V.lo Moronl 6 » 

Ripeto 

SA NT* IP POLITO 

R.p.'s.» 

SAVERIO (Piazza Saull) 

Rip»*«o 

SAVIO (icL 295.621) 

R,[«••<> 


SORGENTE (tei. 211.742) 

l(ipt>?u 

TIZIANO (tei. 3911.777) 

lll|ll)‘*l* 

TRASTEVERE 

lUposo 

TRIONFALE (Via G. Savona¬ 
rola 36) 

Ripo?<> 

ULPIANO 

Riponi 

VIRTUS (tei. 620.409) 

Riposo 


Arene 


AURORA 

Chi era quella signora?, eon T 
Cllllls SA 44 

BOCCEA 

Mail.line Sans (iene, con S la»* 

r.n S 44 

BOCCF.LLA 

Il Illustri» ilei dell A 4 

BOSTON 

Dilli Irgli»- silll'Alll.l/ziinl.i, COTI 

V Cminnrs A 4 

CASTELLO 

Il tnrillci» delle iliiliiie, con G. 
Bramieri A 4 

COLOMBO 

Ripo?o 

COLUMBUS 

Itiposo 

CORALLO 

TotO Dlabollrus C 4 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Klpo?n 

DELLE PALME 

Ripn?t» 

DELLE TERRAZZE 

I tre mosehrlllrrl. con M. De- 

niongeot À 4 

ESEDRA 

l’Iena lurr sull',issassi in*, coi: 
.1 I, fruitigli..ut G 44 

FELIX 

II terrore ilei loitgs. eon C I.i . 

G 4 

LUCCIOLA 

Anni tuggi-ntl. I ,'U Malitleili 

S\ 444 

NUOVO 

Il eoniatid.iule lini, e .>11 J \V .s - 
ne A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Chiusiir a 1 -tu., 

ORIONE 

Rl|.i>s-<» 

OTTAVILLA 

Hip.'«O 

PARADISO 

I magnifici Ite, un ('. le¬ 
go .zzi (' 4 

PIO X (Via Kt ruschi 381 

I mongoli, r. n A. Lckh» tg 

SM 4 

PLATINO 

) III rimiri» Il ilottor Maliose. 
» * :» I» I...v 1 G + 

REGILLA «Tel. 7.990.179» 

Bit <’«>' 

SANT'IPPOLITO (Vsn.o del¬ 
le Province) 

Ripe-.' 

SAVIO 

Hit'»’»" 


SULTANO 

Qualcosa elle Miitta. con C. Stc- 
vi ns R 4 

TIZIANO 
Riposo. 

TARANTO 

Li» lag.i/za «olio II lenzuolo, con 
C Alonzo C 4 

VIRTUS 

Riposo 

CIM:m \ CUK PRATI ('ANO 
OGGI I.A UIDDZION'i: AGIS- 
LNAI.: Ailrlacliu». Alce. Appio, 
'reni, Taranlo, Aldi,ne. Alllll.i- 
srlatorl. Arleceliliu». Arlrl. Ari- 
stnii. Barberini. Bollo. Mranrac- 
do. Iliilngiia, caprnnfdirtta. Cola 
ili Itlrltzo. Cristallo. Diami. Furo* 
pa. l'itriiesi». F'ogllano. Galleria. 

Garden, ! Massimo, Metropolitan, 
Moderilo, IMaz.t. Paris. Prima- 
porta, Quirinale, tt.idlo City. Ito- 
ma. Rovai. Suprrga di Ostia, 
Sala (Tmhrrto. Savoia, smeraldo. 
Splendore, Superdonna. Trevi, 
Tusrnlo. . TKATItl: Laboratorio. 
Millimetro. Nliifro ili Villa Giu¬ 
lia. Plrandellii. Satiri. Starilo tll 
Domiziano. Villa Alriohranillnl. 


LEGGETE 


Rinascita 


LE 

EMORROIDI 

Sono domi* alla dilatazione 
dallo »tnt doll’intootifio rotto. 
L* UNGUENTO POSTER col¬ 
ma «I doloro 0 rìmtoxion# 
causata da questo tormentoso 
disturbo» In tutto lo farmacio. 

UNGUENTO 


MAL 

DI SCHIENA ! ! 

Le Pìllole Foster 
alleviano II mal di 
schiena, le infiam¬ 
mazioni delle vie 
urinarie e della 
vescica. 

CHIEDETE LE * 

PILLOLE FOSTER 

IN TUTTE Le FARMACIE 

• **• *•» 4 4 44 



LEGGETE 



011 no 


LIBRI E RIVISTE DELL' U. R. S. S. 

NRt abbonamenti 

Indirizzare le richieste alla 


Libreria Rinascita 
Via Botteghe Oscure 1-2 


Roma 
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Abbiamo chiesto all'avv. Filippo Condorelli di 
Catania di stendere queste note sulla sua espe- 
rienza di turista in motocicletta attraverso i 
paesi socialisti. 





Lemnarabro 


Ka/inin 

Mosca 




Novgorac/ 




SmoJensk 


In moto 

da Catania 

% . 

a Leningrado 

La passione di viaggiare, che mi travaglia da molti anni, facendomi scorrazzare 
in lungo e in largo per tutta l'Europa occidentale col mio mezzo di locomozione pre¬ 
ferito, la motocicletta, mi spinse nell'estate dello scorso anno a volgere lo sguardo in 
direzione dell'Oriente europeo, dei paesi d'oltre cortina, e principalmente dell'Unione 

Sovietica. Intendevo, qualora mi fosse riuscito, recarmi 

solo soletto in motocicletta dalla mia lontana Sicilia msmmm mmmmm marni wwx fn msmm 

fin nel cuore dell’Unione Sovietica; dimostrare agli B 
italiani come sia priva di fondamento la persuasione H 


auto 


Radiografia 
dei fari 



molto diffusa che sia impossibile n quanto meno molto 
difficoltoso recarsi a visitare i -. 
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i paesi socialisti, pruno fra 
tutti l'Unione Sovietica, con 
mezzi propri, ed anche da so¬ 
lo, cioè non in comitiva or¬ 
ganizzata da gualche ufficio 
turistico. 

E ci sono riuscito, copren¬ 
do in motocicletta ben 14 000 
chilometri tra andntu e ri¬ 
torno, e ottenendo min delle 
maggiori soddisfazioni della 
mia non giovane esistenza 
(ho gh) superato i cinquanta 
anni 1 ...). 

Nulla di trascendentale: ba¬ 
sta chiedere in Questura la 
estensione della validità del 
passaporto ui paesi che -si 
intendono visitare: è consi¬ 
gliabile però compiere que¬ 
sto passo almeno tre mesi 
prima dell’epoca prescelta 
Appena ottenuta l’estensione 
bisognerà munirsi presso l'ACI 
del * carnet de passage en 
donane ■* e dell’assicurazio¬ 
ne relativa al proprio auto¬ 
mezzo, che, se e richiesta da 
molti paesi, non è invece 
indispensabile per l'Unione 
Sovietica 

Una sosta a doma di soli 
ire a quattro giorni è •suffi¬ 
ciente per ottenere dagli uf¬ 
fici consolari della ambascia¬ 
ta interessata (per esempio 
Cecoslovacchia, Colonia e 
Unione Sovietica) » Disfi ne¬ 
cessari per entrare nei ri¬ 
spettivi territori nazionali 

Basterà dire che si vuole 
andare per turismo, c la via 
è spianata. Non resta che ri¬ 
prendere la marcia in dire¬ 
zione dello frontiera di Tar¬ 
visio per entrare in Austria 
r puntare direttamente su 
Vienna. 

Nella capitale austriaca 
spetta a noi la scelta delitti- 
aerano da seguire per giun¬ 
gere fin nel cuore dell’Unio¬ 
ne Sovietica. Via Ungheria 
raggiungendo Budapest che 
da Vienna dista appena 270 
chilometri, e d entrare quindi 
ueirUUSS attraversi) f| po¬ 
sto di frontiera di Brrchoro, 
puntando su Kiev, capitale 
dell'Ucraina, c quindi su Mo¬ 
sca Oppure uin Cecoslovac¬ 
chia e Polonia, eil à quella 
clic io suggerisco e consiglio 
all'andata, riservando per la 
via del ritorno il percorso 
attraverso l'Ungheria con so¬ 
sta e visita alla stupenda Bu¬ 
dapest. Se si ò data In pre¬ 
ferenza a questo secondo per¬ 
corso. si raggiunga la fron¬ 
tiera cecoslovacca dalla parte 
di Brno a soli 70 chilometri 
da Vienna. Quiui si è accolti 
con grande cortesia dai fun¬ 
zionari cèchi di confine, che 
in pochi minuti sbrigano le 
formalità relative al passa¬ 
porto e all'automezzo e, seri¬ 
ca per nulla pretendere di 
visitare il nostro bagaglio, ci 
lasciano liberi di riprendere 
il cammino alla volta di Brno. 
la bella capitale della Mora¬ 
via che dal confine austriaco 


caccia 


dista solo CO chilometri. 

Attraverso le ridenti c ospi¬ 
tali cittadine di Jihlnvn. Tu¬ 
bar e Benesoo, giungeremo 
quindi a Praga dove ci at¬ 
tende la visione di una delle 
piu belle città del mondo, 
al una sosta di dimeno tre 
giorni nella capitale della 
Boemia e dell'intera Ceco¬ 
slovacchia. s’impone vera¬ 
mente. Infatti dovremo pur 
avere il tempo di ammirare 
<lii(Uito di più bello offre 
tinello che è stata giusta¬ 
mente definita la - Città 
d’oro - che si attorno di ma¬ 
gnifici monumenti Lasciando 
Praga ci dirigeremo quindi 
alla volta della Polonia dalia 
parte di Wroclaw (Breslavia) 
che potremo raggiungere do¬ 
po un percorso di circa 300 
chilometri su ottime strade 
asfaltate come quelle clip ci 
avevano condotto fino a Pra¬ 
ga. Tappe d’obbllgo in Polo¬ 
nia: la menzionata Prestava 
c Lodz. bella e animata città 
con oltre mezzo milione di 
abitanti 

Ancora UiO chilometri oltre 
Lodz e siamo a Varsavia, la 
capitale della Polonia 

Una sosta di un palo di 
giorni a Varsavia, e quindi 
ili nuovo in marcia verso 
Oriente in direzione della 
frontiera russo-polacca di 
Órcst Litovsk. Sono esatta¬ 
mente 200 chilometri, anche 
questi di ottima strada asfal¬ 
tata. che ci consentiranno di 
raggiungere la frontiera, co¬ 
modamente, in tre ore 

hi questi accopiienti e be¬ 
ne arredati uffici di frontiera 
il turista riccue tutte le In¬ 
formazioni e Indicazioni di 
cui ha bisogno, perche, oltre 
tutto .troverà funzionar i che 
parlano correttamente ingle¬ 
se, francese, tedesco e gual¬ 
che colta anche italiano 

Manco a dirlo, anche qui 
funziona ininterrottamente, 
come già in Cecoslovacchia 
e Polonia, un Ufficio cambio 

Per quanto ci riguarda, ih 
cambio viene effettuato sulle 
base di quasi 700 lire per un 


Consigli 

per <l'apertura» 



L’apertuiu e ormai prossima eci e 
tempo di fare ima ricognizione nei luo¬ 
ghi ove intendiamo inaugurare l’annata 
venatoria. Questa buona norma è ab- 


rublo. Sta a vedere però cosa a bastanza diffusa, particolarmente fra 


“1 


alpinismo 


Giovani in parete 


Molte società facenti 
capo al CAI hanno tuga- 
nizzato scuole di monta¬ 
gna; esistono scuole di vec¬ 
chia tradizione e scuole 
di recente data di nasci¬ 
ta. Tutte hanno in comu¬ 
ne lo scopo di avviare i 
giovani appassionati del¬ 
la montagna, di fornir lo¬ 
ro alcune cognizioni ne¬ 
cessarie, di introdurli nel¬ 
l’ambiente senza passare 


attraverso la pericolosa 
fase dell arrangolisi con 
amici occasionali 

Alle scuole di montagna, 
quelle con nome e statuto 
come la Scuola d’Alta 
Montagna Pari «vicini di 
Milano, la Emilio Comici 
di Padova ecc. ecc. e alle 
scuole createsi di fatto 
intorno a un gruppo di 
apinisti (guide e non gui¬ 
de) di grande esperienza. 


Il vino di Genzano 


Il sindaco di Ocnz.no. com¬ 
pagno Ercole tir Sancii», ci la 
invialo la seguente lellera: 

Caro Direttore. 

su l’Unità di lunedi n citi 
é apparso un articolo dal ti¬ 
tolo - Ogni Castello una fojei- 
ta - a (Irma p b. 

Sono rimasto stupito e indi¬ 
gnato sull’apprezzamento che *1 
la sul vino di Genzano che vie¬ 
ne cosi definito - Il Genzono, 
pur contervando uno cerio di¬ 
gnità è un orno decaduto •. A 
questo punto mi sembra giusto 
affermare che l'autore deU'arll- 
colo non ha mai bevuto il vino 
' di Genzano. ne conosce certe 
specialità di vini In bottiglia 
che viene esportalo In tutta Ita¬ 
lia ed anche all’estero 

L’ariicolisla. mentre esalta in 
prima linea II vino di Frascati 
.poi Marino. Vt-llein. I colli La- 
fiuvlensl. «e la prende col vino 
di Genzano. e gli appioppa » 
torto VINO DECADI ITO 
Genzano e un pa«-*e |ir»*iutin- 
■ re di vino e i cittadini di Gen¬ 
oano. nella piu alla percentuale 
•0-M per cento, sono produttori 
di vino. TI sembra che il com- 
psps p.b. abbia reso un buon 
servizio al nostro giornale e al 


vioitMimi i>i<>pn<> durante lì 
mese della stampa Comunista? 

.Non pei spirito di campanile, 
ma per la obbieltlviia e l’impar¬ 
zialità con cui vanno trattati 
certi problemi che ti esprimo 
la mia proietta pei il di-prezzo 
latto, a torto, al nostro vino sul 
nostro giornale, in coitlia-to con 
il giudizio « Ile danno le migliaia 
di lurisli che arrivano a Gen¬ 
zano. e se ne tornano a Homi 
e altrove, soddi-talli (lei vino e 
delibarle culinaria Genzancse 

Scusa del distorta e molli 
cordiali saluti 

Il Sindaco di Genzano 
Ercole De Sanli» 

P evidente che II palalo di 
p.b. ho folto «lecco, ne diamo 
atto ai viltcnUort penzone*t Ora 
non renio che avanzare la pro¬ 
posto che. per convincere pi), 
r Orari coltiiHiton di Gemano 
portino in redazione una bolle 
del toro vino nel ouale immer¬ 
gere chi trenta alla decadenza 
di un vino che rimane ira i mi¬ 
gliori di quanti te ne produca¬ 
no nel nostro paese. Ma prima 
brinderemo, lutti insieme, olle 
fortune dei viticultari di lutti i 
castelli romani. i 


si deve tina formazione 
piu armonica e controlla¬ 
ta delle nuove leve. Dove 
c’è stata una scuola tu ge 
nere non si e registrata 
quella terribile piaga del 
l'alpinismo che e la «se 
lezione naturale > dei gio¬ 
vani. cu>e la sopravviven 
za e l’allermazione dei più 
fortunati e la scomparsa 
pei morie violenta degli 
altri I tedeschi sono mae¬ 
stri della «selezione nato 
rale » ma anche in Italia 
non si scherza e abbiami» 
avuto esempi clamorosi di 
sortela falcidiate da un 
susseguirsi di sciagure, 
gruppi folti di giovani 
buttatisi sul sesto grati* 
e sulle piti glandi vit 
delle Alpi ridotti nel gin 
di qualche stagione a pte 
che uniia di ottimi alpi 
msti e di molte lapidi sui 
toi rioni della CJrigna o ai 
piedi di altre montagne 
S<ii ebbi» auspicabile clic 
tutti i giovani appassiona 
ti della montagna attra 
versassero l’esperienza di 
un corso teorico e pratico 
in una dèlie scuole di mon 
tagna esistenti 

Sul Fungo, un torrione 
della (Irigna si trova un 
gruppo di ragazzi. C’è il 
« capo > e ci sono gli altri 
che probabilmente non 
hanno mai visto una roccia 
e non si sono mai trova¬ 
ti con sotto il vuoto. C’è 
la corda doppia da fare; 
per scendere dal Fungo 


la marnivi a è piuttosto 
dillìcile. Il «capo» non si 
sogna nemmeno di assi¬ 
emate i suoi amici D'un 
irallo uno si tiova già sul¬ 
l’abisso con la corda di 
sordinalamente attorci¬ 
gliala intorno al corpo Da 
un momento all'altro può 
rovesciarsi e fai e un volo 
di olite cento metri Un 
gruppo di spettatori alli¬ 
biti assiste alla scena e non 
può far altro che urlate 
dei consigli E* questione 
di attimi Finalmente il 
« eajx> * si decide ad «ìccet- 
l.ire i consigli di chi dal 
basso gli urla improperi e 
all'ultimo momento allena 
jH'i il colletto l'amico o 
lo tira di nuovo al punto di 
partenza Lo lega con la 
corda d’assicurazione e lo 
fa scendere. Che cosa costa¬ 
va assicurate con una cor¬ 
da il ragazzo che doveva 
compiere una manovra cui 
non era assuefatto? 

Se quel giovane inespel¬ 
lo invece di seguire alla 
cieca un « . apo ? dalla pa¬ 
rola facile avesse seguito 
un corso di scuola non 
avrebbe avuto Io choc che 
certamente ha avuto, e la 
montagna non gli avrebbe 
datti» quell’impressione di 
pericolo che certamente gli 
ha dato. Probabilmente 
quel giovane, in Grigna. 
non ha più messo piede. 

e. f. 


possiamo fare noi in UlìSS 
con un rublo. Potremo per f 
ercrnpio acquistare ben 20 fi- | 
tri di benzina, che in casa > 
nostra invece ri costano cir¬ 
ca 2 000 lire E lo stesso di- .. 
scorso vale per f posti di ri- j 
sforo, alberghi, ristoranti, ec- j 
celerà. Quasi tutto viene pa- j 
l/afo con semplici coprici e 
non con rubli• un pacchetto a 
di 20 sigarette si paga 15 a 
copeki, cioè circa 100 lire ita- n 
filine fi 

Affa frontiera, inoltre, tl 
turista viene fornito gratili - g 
tinnente di mappe stradali. 1 
redatte anche in francese e j 
inglese, in cui sono indicate g 
le notizie necessarie e utili, 
concernenti rifornimenti di n 
carburante, posti di ristoro. 3 
ristoranti e alberghi S 

Ma lungo il percorso di ® 
l Olio chilometri, che separa 
la frontiera di Brest Litovsk, 
incontreremo due belle città, E 
Minsk (capitale della Bieln- t 
rustia* e Smolcnsk, in una g 
delle quali potremo pernot¬ 
tare e rifocillarci, per nprcn- ■ 
•fere il cammino l'indomani g 
mattina e raggiungere Mn- g 
-ca. dopo poche ore di ring- jj 


Avremo Ione bisogno nel¬ 
la grande metropoli moscovi¬ 
ta di ulteriori notizie e con¬ 
sigli circa alberghi, ristoran¬ 
ti. località e monnrpentt da 
visitare, e cosi via dicendo? 
ficchiamoci allora in via Gor- 
f.i f fm russo. Ulitza Gorfco 
rn). dorè ha sede TntUc.o 
centrale deWlniurist mosco- 
i ira. a poche centinaia di 
metri dalla lamosti Piazza 
Eo<sa 

Saremo subito messi in con 
dizione di ottenere una ! ella 
camera in uno dei mijlioa 
alberghi, di consumare nel- 
i*anne<Mi ristorarne una ab¬ 
bondante e soddisfacente co¬ 
lazione. e di iniziare imnte- 
die.tcmentr. senza neppure 
rimandare all'indomani, la 
visita delle mille c mille a:- 
t raitire che offre qnes;a 
granile metropoli 

l.enm.uado con i suoi tre 
milioni di abitanti, la cipi- 
tc-le d altri tempi quando 
chiamar, :-i Pietroburgo, di¬ 
stante 3,0 chilometri da Mo¬ 
si a. a emende e potremo rag¬ 
li unger,a quando vorremo 
dopo iircr toccalo fc rii ti) di 
Kc.hm » ,- Norgorod. dove w 
pn»» benissimo pernotta re 

1 iriviro avrcn.O goduto 
del.a p: < ampia libertà di 
acione e di morimento. sem¬ 
pre as-isttti e confort, fi. mai 
abbandonali a noi sfet-ti. ed 
ai-remo pofnto anche scatta¬ 
re. perche nessuno ce lo avrà 
inq ritiro centinaia di :oto- 
gralir e utilizzare numerosi 
film della nostra impresa Sa¬ 
ranno queste fotografie e que¬ 
sti film, in definitiva, che ci 
offriranno in opm momento 
la possibilità di rivivere, qua¬ 
si con commozione, una d-’llt 
più belle avventure fur.sii- 
chc della nostra oifa. 

Filippo Condorelli 


culoio che cacciano col cane da ferma, 
ma ancora molti « nembrotti » partono 
per i! primo giorno di caccia alla cieca, 
fidandosi spesso delle informazioni di 
qualcuno del posto 

Questo tipo di «informatori», spe¬ 
cie se non hanno mai preso fra le 
mani un fucile, vi dicono immancabil¬ 
mente — e non si comprende proprio 
perchè — che al loro paese i merli, le 
tortole e tnnt’altri uccelli non li guar¬ 
da nessuno, affaccendati come sono i 
cacciatori intorno a lepri, pernici e fa¬ 
giani 


Simili racconti, per la verità, non iaii; I 
no più gran presa, ma vi e ancora chi. 0 
pur facendo abbondanti « tagli » alle 
fantasiose descrizioni di certi posti. H 
finisce col crederci. E così può amara u 
mente costatare che non solo locali e B 
non danno disperatamente la caccia alle a 
poche nidiate di merli mesciuti in quei b 
« paradisi ». ma che si tira disinvolta- | 
mente a passeri e fringuelli con lo stes- | 
so entusiasmo col quale si suole cric- B 
cime in altri luoghi il fagiano. 

Meglio dunque andare a dare un’oc- ^ 
chiata prima di mettersi in cammino ^ 
carichi di cartucce destinate a illesi- {• 
stenti selvatici. 

Naturalmente la gita non va esclusi- S 
vomente intesa come un’ottima occn -1 
sione per fare gran festa intorno alla g 
tavola imbandita nell’osteria del paese: 
occorre mettersi in cerca di buon mat- g 
tino e visitare se non tutti almeno al- g 
cuni posti nei quali intendiamo tornare i 
col fucile. Chi ha il cane da ferma do-|J 
vrà scoprire i «rifugi» delle pernici 
e dei fagiani e vedere dove abitualmen- Et 
te essi vanno a « rimettersi » dopo aver- |j 
li levati una prima ed anche una se- Il 
conda volta. ** 

Chi, invece, cerca un posto per tirare „ 
alle tortore dovrà appostarsi presso gli ì 
alberi più alti della zona e vedere se | 
vengono a posarvisi. Trovandosi in col-1 
lina e intendendo sparare a volo, occor¬ 
re individuare il punto più frequente- ? 
mente sorvolato dalle tortore nel loro ? 
andirivieni dai boschi ai campi coltivati, j 

Assai conveniente, infine, è rendersi 
conto delie condizioni di pernottamen- P 3 
to offerte dalla solita trattoria-albergo 
locale e se è il caso prenotarsi per tem- E 
po; l’aver riposato bene è determinante E 
per affrontare con successo le fatiche * 
della caccia e ancor più per la sìcurez- 1 » 
za della mira, perciò è sconsigliabilis- 
simo mettersi in viaggio come fanno S 
molti poche ore prima dell’apertura, 
trascorrendo praticamente hi notte in S 
bianco. tj 


pesca 


Il «i persicaccio» 

del Trasimeno 


,\tirran 0 gli storici che. 
quando Annibale, sconfitti 
1 romani, si accampo sulle 
rive del Trasimeno, questo 
era « immenso c profondis 
siruo» e riccamente popola 
f<» 1/1 pesci. Un allora, molto 
aeipia e passata sotto 1 pon 
ri del Tevere la quei tempi 
il lago scaricava le sue 
sovrabbondanze in un af¬ 
fluente del biondo fiume) e 
il Trasimeno non è piu cosi 
immenso come apparve alle 
armate cartaginesi „ ne rosi 
profondo, ne cosi pescoso e 
non ha più la possibilità di 
scaricare in un emissario 
le acque, assicurandosi tu 
tal modo l'indispensabile 
ossracnuziom 

Oggi il Trasimeno «’ pi» 
che un lago uno stanno 
enorme, la cui massima 
profondila è valutabile m 
torno agli otto metri, sul 
cui fondo si è arniriurr/uafd 
una melma di secoli e ai cut 
margini crescono fin troppo 
rigogliosi falasco, canne e 
alphe F.' un luoao sempre 
pittoresco, ma per il pesca 
fare non pi» redditizio 
come una volta. Intendta 
mori, di pesee re > 1 V anco 
ra. e parecchio, nel Trasi. 
meno, dove recentemente 
sono stati immessi milioni 
di aranotti cd è stata ten¬ 
tata la semina delle tiara 
di muggine, operazione co¬ 
ronata da successo clic il 


perse.'octde marmo ha mo- 
'fraf,» d, gradire la nuora 
ambientazione. 

Cto che nuoce al Temerci 
zio della pesca con canna 
'issa e canna-lancio nel 
T rastmeno è l’eccessivo in¬ 
gombro di reaetaztone. Le 
classiche pesche a recupero 
(luccio e persico) sono in 
certe zone praticamente 
impossibili. richiedendo es¬ 
se un ragionevole campo 
d'azione nel quale l'esca 
sapientemente manovrata 
po-<a incuriosire ed allei- 
'are 1 voraci. F si che luce 1 
e perdici reali non mancano 
davvero nel Iago umbro' 
Preoccupazione prima del 
pescatore deve essere per¬ 
eto quella di individuar » 
’iosti che, alla presenza dei 
'ucci e dei persici, uniscano 
’a prerogativa di non es 
-ere soverchiamente affai 
'ah di alghe, di canne som¬ 
merse e di melma: per 
esempio al largo di Passi¬ 
onano c poco fuori alcuni 
• soloffi. 

Un altro guaio serio e 
determinato dalla enorme 
e fastidiosa diffusione del 
persico-sole, chiamato per- 
sicaccio dai rivieraschi (e 
pess ourelog. gobb. reuplan 
nell’Italia settentrionale). Il 
persico-sole è un regalo che 
gli americani potevano ri¬ 
sparmiarci. Originario del - 


le rive fangose del Missts 
■-’ppt. il persico-sole e state 
successivamente esportato 
forse in omaggio al provar 
bio < mal comune mezze 
oaiidio >. E’ un pesce belli 
a vedersi, rotondo e schiac¬ 
ciato ai lari, variopinto co¬ 
me l’arcobaleno, ma — hai- 
me — assolutamente inuti¬ 
le c dannoso. Inutile, dal 
punto ifi vista sportivo (la 
sua pesco non richiede al¬ 
cuna abilità) e gas trono- 
auro de sue carni snnr 
-r rapirne di spine e cartil- 
'iigmi ). dannoso, perche 
uno dei passatempi prete¬ 
riti ,lei persico-sole è quel- 
’o di divorare le uova delle 
il tre specie, seonatamente 
quelle del persico-reale e 
del pcrs'co-troia. per non 
nar/are delle lasche (ara- 
cose varietà de j triotto) 
'he subiscono ogni anno 
intentiehr falcidie 
Nonostante questi incon¬ 
venienti (cut il governo do¬ 
rrebbe sforzarsi di ovviare 
immettendo, ad esempio 
nel Iago le acque di alcuni 
fiumi quali il Moiano. il 
Maranzano. il Trcsa, il Rio 
Maggiore ì. ij Trasimeno 
resta uno dei luoghi mi¬ 
gliori dell’Italia centrale 
per la pesca, specialmente 
per gli appassionati della 
tinca e della carpa. 


Per le *> grandi marce » di 
tiasferimento. durante le fe¬ 
rie. sono molti gli automo- 
b.listi che preferiscono uti¬ 
lizzare le ore notturne. Quan¬ 
do poi in famiglia ci sono 
tìgli piccoli, la marcia not¬ 
turna diventa pressoché in¬ 
dispensabile: 1 bimbi si in¬ 
nervosiscono, a stare molte 
ore in auto, ed è meglio di¬ 
stenderli sul sedili posteriori 
e farli dormire. 

Tuttavia, la marcia duran¬ 
te le ore notturne — soprat¬ 
tutto se deve protrarsi per 
molte ore — non può esser* 
affrontata senza precauzioni. 
Innanzitutto, è necessario as¬ 
sicurarsi che la macchina sia 
in perfette condizioni: non è 
facile trovare un laboratorio 
di meccanico e di elettrauto 
aperto, di notte, e si rischia 
— causa il guasto più ba¬ 
nale — di dover attendere il 
mattino all’addiaccio. 

Ma la cura più meticolosa, 
naturalmente, deve essere de¬ 
dicata all’impianto elettrico. 
1 fari debbono essere ben 
puliti per poter illuminare a 
dovere la strada: sarà buona 
norma, ogni due ore di mar¬ 
ca. pulirli con uno straccio 
umido, giacché avranno pro¬ 
vocato una ecatombe di in¬ 
setti (altrettanto va fatto sul 
parabrezza, so non si vuol ri¬ 
schiare. incrociando altre au¬ 
to. di trovarsi all’improvviso 
come accecati). 


Soprattutto, va controllata 
l’oifieienza dei fari, per non 
r.schiare di abbagliare le au¬ 
to che procedono in senso 
inverso. E‘ purtroppo molto 
frequente 11 caso in cui. per 
le cause più svariate, sono 
stati invertiti i fili di una 
lampadina, per cui l’auto ha 
sempre un faro con luce 
anabbaghante (la cosiddetta 
mezza luce) cd uno con luce 
abbagliante: in questo caso 
è meglio rivolgersi senz’altro 
ad un elettrauto di Fiducia. 
Altrettanto occorrerebbe fa¬ 
re per controllare che le 
mezze luci siano davvero in 
grado di non abbagliare, ma 
si può anche procedere ad 
un esame accurato da soli. 

Innanzitutto, va controllata 
la rigatura dei cristalli, che 
deve essere rigorosamente 
verticale. In caso contrario, 
allentando le viti della ca¬ 
lotta. occorrerà riportare le 
rigature nella posizione esat¬ 
ta. altrimenti t prismi interni 
devieranno la luce in dire- 
7 . om incontrollabili, accen¬ 
tuando invece di evitare le 
diffrazioni laterali. 

Un altro dettaglio da con¬ 
trollare con attenzione è la 
posizione della lampadina. 
Come è noto, davanti al fi¬ 
lamento è posto un piccolo 
schermo semicircolare, che 
ha Io scopo di tagliare il 
fascio di luce. Se. durante 
una sostituzione, la lampa¬ 
dina è stata rimessa a posto 
ni posizione leggermente ruo¬ 
tata. o addirittura al contra- 
r.o. la luce sarà tagliata di 
sb.eco o si dirigerà addirit¬ 
tura verso l’alto: in entrambi 
i casi abbaglierà chi procede 
:n senso inverso e illuminerà 
male la strada. Infine, se :1 
proiettore è stato cambiato 
n parte dopo un incidente, 
è possibile che la lampadina 
abbia il filamento fuori del 
fuoco del riflettore: in questo 
caso, è meglio ricorrere al¬ 
l'elettrauto. 

Per controllare poi che ogni 
co*a s.a a posto, si può por- 
fi re l’auto davanti ad un 
muro, ad una distanza d. 

,i ec. metri k Accede le mez¬ 
ze lue., c oc gì; anabbaghan- 
*.. ?: m.«uri sul muro l’al- 
‘>771 ridila fa«c.a illuminata 
‘nel punto p.ù alto, se non 
•• d-'hmitata da una linea 
rtttr. >. 


L'altezza della fase.a illu- 
m.ra’a deve es-ero pari <0 
comunque non superiore) a. 
nove dee.mi dell'altezza del¬ 
ia lamp^d.na da terra 
Controllata l’eflìcienza de. 
fr.. qualche consigl.o anco¬ 
ra portale con vo; qualche 
’.'.mpad.na d. r.camb © e 
qualche fus-.b.le. 

Non pari.re sub.’o dopo 
> r cenato li d.gestione 
.uimenTerebbe 1 pericoli d. 
„v<op.men;o Durante il tra- 
g vo nelle staz om di serv.- 
7 o, ! m fatevi a bere un pa.o 
d calle ed ev.tate gli alcoo- 
I e.. Approfitfate invece d. 
ogni sosta per r.nfrescarvi la 
f.:cc a con acqua fresca 
Attenz.one a. rettilinei, so¬ 
prattutto alle autostrade- ;1 
per colo d: addormentarsi e 
n a gettato proprio in questi 
cr.' So non avete avvito -,1 
'empo d dorm.re durante il 
pomer ge o cu date con pru¬ 
denza appena sentite che la 
«tanchezza v opprime, fer- 
m.i’e alla pr.ma p.azzuola e 
dorm.te per una mezz’oretta 
E soprattutto sorvegliatevi 
all’alba- è propr.o quella Idra 
de’, « colpi di sonno -. 


Cesare Pillon 
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A settembre 


Riforma 
agraria: 
scioperi 
nel Sud 


Nei giorni scorsi, si sono in¬ 
contrati a Napoli i dirigenti 
delle organizzazioni sindacali 
della terra e delle Camere 
del Lavoro di tutte le Regioni 
del Mezzogiorno continentale 
per discutere e precisare eli 
orientamenti e le iniziative tese 
a sviluppare la lotta in direzio¬ 
ne della Riforma agraria gene¬ 
rale e la Riforma dei patti 
agrari nell'Italia meridionale. 

Dai numerosi interventi, è 
emersa con chiarezza la ne¬ 
cessita di promuovere un vasto 
movimento di opinione che de¬ 
termini l’urgente discussione in 
Parlamento della mozione della 
CGIL e dell’Alleanza Nazionale 
dei Contadini e l'approvazione 
sollecita delle leggi per l'agri¬ 
coltura indicate dal programma 
governativo. 

Lo stato di agitazione e di 
lotta nelle campagne del Mez¬ 
zogiorno è vivo e largamente 
unitario, particolarmente in di¬ 
rezione della riforma e del su¬ 
peramento dei contratti abnormi 
(colonia e compartecipazione), 
per l'equo canone di affitto e 
per una assistenza mutualisti¬ 
ca e pensionabile più congrua 

La situazione, di responsabile 
ottimismo e rinnovato slancio 
combattivo, ha suggerito ai par¬ 
tecipanti al Convegno di Napoli 
di promuovere nei primi giorn. 
di settembre una serie di scio¬ 
peri e di manifestazioni locali 
dei lavoratori della terra. 


Dichiarazioni 
di Kraiger 
sull'accordo 
italo- 
jugoslavo 


Il ministro del Commercio 
Estero jugoslavo. Sergej Krai¬ 
ger. ha lasciato nel pomeriggio 
di ieri Roma, partendo dallo 
aeroporto di Fiumicino diretto 
a Belgrado a bordo di un b.mo¬ 
tore di linea. 

Con il ministro, il quale ha 
restituito la visita compiuta in 
aprile dal ministro del Commer¬ 
cio Eòtero italiano on Preti, è 
partito anche il consigliere 
Mihailo Stevovic. del suo stesso 
dicastero 

A Roma, nel coreo delia visita, 
durata cinque giorni, è stato 
firmato un accordo finanziario 
tra i ministri italiano e iugosla¬ 
vo: il ministro Krajger ha an¬ 
che compiuto una visita di cor¬ 
tesia al Presidente del Consiglio 
on. Fanfani e al v.ce presidente 
«• ministro degli Esteri on. Pic¬ 
cioni. 

Prima di partire da Fiumicino, 
il ministro Krajger ha detto 
- La parte più intensa dei col¬ 
loqui è stata dedicata ail'accor- 
do finanziario. Suo scopo quel¬ 
lo di cercare un ulteriore svi¬ 
luppo dell'interscambio e faci¬ 
litare ancora di più l’importa¬ 
zione in Jugoslavia di impianti 
industriali italiani. 

Per parte jugoslava — ha con¬ 
cluso — l'accordo ha molta im¬ 
portanza perchè crea le possi¬ 
bilità di ulteriori normali svi¬ 
luppi delle importazioni dal¬ 
l'Italia e le possibilità in gene¬ 
rale di ulteriori sviluppi eco¬ 
nomici tra i due Paesi - 


Scandalo di Treviso 


Come «la fornace 
Antoniutti» bruciò 
centocinquanta milioni 


Dal nostro inviato 

TREVISO. 12 

L'affare della - banca segre¬ 
ta -, che da qualche parte si 
ritenepa di liquidare con una 
lettera pasturale, si allarga e si 
complica invece di giorno in 
giorno. La verità stenta a ve¬ 
nire a galla, perchè forze po¬ 
derose impediscono di parlare 
ai truffati dal giro vorticoso di 
miliardi della combinazione 
Antoniutti - Dacomo - monsignor 
Stefani-don Cescon. 

La chiave per capire tutto il 
meccanismo sta, quasi certa¬ 
mente, nell'esistenza di una vera 


e propria attività bancaria da 
parte della curia di Vittorio 
Veneto. A Conegliano. abbiamo 
scoperto altri due * clienti » 
della banca della curia: sono un 
grosso fittavolo dell'industriale 
Zoppas. che ha versato -IO milio¬ 
ni. ed un contadino che ne ha 
dati quattro. Avevano del ri¬ 
sparmi. Li hanno collocati dove 
sapevano che rendevano piu che 
m banca. 

Come si inserisce, in questo 
quadro, l’azione catastrofica e 
truffaldino di don Cescon e 
soci? A tale domanda, potreb¬ 
bero e dovrebbero rispondere 
gli ambienti della curia, dato 
che il Cescon. come imputato. 


Jacqueline 

Noi e la mucca 


Ha fatto il l>arjno ? Ha 
spinto il materassino con 
la bimba? Ha visto la la¬ 
tta? Ha mangiato j molla, 
sdii? Ha bevuto l'acqua 
distillata o quella locale? 
Ma chi? La signora Ken¬ 
neth/. naturalmente, quel, 
la cara signora che ci tie¬ 
ne in ansia tutti i giorni,, 
sino a che i giornali del 
mattino non ci tranquil¬ 
lizzano un po’ offrendo 
una risposta a questi pres¬ 
santi interrogati ri. 

E non è finita, perchè 
ogni ora. si può dire, por¬ 
ta u n a complicazione 
nuora. La settimana scor¬ 
sa. per togliere la « first 
Indi/ » da ogni spiacevole 
promiscuità proletaria, gli 
agenti americani hanno 
svuotato e sbarrato un 
piccolo stabilimento di 
bagnanti rnvelliani a mo¬ 
dico jirezzo. Vadano al¬ 
trove e non tolgano f | {re. 
sco a Caroline. Poi i ca¬ 
rabinieri e poliziotti han¬ 
no sloggiato una intera 
frazione di pescatori. Ma¬ 
terassi in capo e stniàaUc 
in mano, j poveretti sono 
stati indirizzati sulla mnn- 
taona. in casa di amici e 
parenti Finalmente la 
soave Jacnurlinr ha no¬ 
tato bagnarsi indisturba¬ 
ta. Cerano si attorno ci¬ 
neprese. teleobiettivi, ap. 
parecchi di tutte le forme 
e dimensioni jirr restituir- 
ci la presidentessa in bi¬ 
kini. technicolor e tre di¬ 
mensioni. Ma indiscreti 
orchi nudi non cc n'erano 
più. 

A questo punto, creato 
il deserto sulla pacifica 
sninapin. le cose sembra- 
vano sistemate F invece 
no. La mucca ci si è messa 
di mezzo Che mucca? La 
murra del piano terreno 
che era stata cambiata di 


stalla e separata dal resto 
lidia famiglia. Ragion per 
cui ha passato ia notte 
muggendo alla disperata, 
destando la signora Jae- 
queline che non ha potuto 
più riprender sonno. 

L’incidente non è da pò. 
co e con tiene mia sua bel¬ 
la morale. Intanto cotifcr. 
ma la profonda democra¬ 
zia dcali americani che. 
pur delicatamente schivi 
rii contatti umani, si ten¬ 
gono però una mucca, per 
dir cosi, sotto ij letto. Ma 
soprattutto conferma la 
superiorità indiscutibile 
dell’uomo sulla bestia. I 
bravi italiailf. infatti si 
soiì fatti cacciar di casa 
senza batter dalia: han 
ragionato e capito co¬ 
me stava» le cose. La 
mucca no: essendo irra- 
oionevnlr. non si è con¬ 
vinta che qui si obbedisce 
e là si comanda 

S’intende: come può ca¬ 
pire un povero quadra, 
orde che gli americani 
s-oii padroni da noi. ri cac¬ 
ciano di casa, ci riempio¬ 
no i paesi con la taro no¬ 
tizia. chiudono le strade 
per lasciar passare le loro 
auto, e si comportano. 
itiSomma. con quella di¬ 
screzione che H (listinone? 
Uno mucca, al contrario 
se ne infischia dell’Ame¬ 
rica. ignora l’alleanza 
atlantica trascura i mis¬ 
sili. tollera j comunisti. 
Una mucca vuol stare sol. 
tanto tranquilla nel suo 
locale, in conversazione 
coi buoi di sua conoscen¬ 
za. mangiando il suo fie¬ 
no. dormendo nella sua 
lettiera, evitando fin che 
può il macello Insnmma. 
è proprio una vera bestia 
Noi. invece... 

tedeschi 


Gallarate 



Conflitto a fuoco 
in «riserva»: 
morto e un ferito 


può opere interesse a nascon¬ 
dere la peritò. -Ma. forse, id¬ 
eane ipotesi ci portano abba¬ 
stanza ricini alla sostanza delle 
cose 

f-u • banca della curia • fun¬ 
ziona iia anni Regolarmente. 
essa paita interessi intorno al 
O'n, e i depositi piovono Mons 
Stefani vuole realizzare - in 
proprio - qualche cosa di simile 
e comincia a rastrellare i pri¬ 
mi risparmi dei fedeli della sua 
parrocchia, che investe poi in 
speculazioni immobiliari e di 
compra-rendita di terreni, come 
è accertato Ciò non basta a 
spiccare, in particolare, il fatto 
che egli si leghi con l’Anto- 
niutti. che gli dia centinaia di 
milioni, che gli faccia conoscere 
don Cescon. amministratore de¬ 
legato dei Comune di Vittorio 
Veneto (e quindi della - ban¬ 
ca - della cuna stessa), e con¬ 
vinca quest'ultimo a fare ui- 
(retfanfo. L'Anfonmtfi. sino a 
un paio di anni fa. sbarcava il 
lunario vendendo qualche mac¬ 
china per scrivere e qualche du¬ 
plicatore. Eppure, don Cescon. 
gli presta tiUt) milioni, oltre ai 
oiù che duecento clic ali ha da¬ 
to monsignor Stefani. Di chi 
sono questi soldi? Suoi perso¬ 
nali. come si sostiene da qual¬ 
che giornale? Ma quando mai 
tiri semplice prete, assorbito in 
attività amministrative, può di¬ 
sporre di cifre simili? Tutto fa 
ritenere che egli queste centi¬ 
naia di milioni li abbia preleva¬ 
ti dalla -banca della curia-, dai 
depositi cioè, ili quei fedeli che 
versavano i loro risparmi allo 
interesse del D’altro canto, 
è questa ipotesi che rende lo¬ 
gica la decisione ilei vescovo 
di rimborsare i truffati di Don 
Cescon. Tra questi truffati — 
per la somma di 150 milioni — 
è anche il dr. Dacomo. socio ed 
amico dell'Antoniutti. il quale 
proprio in casa Antoniutti truf¬ 
fa doti Cescon: don Cescon truf¬ 
fa poi Dacomo. che è socio 
dell’Antoniutti II Dacomo. 
però, è pure accusato di truffa 
da r/ucl farmacista Culacci di 
Padova al quale si presentava 
come incaricato della curia di 
Vittorio Veneto e dal quale ot¬ 
tenne 35 milioni■ 

E" possibile che sai accaduto 
ciò che noi prospettiamo: don 
('escori, impennando nelle av¬ 
venture finanziarie di mons 
Stefani e di Antoniutti le ri¬ 
sorse della curia, a un certo 
punto si trova a corto di soldi, 
chiede allora al dr Dacomo di 
procuratoli 150 milioni assi¬ 
curandolo che servono per in¬ 
vestimenti immobiliari della cu¬ 
ria. che si tratta cioè di soldi 
sicuri Avutili, versa anche que¬ 
sti 150 milioni nella - fornace 
Antoniutti », che brucia tutto 
E’ cosi il Dacomo risulterebbe 
truffatore e truffato a un tempo 

Come mai crolla improvvisa¬ 
mente la costruzione dell'Alito- 
niutli? Gli inquirenti non sanno 
spiegare. Ancora una volta, la 
pista di un traffico di droga, 
improvvisamente bloccatasi, ri¬ 
sulta quella sulla quale le in¬ 
dagini hanno le maggiori pro¬ 
babilità di ottenere risultati 
positivi 

E’ indubbio, comunque, che 
l'enorme scandalo che agita la 
provincia di Treviso non si sa¬ 
rebbe verificato se un gruppo 
di avventurieri e corrotti. laici 
c non laici, non avesse potuto 
inserire e sostenere per lungo 
tempo la sua oscura, illecita at¬ 
tività tn quelle che si svolge¬ 
vano per conto della curia di 
Vittorio Veneto ; se l'organizza¬ 
zione clericcl- non tenesse in 
piedi c alimentasse un apparato 
leconorruco e finanziario sottrat¬ 
to al controllo e alle norme che 
pure vincolano i cittadini ita¬ 
liani strigoli o associati 

La curia di Treviso, che mi¬ 
naccia querele ai nostri dann. 
perché abbiamo raccolto notizie 
insistentemente circolanti in cit¬ 
tà circa destituzioni che essa 
nega siano avvenute, farebbe 
bene a meditare su questo fatto 
e convincere chi di dovere a 
rivelare sino in fondo come 
stanno le cose. Lo scandalo 
finirà solo quando sarà fatta 
giustizia. 


Mario Passi 


GALLARATE. 12 
Un morto e un ferito sono 
il bilancio di un conflitto 
a fuoco avvenuto fra un 
guardacaccia e due caccia¬ 
tori abusivi, all'alba di sta¬ 
mane, nelle boscaglie di Vi¬ 
naio, nel territorio del co- 

Sicilia: 
chiusa la 
sessione del¬ 
l'Assemblea 

PALERMO 12 
Que-ta manna alle 4 20 la 
Assemblea rrsr or*d«- sellini 
ha approvato 1 D -*-gr.o d. >c- 
ee per la - I«*:tuz.one de. ruo*. 
orean e: centrai! age unti dei 
la Imm ni * t r -- z on-» ree.orlai* 
delle -r,->e de! tvl^re o e d * 1 
d* ,r r ■> ’■> o - 

- '-A* l,[|r n l -VUT- ì '•» 

ff” "• ’.i tn vo 

f.-rt 4- ti cc et . J4 voi: 
favorevoli 2. io; eontr.ar. t 
Il ore- dona I li \„««»mblea. 
ori ,-er.d.rnr -*• gno rf Al con 
tres. ha qu -d d ch arato ch:u 
sa la acis.one I deputati per la 
prossima sessione de; lavori as¬ 
semblear:. saranno convocati al 
loro domicilio 


mime di Mornago. 

Vittima della sparatoria e 
un feiroviere. di 35 nnni. 
Albino Colzato. nate» a Bres- 
sanvito (Vicenza) e residen¬ 
te ad Albizzate (Varese), 
coniugato e con un figlio. 
Il ferito, pure di Albizzate. 


Commemora¬ 
to l'eccìdio 
di Sant'Anna 
di Stazzema 

LUCCA 12 

Alla presenza delle autorità 
della Prov.nc.a e d: una folla 
d. popolo e stato commemora 
to ogg.. a San*’Anna d. Staz 
zerr.a l'eco dio dei 5*0 ab.tant. 
del pae ; e che. ;ì 12 agosto del 
1014 furono ucc.? : dai tedeschi 
r-e- r->pnre;acì:,a 

Tre carola n;er Medaglia 
f Oro Fulv o Shorretti Vittorio 
Mar-ndol e Alberto \j\ Rocca 
quali d.c otto anni or sono. .1 
12 .agosto del 1944 s; offrirono 
spontaneamente davanti ad un 
plotone d. esecuzione tedesco 
per liberare diec. ostaggi di 
F.esole. sono stati ricordati sta¬ 
mane. nel corso di una semplice 
cerimonia, nella piazza princi¬ 
pale del paese. 


e Carlo Marcelli, di 28 anni 

Il fatto e accaduto alle 
4.30. nella riserva di caccia 
« Jerngo e Uniti > Due guar 
dacaccia. Quirino Lubnna. 
di 46 anni, e Santo Miche- 
letti, di 45. insieme con il fi¬ 
glio di quest'ultimo. Gian 
franco, e con il Marcollt. 
uno dei soci della riserva, 
giravano nella boscaglia, 
fucili alla mano, alla ricer¬ 
ca degli animali nocivi al¬ 
la selvaggina per eliminarli 

Improvvisamente, i guar¬ 
dacaccia avvistavano due 
persone che. vistesi scoper¬ 
te. cercavano di allontanar¬ 
si dalla riserva a bordo di 
due motociclette. AH’inlima- 
zione di fermo, uno dei due 
bracconieri, poi identificato 
per Albino Colzato. spara¬ 
va contro il Marcolli. fe¬ 
rendolo. Il Marcolli, a sua 
volta, sparava contro il Col¬ 
zato. fulminandolo L'altro 
bracconiere. approfittando 
della confusione, si eclis¬ 
sava. 

Il Marcolli e stato ricove 
rato all’ospedale di Gallara¬ 
te per ferite vane al braccio 
sinistro ed è piantonato dai 
carabinieri 

La salma del Colzato. do 
po il sopralluogo di rito, e 
stata composta nel cimitero 
di Montante. I due guarda¬ 
caccia. dopo l’interrogatorio, 
sono stati rimessi in libertà. 
Le indagini da parte dei ca¬ 
rabinieri di Gallarate sono 
in cono. 


Ancona 

Bagnante 
burlone 
denunciato 

ANCONA. 12. 
Per * lancio di falso allar¬ 
me » un giovane anconita¬ 
no df _ » à-*i. Manlio Balin- 
ni. e stato denunciato da 
due agenti di P.S. 

Alle grida di aiuto: « Af¬ 
fogo, affogo > lanciate dal 
Balian:. sulla spiaggia di Pa- 
lombina. i due agenti addet¬ 
ti al servizio di salvataggio, 
si erano subito tuffati e con 
vigorose bracciate raggiun¬ 
tolo. lo avevano portato a 
riva. 

Dopo aver finto di essere 
svenuto, il giovane si era 
rialzato e ridendo aveva det¬ 
to di aver scherzato. 

Gli agenti non hanno ac¬ 
cettato lo scherzo ed hanno 
denunciato lo spiritoso gio¬ 
vane. ai sensi dell’articolo 
658 del Codice penale. 
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Quasi completo l'esodo di mezz'agosto 


Le città ormai deserte 

nelle mani 
dei turisti 



I treni presi d'assalto dalla gente che va in villeggiatura 


Montagnana di Pinè 


Devastato dal fuoco 
un paesello 

del Trentino 


TRENTO. 12 

Un intero paese è andato 
quasi del tutto distrutto a 
causa di un violentissimo in¬ 
cendio che. scoppiato nel 
tardo pomeriggio, è tuttora 
in corso. nell’abitato di 
Montagnana di Pine. 

Dodici case sono state ri¬ 
dotte in eem-re. molte altre 
som» state « vacuate perchè 
investite dalle fiamme. Qua¬ 
si duecento j ersone sono ri¬ 
maste seri'a tetto, mentre 
numerosi turisti che affol¬ 
lano in (jne.-ti giorni il ca¬ 
ratteristico «entro montano 
rii Pine hanno perduto nel¬ 
l’incendio gran parte dei lo¬ 
ro bagagli 

L’allarme «- stato dato ver¬ 
so le cintine: da una casa, 
in quel momento disabitata, 
si levava una minacciosa 
colonna «li fumo. Prima an¬ 
cora che potassero essere or¬ 
ganizzati i soccorsi, il fron¬ 
te di fuoco si e esteso con 
una rapidità vertiginosa: le 
fiamme hanno attaccato con¬ 
temporaneamente più edi¬ 
fici contigui formando una 
barriera paurosa. 

Da Trento e da tutti i pae¬ 
si circostanti sono accorsi 


Deraglia 
un freno merci 

A. Km 133 della linea Ca¬ 
gliar. -Si*sr.r. è deragliato ieri 
mattini, verso le 6. U merci 
7450 II deragliamento, avvenu¬ 
to all'ingresso dello scalo fer¬ 
roviario di Soiarussa, nelle vi- 
c.nanze di Oristano, per cause 
imprec.sate. pare non abbia 
carnato vittime Alcune vettu¬ 
re si sono rovesciate I danni 
sono ingenti II traffico sulla 
Cagllan-Sassari è rimasto in¬ 
terrotto e lo smistamento dei 
passeggeri è stato effettuato 
con trasbordo. 


■ «•parti di vigili del fuoco e 
di volontari elle hanno af¬ 
frontato la difficile situazio¬ 
ne. Purtroppo la mancanza 
d’acqua ha reso quasi nullo 
Io sforzo degli uomini. 

Intanto il panico si è im¬ 
padronito degli abitanti del 
luogo, che si sono affrettati 
ad evacuare il paese, trasfe¬ 
rendosi con le masserizie 
nelle zone vicino. Molti non 


VERONA. 12 | 

Li st-ig.one l;rii-;i d: Verona 
h.i avolo una drammatica e{ 
sfortunata conclusione: un pau¬ 
roso incendio ha distrutto li 
intera scenografi.! d: - f'n ballo 
;n rn.iich» rrt -. incenerendo una 
parte dej grande p ..<*< «conico, 
le strutture c i praticabili Li 
Arena d. Veroni ha quindi 
chiuso i suoi programmi linci, 
deluder.do in questo modo mt- 
g'.ir.in d; i e appo—i.onat.. 

venuti da ogni parie d'Italia c 
del mondo per assistere alio 
rappresentazioni I vig.ii del 
fuoco hanno lottato a lungo 
contro le flamm»" con autopom¬ 
pe. coadiuvati da avieri della 
V Ba*e aerea di Villafrinca c 
da squadre di operai Piazza 
Bra. una delle piazze più gran¬ 
di d'Italia, è gremita di folla 
a stent.» trattenuta da cordoni 
di polizia e di carabinieri 
Le prime avvisaglie tle.i'ln- 
cendio. <d sono avute poco pri¬ 
ma delle 17.30 quando un ope¬ 
raio ha scorto lingue di fuoco 
«otto il palcoscenico. Nello 
spazio di pochi minuti il tavo¬ 
lato si è trasformato in un Im¬ 
menso rogo: le fiamme si sono 


soni» peto riusciti a salvare 
nulla. In particolare, villeg¬ 
gianti e turisti che si tro¬ 
vavano lontani dnH’ahitatn 
per escursioni e gite, hanno 
perduto nel fuoco tutti i lo¬ 
ro bagagli. 

Le autorità sono ora im¬ 
pegnate, mentre continua la 
opera per spegnere gli ul¬ 
timi focolai, a sistemare in 
qualche modo i senza tetto. 


in legno 

Poco dopo, mentre g.a ferve¬ 
va l'opera di spegnimento, se¬ 
go. ta da vicino da almeno 20 
mi’.i per.son«\ improvvidamente 
«ono espios»* tre bombole dt 
metano poste sotto :I palcosce¬ 
nico. creando panico e fuggi¬ 
fuggi generale Autocombustio¬ 
ne. ecco la ragione probabile 
del disastro Pare che alcune 
fogl.e secche, ammucchiate per 
l'allestimento di - Un tulio tn 
maschera - abbiano preso Im¬ 
provvisamente fuoco Soio a 
tarda sera i vigili hanno potuto 
spegnere gli ultimi fuochi 
Tra gli incassi manciti e i 
danni arrecati dallo Incendio. 
5; pud far ascendere a 320 mi¬ 
lioni il consuntivo di un - in¬ 
cidente - che non ha r.scontro 
nella storna areniana I dirigen¬ 
ti dell Ente lirico hanno comu¬ 
nicato ufficialmente che la 40* 
stagione lirica viene considera¬ 
ta conclusa II danno, infatti, 
causato alle strutture del pal¬ 
coscenico. impedisce comunque 
l’allestimento di altre rappre¬ 
sentazioni. 


Tutte le zone marine, unni, 
trine o comunque scelte dai 
turisti per le ritrarire di fer¬ 
ragosto sono stale ormai pre_ 
se d'assalto. Difficile è tro¬ 
vare alberghi, pensioni, pri- 
vati che abbiano ancora qui il. 
che letto a disposizione. 

Le grandi città del Nord e 
del centro d’Italia hanno re¬ 
gistrato fra sabato e ieri lo 
esodo più intenso: nella gior¬ 
nata di sabato, in particola¬ 
re. la polirlo strndnle ha 
-i contrito » nelle sole nrterie 
delie nove province lombar¬ 
de, il movimento di circa 5 60 
niiln uitfopcicoli. Ieri la bi¬ 
glietteria della stazione cen¬ 
trale dì Milano Ita battuto 
tin record di incassi: 94 mi¬ 
lioni di lire cifra mai rag¬ 
giunta in precedenza. 

I torinesi c l fiorentini han¬ 
no lasciato le loro città nel¬ 
le mani del turisti. Da Tori, 
no. dove l’esodo verso le sta¬ 
zioni balneari liguri c mon¬ 
tane della Valle d’Aosta era 
già piuttosto intenso, altri 
cinquantamila cittadini sono 
partiti ieri « mezzo ferrovia; 
altre migliala hanno lasciato 
il centro piemontese per rag¬ 
giungere l laghi lombardi. 

Anche i milanesi, in grado 
di lasciare la città, sono. nel. 
la stragrande maggioranza, 
già partiti. tuffi preoccupati 
di viaggiare prima che avve¬ 
nisse il grande esodo. Molti 
hanno approfittato del par¬ 
ticolare servizio ferroviario 
di trasporto auto Milano. 
Brindisi, per fmbnrcrirst sulle 
motonavi traghetto hi coin¬ 
cidenza roti 1 treni stessi e 
visitare la (1 reria. Le auto¬ 
strade per la riviera sono sta¬ 
le invase da un esercito di 
vetture: 28 mila tinto sono 
state contate pelle ultime 12 
ore Si calcola che oltre la 
metà della popolazione ha 
lasciato la città. Eppure an¬ 
che da Genova l'esodo è sta¬ 
to massiccio: 180 mila bigliet¬ 
ti ferroviari con un aumento 
del 20 per cento rispetto al¬ 
l’analogo periodo dello scorso 
anno sono stati venduti dalle 
biglietterìe delle tre stazioni 
genovesi. 

Firenze «svuotata» 

Sul Lago Maggiore l’af¬ 
flusso di turisti italiani, so¬ 
pratutto, come si è detto, to¬ 
rinesi c milanesi, c stranieri, 
è forte. In gran numero sono 
affluiti i tedeschi e in forte 
aumento sono ì francesi, gli 
svizzeri, gli olandesi e gli in¬ 
glesi Circa 30 mila persone 
sono già attendate sulle pit. 
foroselle rive del lago, men¬ 
tre ne affluiscono altre in 
continuità. Il traffico sulla 
Litoranea, in taluni punti as¬ 
sai stretta e pericolosa, è In¬ 
truso. e si notano lunghe file 
di automezzi. Da un control¬ 
lo effettuato nei oressi di 
Vrrbnnia. sulla sola statale 
33 sono passati quasi 17 mila 
automezzi in 24 ore. 

A Venezia gli arrivi sono 
stati tre volte circa superiori 
alle partenze: ieri, si calcola 
siano giunti, con ogni mezzo 
di trasporto, (piasi 10f) mila 
turisti. 

Firenze, t svuotata > dei 
fiorentini (26.500 ne sono 
partiti ieri mattina) ha vi¬ 
sto un continuo afflusso di 
turisti italiani e stranieri, 
che giungono sopratutto in 
comitiva e che. nonostante 
il caldo Intenso, visitano me¬ 
ticolosamente tutte le opere 
d’arte e 1 punti più pittore, 
schi della città 

Il traffico sulle autostrade 
è normale. Sitila Fircnzc- 
Mare. fra Ir 5 e Ir 11. è stato 
registrato un flusso di chea 
60nn automezzi dj tutte le ci¬ 
lindrate. All'incirca quante 
ne sono passate sulVautnstra- 
da del Sole net tratto Firen- 
ze-Bologna. 

I.c partenze dej bolngncs » 
per le località della riviera 
adriatica continuano abba¬ 
stanza intense. Dalle 7 di sa. 
baio 11 agosto alle 7 di do¬ 
menica 13.725 biglietti sono 
stati venduti alla stazione 
Centrale Numerosi sono « 
convogli straordinari che 
transitano (falla stazione di 
Bologna, tutti diretti nelle 
località balneari fra Cervia 
e Ancona. 

Nel Mezzogiorno e nelle 
isole la situazione è partico¬ 
larmente caotica Turisti ifa- 
I inni e stranieri si affollano 
negli alberghi e nei « cam¬ 
ping » Suite spiagge «. re¬ 
gistra il tutto esaurito Ecce¬ 
zionale a Napoli e in Campa. 
nin. h movimento dei fnrisfì 
e dei gitanti specialmente 
nella giornata d- ieri Si cal¬ 
cola che non meno di due¬ 
centomila napoletani abbia¬ 
no lasciato la città, con ogni 
mezzo, per recarsi nelle lo¬ 
calità balneari o in quelle 
montone. I treni sono affol¬ 
latissimi, sin in partenza che 
In arriro. Anche i vaporetti 
e gli aliscafi per le isole del 
Golfo sono partiti ieri mat¬ 


tina stracarichi di turisti ita. 
fidili e stranieri (speciafmen- 
fe tedeschi e francesi) giun¬ 
ti con automezzi rii opni tipo. 

Intenso è il rnorimento de¬ 
fili automezzi sulle strade 
della Campania, specie sulla 
i Domitiana ». stille strade 
della costiera amalfitana e 
sorrentina. sull’autostrada 
dei Sole c sulla Napnti-Pom- 
pei-Salerno. 

Assaliti dai turisti sono pu¬ 
re alcuni centri della Puglia 
e della Lucania. Trai j ordi¬ 
nari e straordinari, lunghe 
reorie rii macchine scaricano 
migliaia e migliaia dì perso¬ 
ne dirette verso le Isole Tre - 
miti il Gargaiin. la Foresta 
Umbra. Castel del Monte, le 
spiagge del litorale. In pro¬ 
vincia d> Bari, la < stradale » 
ha contato il passaggio tra le 
17 c le 19 dì sabato di 40 
mila automobili. 

Nonostante che i serrisi di 
vigilanza siano stati raffor¬ 
zati. nonostante il * grande 
esodo » sia in parte già com¬ 
piuto, numerosi sono gli in. 
cidenti della strada c nel 
centri di villeggiatura. 

Stradale mobilitata 

La polizia stradale ha Im¬ 
piegato. in Lombardia. 340 
pattuglie, con 49 posti di 
pronto intervento che. nella 
giornata il ; sabato, hanno 
percorso 37 mila chilometri 
circa, rilevando 54 incidenti, 
di cui nessuno mortale. 201 
sono j soccorsi prestati. 172 
le contravvenzioni verbaliz¬ 
zate 750 uomini, riuniti in 
350 pattuglie, compongono il 
semi zio di emergenza nel¬ 
l'Emilia-Romagna. mentre la 
parola d'ordine della * pol¬ 
strada * a Bari è: tutti sulle 
strade *. Ciò nonostante, di- 
eepamo. numerosi incidenti 
si sono, purtroppo, registrati 
anche ieri. Un morto e due 
feriti si sono avuti alla peri¬ 
feria di Fnssalta di Porto- 
amaro (Venezia), dove una 
auto guidata dal tedesco Wil¬ 
helm Paul Zieoler e con a 
bordo due coniugi francesi 
di Marsiglia. Ernesto e Mi¬ 
rella Pccrhiari. rispettiva¬ 
mente di 34 e 22 anni, al ter¬ 
mine di una pericolosa curva 
ha cozzato roti la finnenta 
contro un platano. Nell’urto, 
la donna che stara accanto 
al onidatorc è morta sul 
colpo. 

Un piovane motociclista di 
17 anni, operaio, abitante a 
Lo vere, è morto lungo la 
strada del Tonale, fra Ber¬ 
gamo r Lonere, mentre, trai¬ 
nato con una corda da un al¬ 
tro motociclista, per il so- 
praogiitngere di un autocar¬ 
ro è stato sbalzato fuori del¬ 
la sede stradale, decedendo 
all’istante. 

Un altro motociclista. Pao¬ 
lo Castelli di 26 anni, resi¬ 
dente a Prezzo (Como), è 
deceduto nelle vicinanze di 
Como. Il giovane, ncll’abbor- 
r/are una curva, è uscito di 
strada andando a battere la 
testa contro un paracarro. Il 
turista tedesco Gabriel 
Krrtitzer è rimasto grave¬ 
mente ferito mentre, in mo¬ 
tocicletta, percorreva il iun- 
golago a Cannobio. Per un 
improvviso sbandamento, il 
Krculzcr c finito sull’asfalto. 

Le sciagure 

Sono inoltre periti due co. 
niugt italiani, residenti in 
Svizzera per ragioni di lavo¬ 
ro. i quali stavano tornando 
nei cantone di Lucerna, da 
Matrlica (Macerata ), dove 
avevano trascorso le ferie. 1 
due. \’ittorin Marziali e la 
moglie Giuseppina Etiope, a 
bordo di una « 1100 » targata 
Lucerna, nei pressi di Ca¬ 
stel San Ptetro tamponava¬ 
no. per ragioni imprecisate, 
un autotreno bolognese gui¬ 
dato da Umberto Matta da 
Senorbt. L’auto si incastra¬ 
va sotto il rimorchio del¬ 
l'autotreno e i due coniugi 
centrano estratti dalle la¬ 
miere contorte ormai in /»H 
di vita 

Due alpinisti la cui iden¬ 
tità non è stata ancora sta¬ 
bilita. infine, hanno trovato 
la morte sul massiccio del 
Dente d’Herens. nel Cantone 
Vailese, mentre fortunata¬ 
mente se sono cavala solo 
con un nn'rmle chok i tre 
j turisti olande*!. Si mone 
jll't'cb e i figli Istdore e Mau¬ 
rici-. che erano scomparsi sul. 
l'Etna dal pomeriggio dj ve¬ 
nerdì 1 tre sono stali infatti 
trovati ieri mattina, sfintti, 
ma vivi, sul ver s mm » end- 
ovest dei vuì c mnm . 


Verona 

Incendio airArena: 
chiusa in stagione 

propagate alle scene, tutt*' In 
materia plastica e con strutture 
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Non e’e dubbio che la nuo¬ 
va duplice impresa «pa/iale 
sovietica ha rotto la uova nel 
paniere di Brandt e dell’ap¬ 
parato propagandistico del 
governo federale. Un accu¬ 
rato programma di azione, 
da tempo allo studio e al 
quale lavoravano i tecnici 
della propaganda politica e 
della pressione psicologica 
dei partiti di Bonn, avi eb¬ 
be dovuto fare del 13 agosto 
in tutto il mondo occidenta¬ 
le e neutrale « il giorno del¬ 
la Germania e di Berlino ». 
Dozzine di giornalisti e di 
osservatori sono arrivati nel 
settore occidentale con il 
compito di tessere i patetici 
ditirambi d’occasione sulla 
città divisa dal muro comu¬ 
nista e die lino ad un anno 
fa era cosi comoda e prospe¬ 
ra (soprattutto per avventu¬ 
rieri, delinquenti e parassiti - 
ma questo non lo dicono). 11 
presidente federale Luebko 
sta per tenere mi discorso 
ai microfoni di Berlino 
Ovest; Adenauer sta assicu¬ 
rando in questo momento al¬ 
la televisione che « nella zo¬ 
na sovietica la libertà avrà 
il sopravvento entro questo 
anno sulla ingiustizia e sulla 
servitù ». 

Si tratta di un linguaggio 
vecchio, stantìo; di argomen¬ 
ti, di appelli e di proclama¬ 
zioni, sentiti decine e deci¬ 
ne di volte; l’anniversario 
della creazione - del conline 
fissato dalla RDT a Berlino 
(che pure impresse una svol¬ 
ta ai problemi tedeschi e le 
cui conseguenze non furono 
trascurabili sul piano dello 
sviluppo dei rapporti fra Kst 
ed Ovest) vede i dirigenti 
tedesco occidentali brandire 
ancora una volta i logori at¬ 
trezzi della guerra fredda, 
dell’arroganza e dell’odio fa¬ 
natico. Attacchi dinamitardi 
lungo il muro di confine 
avrebbero dovuto fra oggi c 
domani fare da contrappunto 
ai discorsi dei capi politici c 
€ svegliare il mondo per Ber¬ 
lino ». 

L’ammonimento da parte 
dell’URSS e della RDT ò 
stato estremamente serio; 
autorità d’occupazione e Se¬ 
nato di Berlino ovest sono 
stati avvertiti e sanno quale 
gravissima responsabilità si 
assumono se permetteranno 
che i gruppi terroristici dia¬ 
no esecuzione ni loro piani 
Per ora non c accaduto nul¬ 
la. La giornata domenicale, 
molto calda, ha vuotato le 
due città e gli abitanti han¬ 
no affollato i laghi e i boschi 
dcH’efitrema periferia. 

Fino a stasera all'Ovest 
come all’Est ha regnato la 
calma più assoluta A Berli¬ 
no ovest è stato diffuso un 
manifestino clic annuncia pei 
domani un comizio nella 
piazza della Repubblica, di 
fronte allo Stadtrat. cioè a 
pochi metri dal confine 1! 
Senato ha fatto dichiarale di 
non sapere nulla della ma¬ 
nifestazione e di non avervi 
nessunissima parte. Proba¬ 
bilmente si tratta di una ini¬ 
ziativa provocatoria dalla 
quale, dopo i moniti sovie¬ 
tici e della RDT. i dirigenti 
del settore occidentale hanno 
ritenuto opportuno di sgan¬ 
ciarsi all'ultimo momento 

9 - c - 


Oggi riunione 
Rusk-Dobrynin 
su Berlino 

WASHINGTON. 12 
L’ambasciatore sovietico 
negli Stati Uniti. Dobrynin. 
ha chiesto di discutere do¬ 
mani con il segretario di sta¬ 
to americano Rttsk la que¬ 
stione tedesca. La riunione 
è stata fissata alle ore 10.30 
di lunedi (ore 15.30 italiane). 
Nella capitala americana 
non hanno trovato alcuna 
•conferma le voci provenien¬ 
ti da Bonn (dove pure sono 
state definite di « fonte au¬ 
torevole») secondo le quali 
. la Germania federale avreb¬ 
be proposto ai tre alleati oc¬ 
cidentali la convocazione di 
una conferenza dei mim«tri 
degli esteri di Londra. Pa¬ 
rigi. Washington e Bonn, su 
; Berlino e la Germania, pri¬ 
ma della convocazione della 
i riunione dell’assemblea ge¬ 
nerato dtirONU. 


Otto agenti per 
Nick il dinamitardo 



HOLLYWOOD — Ci sono voluti otto poliziotti per ridurre all'Impotenza il signore 
tatuato, al centro della foto. Nick Ramarrlato. di professione cameriere, ma 
secondo lo FRI — anche dinamitardo. Il Ramacciato, infatti, è accusato di aver 
fatto esplodere una carica di tritolo nell'edificio di una compagnia radiofonica ad 
Hollywood, provocando danni per 15ft dollari. L'arrestato nega (Telefoto AI* - l’Unita) 


Belgrado 


Intervista 
di Tito a Pearson 


BUENOS AIRES, 12. 

La * rivolta dei gorilla », 
come era stata definita la ri¬ 
volta capeggiata dal gene¬ 
rale Monterò contro il pre¬ 
sidente Guido, con l’appog¬ 
gio di ben 21 altri generali 
o, a quanto i rivoltosi pro¬ 
clamavano, di almeno l’80 
per cento dell’esercito, e 
rientrata. Ma, come prezzo 
da pagare per il rientro del¬ 
le unità rivoltose nelle ri¬ 
spettive caserme, il pi eli¬ 
dente !ia dovuto accogliete 
le richieste dei < gorilla ■*, 
che sono cosi sostanzialmen¬ 
te vittoriosi dal confronto. 
Nel corso della riunione te¬ 
nuta ieri sera alla Casa Ho- 
sada tra i capi delle opposte 
fazioni militari, infatti, il 
piesidente Guido ha dovuto 
nominale riunisti o della 
guerra il generale Jorge Oc- 
tavio Cornejo Sarnvin, il cui 
nome era stato proposto dal 
generale Monterò, capo dei 
ribelli. 

Nuovo ministro 
antiperonista 

Il nuovo ministro e un an-J 
ti-peronista. Si e rifiutato di 
fare dichiarazioni in inerito 
alle sue intenzioni. 

Quanto alle intenzioni dei 
ribolli, il cui capo Muntelo 
ha dichiarato che «la elisi 
e terminata », si ritiene che 
essi non si accontenteranno 
di questa prima vittoria, ma 
avanzeranno nuove pretese 
Essi avrebbe! o, infatti, in 
animo di chiedere le dimis¬ 
sioni del minisi!o dell’Kco- 
nomia, Aisogray. 

Questi, intenogato in me¬ 
nto alle voci che circolano 
a Buenos Aires circa la sua 
«intenzione» di diinetteisi. 
ha dichiarato: « E’ più pio- 
bnbile che mi vediate m tu¬ 
ta spaziale come un astio- 
nauta russo orbitante intor¬ 
no alla Terra, piuttosto che 
in veste di mmistio dimissio¬ 
nario». Ma, nonostante que¬ 
sta tecisa didimi azione, le 
voci secondo cui i suoi gior¬ 
ni come ministro sono con¬ 
tati hanno continuato a cii- 
colaie con insistenza. 

Ieri notte, non >i sa se 
con qualche legame con la 
ribellione, a Buenos Aires un 
ponte c stato distrutto da 
un’esplosione, mentre una 
centrale elettrica di Avel¬ 
lana, sobborgo Industriale 
della capitale, è stata distrut¬ 
ta da un incendio. Un ie- 
parto di soldati non si sa per 
quale ragione, sparava con¬ 
tro un gruppo ili vigili ilei 
fuoco che sì apprestavano a 
spegnere l'incendio, ucciden¬ 
done imo c ferendone grave¬ 
mente altri tre. 


cola casa clic gli era stata ri¬ 
servata. Al suo fianco si tro¬ 
vava il comandante della ba¬ 
se navale. La prima frase 
pioniinciata da Frondizi e 
stata questa: « Qui sono trat¬ 
tato bene; cionondimeno la 
lealtà e che sono un pugni¬ 
melo». Frondizi ha dieiiia- 
lato di considerarsi ancom 
il legittimo presidente della 
Repubblica argentina in 
quanto il suo mandato non 
e miccia scaduto. «Mi sono 
occupato — egli ha detto — 
dei problemi del mio paese 
per molti anni e continuerò 
ad occuparmene. Non lascorn 
mai l'Argentina». L’ex-pre- 
sulente ha anche 11 bari ito la 
pi opria feima opposizione 
agli inviti pili volte rivolti¬ 
gli dalle autorità militari di 
stabilirsi all’estero rinun¬ 
ciando cos ini modo dcfimti- 
ciando cosi in modo definiti¬ 
le politiche aigentine 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 12 

Alcuni importanti aspet¬ 
ti della situazione penale 
in URSS sono stati esami¬ 
nati dal plenum della Cor¬ 
te suprema, riunitosi gìor- 
■ ni or sono sotto la presi¬ 
denza di Gnrkin e con la 
partecipazione di Rudenko, 
procuratore di Stato della 
Unione. 

Dai resoconti che della 
riunione danno i giornali 
sovietici appare che ci si 
è soffermati sulla necessità 
di applicare con maggiore 
severità la legge nei con¬ 
fronti di certi reati e nello 
stesso tempo di distingue¬ 
re. e quindi di graduare le 
pene, a seconda della re¬ 
sponsabilità di ciascuno e 
della sua personalità so¬ 
ciale. 

l.a Corte suprema ha no¬ 
tato che nei casi di corru¬ 


zione se alcuni tribunali 
hanno agito con la severi¬ 
tà dovuta, altri invece 
< non sono ancora del tut¬ 
to compresi della particola¬ 
re pericolosità che hanno 
per la società questi delitti, 
una delle più vergognose 
sopravvivenze del pas¬ 
sato ». 

Tuttavia, pur applicando 
le severe misure di pre¬ 
venzione previste d a l la 
legge verso i corrotti c i 
corruttori e nuche verso 
gli intermediari di tali lo¬ 
schi affari ai danni della 
amministrazione di Stato, 
i tribunali devono saper di¬ 
stinguere i veri responsa- 
ili del delitto dai parteci¬ 
panti secondari c dalle 
persone coinvolte per cir¬ 
costanze casuali . 

La Corte suprema ha an¬ 
che adottato una risoluzio¬ 
ne por migliorare l’attivi¬ 
tà delle colonie di riedu- 


Varsavia 


Riuniti i giovani 

di tutto il mondo: 
pace e coesistenza 


Marilyn 
sperava 
di riprendere 
a lavorare 
con la Fox 

HOLLYWOOD, 12 
Pochi giorni puma della 
motte, Marilyn Momoe ave¬ 
va ordinato un abito da sera 
del costo di 1 600 dollari ed 
era sembrata in eccellenti 
condizioni di spirito. l-o ri¬ 
ferisce il Los Angàlcs Times 
aggiungendo che Fattrice a- 
veva fissato un appuntamen¬ 
to con una sarta della casa 
di mode pei sabati» ponie- 
tiggio. poche ore prima del 
momento in cui ingerì la 
mortalo dose di barbiturici. 

1 La sarta, la signoia Eli¬ 
zabeth Courinev. fu pero 
costretta a disdire la prova. 
Essa ha riferito che Marilyn 
Monroe sperava ansiosamen¬ 
te di poter riprendere la 
lavorazione del film « Some- 
things got to givo » da cui 
era stata estromessa dalla 
20th Centurv Fox eoe Face¬ 
va accusata di inadempienza 
contrattuale per le sue nu¬ 
merose assenze 

Al momento di ordinare 
l’abito da -era. Marilyn 
Monroe aveva detto dì non 
aver particolari ragioni per 
ordinare la costosa « toilet¬ 
te » ma di volerla avere 
pronta per il prossimo « par¬ 
ty » al quale sarebbe stata in¬ 
vitata. « Sembiava rosi felice 
quando le parlai al telefono 
mercoledì ». ha detto la si¬ 
gnora Courtncy. 


BELGRADO. 12. 

In un’mti'rvista rilasciata sa¬ 
bato al giornalista americano 
Drew Pearson. Tito ha -lichia 
r.ito di os-re convinto che 
• Kmreiov e mi nomo amatile 
nella pare -. - Il primo mini¬ 
stro sov etico — ha continuato 
il presidente jugoslavo — è per 
la difesa della pace e per la 
competi/, one nel progresso eco -1 
noni a'o e considera Tut’o e.ò 
come una missione- 

Dopo aver declinato t* nv to 
a fare da •ntermed.r.r o tra 
l’RSS e USA < - non m. pace 
fare da mediatore - egl- ha 
detto — ma quando vedrò 
Kru'C.ov gl: dirò la mia op - 
mone perdonale -' Tito ha nf- 
feimato di essere stato invita¬ 
to a trascorrere .in periodo d: 
vacanze in l’ItSS, ma di non 
poter accettare :n ques'o mo- 
men’o -Certamente però — ha 
aggiunto — nv. recherò m 
t RSR alla fine di quest'anno 
o aH’in.z o del pross.mo e al¬ 
lora nv incontrerò anche ron 
Knisc.ov - 

C'.rca la p«»«« bi’.i’ò di •in’ng- 
gress.one comunista all’ve¬ 
dente pro-pcf.it igl d< Pe»r- 
son Tito ha d chiamato- -non 
credo a cose del genere e «e 
rOce:den - e teme un i qu fiche 
infiltrar one o .aggr-'ss. me nei 
<cnso più anip'o. o.oè ,ion at¬ 
traverso le arto., da parte del 
eomun - *mo allora sarebbe me¬ 
glio fronteggiarla con metodi 
ccononvo - e demoerat non 
con l r eor<o alle .anni Al gior¬ 
no d'oge - la guerra è* un’"«ur¬ 
ei.tò: non es «tono più -ngton. 
oconom ohe o territoriali che 
possano giustificare una gnorri, 
e. d’altra parte, l’esistenza d. 
var. «sterni sor.ali non può 
rappresentare una rag.one va¬ 
lida per iniziare una guerra 
Ogni tentativo di imporre un 
determinato sistema sociale ò 
assurdo Allo stesso modo ò as¬ 
surdo — ha proseguito il pre¬ 
sidente iugoslavo — permette¬ 
re ai generali e ai e.rcoli mi¬ 
litari occidentali di imprimere 
il corso che essi desiderano 
alle unità economiche regionali 
quali fi Mec. La Jugoslavia non 
f> contrari* ai " mercati super¬ 


nazionali’. ma e?-.» resp.nge 
ogni integrazione discriminato¬ 
ria o che abbia il minimo sen¬ 
tore di monopoli I.’ n* ‘grezuv 
ne econotivoa deve promuovere 
la cooperaziom* fra tutti • paes. 
dei mondo e non può farsi po¬ 
nendo in primo p ano gii ar¬ 
mamenti. perch » oggi tutti gli 
Stati sono armati tino ai denti 
e c n e per colo-o -- 

Concludendo |.i >ua mtervi- 
-l.< T.to ha .nvitato Kru-c.ov e 
Kennedy ad incontrar-, a d.- 
.-cutere ed ha accenna’,» ai pro¬ 
blema dei rapporf nis^o-cincs. 
attribuendo a ragion. ì ca¬ 
rattere p.ù politico che deoliv 
g-cn i contrasti .-.ìtì-ir.,* - recen¬ 
temente tra ; goven. dei due 
paesi socialisti 


Convocati 
i capi militari 

Il nuovo militili 1 della 
.Cilena ha convocato i capi 
militati pei un meoutu» i i- 
tesi» a chiarire una volta pi»r 
tutte ogni divergenza ’l ntta- 
jvia le acque non seminano 
tornale dei tutto tranquille 
Mentre i protagonisti del¬ 
la vicenda politica argentili,’ 
facevano sforzi di equilibr¬ 
ismo per impedire al paese rii 
| precipitare in un baratro, un 
gmppo di giornalisti e riusci¬ 
to. nei giorni scorsi, ad av¬ 
vicinare il depo>lo presiden¬ 
te Arturo Frondizi. confinato 
:n un isolotto del Rio de !„• 
Piata Frondizi li ha accolti 
nalhdo e con la barba non 
l'atta t-ulla .-.odia della pu- 


Irian Occidentale 


Guerriglieri 
all' attacco 


GIÀ KART A 12 
L’agenzia indonesiana An- 
f ara ha annunciato che grup¬ 
pi di patrioti indonesiani 
hanno sabotato la centrale 
elettrica della capitale della 
Nuova Guinea occidentale. 
Hollandia. Gli stessi gruppi 
avrebbero attaccato pattu¬ 
glie olandesi e fatti» saltare 
un buon numero di impor¬ 
tanti impianti cittadini. In 
seguito a queste azioni lo 
forze di occupazione olande¬ 
si hanno ricevuto ordine di 
rafforzare il dispositivo di 
vigilanza c di instaurare uni 


regime di severissima sor¬ 
veglianza politica In citta 
il panico si e impadronito 
degli abitanti che temono 
sanguinose azioni di rappre¬ 
saglia da parte della polizia 
colonialista 

Gli episodi insurrezionali 
vengono attribuiti all’irrita¬ 
zione serpeggiante tra la po¬ 
polazione indonesiana per la 
mancata conclusione dei pro¬ 
gettati accordi tra il governo 
di Giakarta e le autorità 
olandesi in merito all'indi- 
pcnden/a dcll’Irian occiden¬ 
tale. 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 12. 

La VI confcieiiza ilei le 
organi//a/ioiii addenti alia 
Federazione mondiale della 
gioventù democi allea si c 
aperta a Vaisavia alla pie* 
senza di circa 600 delegati, 
rappresentanti un centinaio 
di paesi. 

L’apertura della conferen¬ 
za e stata preceduta dalla 
riunione annuale del Comita¬ 
to esecutivo della Federazio¬ 
ne. alla quale hanno fra gli 
altri partecipato, in rappre¬ 
sentanza dell'Italia, il segre¬ 
tario della Federazione gio¬ 
vanile comunista, Rino Serri, 
e. in qualità di osservatori, i 
lappresenianti della Gioven¬ 
tù socialista, guidati dal com¬ 
pagno Vincenzo Balsamo. 

Il dibattito in seno al Co¬ 
mitato esecutivo e stato mol¬ 
to vasto. « Noi abbiamo con- 
coidato con la decisione di 
porre al centro del rapporto 
di apertura della conferenza 
— ci lia detto il compagno 
Rino Serri — la questione 
della lotta per il disarmo e 
per la coesistenza pacifica 
Discutendo con i rappresen¬ 
tanti di alcune delegazioni, 
i ci siamo detti convinti che 
propri»» la lotta per questi 
fondamentali obiettivi può 
garantiie alla gioventù una 
prospettiva «li pace, favoren¬ 
do nello stesso tempo la lotta 
di liberazione e di indipen¬ 
denza nazionale dei popoli 
africani, asiatici e dell’Amc- 
lica latina contro l'imperia¬ 
lismo » 

« I lappiesentanli della 
FGCl e ipielli della Gioven¬ 
tù socialista — ha «letti» an¬ 
cora Scrii — hanno piesen 
i tato m emuline la pioposla 
: che ja Fedeiazione mondiale 
: «Iella gioventù lanci un ap 
i pt'llo alle g:ami: potenze per 
. la «essazione immediata di 
tutti gli esperimenti mi¬ 
rica ri » 

« I-a proposta e stata ani 
p.aulente discussa ed accolta 
o. con l'appoggio dei delegati 
del C«»msom«»l sovii'tico e di 
litro delegazioni, introdotta 
nel rapporto all’assemblea » 

Un'altra «ju«*'»l;ono. che e 
{«tata oggetti» «li p;<»fonda «h- 
-cuss’one e stata «niella «lei 
.'.trattele «* ticll’«»rgani//a/i «*-1 
ne della Kciiei azione m«»n«ba- 
le «lolla gmventu. 

« Su tale questione — « i ha 
doti»* ancora Rin<» Serri — 
n«»i ci -iam«» seriamente im¬ 
pegnati. rienmisoeiido che v: 
jono nel mondo organizza¬ 
zioni giovanili, clic ri battono 
per gli nivali «lei s«»ciali«nn» 
«» per obiettivi di libri azione 
e .ndìpendenza nazionale, le 
qual: hanno col labe* rat»-* e 
rollaborano c«»n la Federa¬ 
rono mondiale e che. per¬ 
tanto. hanno il diritto di en¬ 
trarvi a far parte, occupando 
il posto che loro spetta negli 
organismi dirigenti 

Per favorire questo ingies¬ 
so di forze nuove, e necessa¬ 
rio ribadire la completa au¬ 
tonomia della Feiierazionc 
mondiale della gioventù da¬ 
gli Stati c dai partiti e sotto¬ 


lineai e che l’ingresso nella 
Federazione mondiale non 
presuppone un’adesione ideo¬ 
logica. ma un preciso impe¬ 
gno politico pei la tcaliz/a- 
zione di un programma di 
lotta unitaria per il bones- 
seie di tutta la gioventù dei 
mondo ». 

« Veiso quelle organizza¬ 
zioni. che già con la Federa¬ 
zione mondiale collaborano. 
noi abbiamo l’impegno di 
riaffermare clic la politica 
della Federazione mondiale è 
decisamente volta al supera¬ 
mento della divisione del 
mondo in blocchi e die la 
linea politica delia Federa¬ 
zione mondiale della gioven- 


tù non passa attraverso la 
linea attuale di divisione del 
mondo, ina e al contrario una 
linea unitaria, che vuole con¬ 
quistare tutta la gioventù 
agli ideali della pace, della 
coesistenza e allo sviluppo 
libero e indipendente di cia¬ 
scun paese ». 

La Conferenza ha ascoltato 
il rapporto introduttivo del 
presidente della Federazione 
mondiale della gioventù, Pie¬ 
ro Pieralli, sui tre anni di 
attività trascorsi dall’ultima 
conferenza. I lavori dell’at¬ 
tuale sessione si concluderan¬ 
no fra cinque giorni. 

Franco Bertone 


California 


Riattaccata 
la mano 


V*' 



v 
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SAN D1FGO DI CALIFORNIA — Al termine di un 
sudare intervento protrattosi per oltre sci ore. i riu¬ 
nirsi dello « Sharp Memorai Hospital » hanno riatt.u- 
o.ito la mano di un operaio al suo avambraccio. L’in¬ 
fortunato. Joseph Meske. di 52 anni, era rimasto sabato 
intrappolato ron la mano sinistra sotto una pressa rhr 
glirl'ha troncata di netto, l'n compagno di lavoro h.< 
rarcolto la mano, l’ha sistemata in corrispondenza del 
moncherino sanguinante, stringendo il tutto in un.» 
fasciatura d’emergenza, trasportando Finfortunato al¬ 
l’ospedale, dove è stata compiuta la fclire operazione. 
Nella telefoto: un degente il quale nei giorni scorsi 
aveva subito la stessa operazione 


cazione e lavoro. E’ stato 
sottolineato che i tribunali 
devono nel giudicare tener 
presenti non solo le circo¬ 
stanze del crimine ma an¬ 
che le caratteristiche che 
contraddistinguono la per¬ 
sonalità dell’imputato. 

Alcuni tribunali, ad e- 
sempio, non applicano in 
modo giusto la legge nei 
confronti di coloro che ven¬ 
gono condannati per la pri¬ 
ma volta. In (picsto caso, 
qualora si tratti di colpe 
da non rappresentare un 
notevole pencolo sociale c 
i colpevoli possano essere 
considerati capaci di cor¬ 
reggersi senza che si deb¬ 
ba giungere al loro isola¬ 
mento dalla società, vanno 
adottati criteri particolari 
di clemenza, gli stessi che 
si prevedono anche per chi 
ha partecipato solo in mo¬ 
do secondario a certi de¬ 
litti. I tribunali vengono 
invitati per questi casi a 
non ricorrere a misure di 
privazione della libertà, 
ma a scegliere fra l’invio 
ai lavori di correzione (che 
comportano un obbligo di 
orario c di vigilanza, ma 
che non impediscono un 
rapporto sostanzialmente 
normale con la società), la 
privazione del diritto di oc¬ 
cupare determinate cariche 
o svolgere determinate at¬ 
tività. e l'imposizione di 
una malta. Viene anche 
fatto invito ad un piti lar¬ 
go uso della condanna con¬ 
dizionale prevedendo anche 
che il colpevole cosi giu¬ 
dicato venga affidato al 
collettivo di lavoro della 
sua azienda o di una orga¬ 
nizzazione sociale, il quale 
si occuperà di svolgere uri 
suoi confronti opera di edu¬ 
cazione. 

Tra le altre deliberazio¬ 
ni la Corte ha riscontrato 
la necessità di intensificare 
la lotta contro il commer¬ 
cio clandestino dei diritti 
di uso. per la costruzione 
di case n altro, sa appczza¬ 
menti di terra concessi a 
singoli individui. 

g. v. 
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Iscritto al ii. 5797 del Re¬ 
cisi ro stampa del Tribu¬ 
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LIIKK/.IONE IIKUAZIONE 
LD AMMINISTRAZIONI»: 
Roma, Via dei Taurini. 111. 
Telefoni: Centralino nume¬ 
ri 450 351. 450 352. 450 353. 

450 355. 451 251. 451 252, 

451 253. 451 254. 451 255 AB¬ 
BONAMENTI UNITA* (ver¬ 
samento sul Conio corrente 
postale n 1/29795) fi numeri 
annuo 10 000. semestr 5 200. 
trimestrale 2 750 - 7 numeri 
(< on il lunedi! annuo 11 630, 
•emestrale 6 000. trimestrale 
3 170 - 5 numeri (senza il 
lunedi e senza la domenica l 
annuo 8350. semestrale 4400. 
tnmi'Stf 2330 RINASCI! \: 
annuo 4 500. semestr 2 400. 
VIE NUOVE: annuo 4 500. 
6 mesi 2 400. Estero: annuo 
3400. 6 mesi 4.400 VIE 
NUOVE 4- UNITA - 7 nu¬ 
meri. 15 eoo: VIE NUOVE 
+- UNIT V 6 numeri 13 400 
RINASCITA + VIE NUOVI 
-f UNIT V 7 numeri io eoo. 
RINASCITA a- VIE NUOVE 
-r l NIT.V 6 num«-ri 1» 500. 
CURDI.It ITA - Lnni't-s«-in¬ 
nari » •■«elusiva S P I (So¬ 
cietà por la Pubblicità :n 
Italia ) Roma. Via del Par- 
lamontn ». »- «ue succursali 
In Italia - Telefoni fZSHl, 
42. 43. 44. 45 - TARIFFE 
(millimetro colonna)- Com¬ 
merciale- Cinema L 200: 
Domenicale L 250. Cro¬ 
naca L 250. Xenologia: 
Partecipazione L 150 + 100: 
Domenicale L 150 + 300. Fi¬ 
nanziaria Banche L 500: 

Ledali L 340 

Slab tipografici» OATS 
Roma - Via dei Taurini. )• 


Avvisi Economici 


Il Al TO-MUTO-CICI.I L.50 

-» 

Al Tua i.lcoi.i turismo, tra- 
«potfo nuovi, occasione faciii- 
•nz.om pagamento I»«tt Bran¬ 
dirli Piazza Liberta Firenze 


11 » Il ZluM U«»l I F (il l. 50 

>11 Militi III IM.K4I I A h»e- 
'•Dgrafia Dattilografia 1000 
uensiii Via San Onnaro al 
» /»ni«*rn le \»i*»li 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Stilili ’ Mi'.l «o J «•: .« . lira «le e 

-ine- ,1 «Uinr.o": <• «lobeV/re 
*< ;+.l.,ll ,1. otiR -i "i tuis. p«i- 
ch •■rdivrn. i\«-.ir .«'i—.i.. >, 
deli, lenze e-d u.lo.v. i .,- ««-..> i • i» 
Ai-ite pr.--rr..ti montali Drlt P. 
MONACO. ROAr A . \ i i ' n'I'im». 
il :-» mi 5 >• i/ eie Te-n mi 

Orario '»-:2 l*- - S . 1-0 . s..- 

baio porr» -.agi » e » f««'iv. Fuori 
orario ne: sabato pomi nego» «■ 







